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LA LOHA PER LA PACE E LA RINASCITA NEL DISCORSO DEL SE6RETARI0 GENERALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO AL COMITATO CENTRALE 


Togliatti chiede priorità per le spese dì ricostruzione 
e pone tre condizioni per una distensione nel Paese 


L^a girava mento della politica governativa di divisione e di provocazione alla guerra - Contro il falso federalismo clericale e per un’effettiva unità 
deWEuropa - Appello a una larga azione unitaria di fronte alla erosione della D. C. e alVimpotenza dei dirigenti socialdemocratici e liberati 


Nel pomeriggio di domenica 
scorsa il compagno Togliatti ha 
pronunciato il seguente discorso 
(il Comitato centrale del P.C.I. 

Cretio che nessuno tra di 
noi nè fuori di qui si me¬ 
raviglierà perchè abbiamo posto 
iill’ordine del giorno, come il 
principale punto di questa sessio¬ 
ne dell’organismo dirigente del 
jio^tio partito, precisamente l’e- 
."ame della situazione delle zone 
dcU’Italia meridionale e setten¬ 
trionale che sono state colpi e dai 
ircenti disastri delle alluvioni. Si 
tratta infatti del fatto concreto 
più importante degli ultimi mesi; 
del fatto politico più importante 
dono la consultazione ammini¬ 
strativa che ha avuto luogo alla 
fine della primavera e all’iniziu 
deireetatfr. Si tratta di un colpo 
molto grave che è stato dato a 
ma'^se ingenti di popolazioni, di 
un gravissimo danno arrecato al¬ 
le attrez*^ature e alla organizza¬ 
zione stessa della economia del 
novtro Paese 

In relazione con questo fatto 
'ono venuti in luce soprattutto 
due elementi carattc-istici. deci¬ 
sivi. vorrei dire, della situazione 
odierna: da un lato la continua 
tendenza alla degradazione, al lo¬ 
gorio organico, alla rovina pro- 
g-t‘- 3 iva della nostra economia; 
da Taltro lato l’azione sistemati¬ 
ca!. onte faziosa del governo al- 
tuitie. 

Il colpo è stato recato, per 
eventi naturali, in Sardegna, in 
Sicilia, in Calabria, nella Valle 
del Po, e i compagni che sono 
intervenuti e il relatore prima 
tutto hanno giustamente sottoli¬ 
neato la sua gravità pei la eco¬ 
nomia del Paese e per le popo- 
lat'ioni di queste regioni. Se la 
Htruttura della nostra economia 
fp'jse più forte, colpi simili po- 
treobeio avere minori ripercus¬ 
sioni e con.seguenze. In un Paese 
a attrezzatura e struttura econo¬ 
mica già debole, un colpo così 
grave arrecato alla Calabria e al¬ 
la Sardegna, regioni già povere 
e in decadimento; un colpo così 
grave arrecato ad alcune zone 
fio: enti della Sicilia un colpo cosi 
grave arrecato alla economia del¬ 
la bassa Valle del Po non pos- 
cf-no non avere ripercussioni lun- 
gi.o o profonde. Tutto Tottimismo 
di maniera e di obbligo del go¬ 
verno e dei suoi portabandiera 
m n resiste di fronte alla realtà. 
Del resto, avrete osservato come 
vi è ormai una riluttanza, negli 
o.*-n.ni un po’ più seri anche di 
quella stampa che appoggia cie- 
cr.aiente e per principio il go¬ 
verno, ad aderire a questo otti- 
mi'mo. Ogni tanto viene fuori una 
voce che elice le cose come stan¬ 
ili . at ira Tattenzione sulla gra¬ 
vi*.a del colpo e delle perdite su¬ 
oi.e, parla della nece^ssità che si 
inetia qualche cosa sul serio per 
riparare. 

E’ stata pure attirata l'attenzio¬ 
ne, dal relatore e dai compagni 
intervenuti, sulle cause sociali e 
politiche del colpo ricevuto e del¬ 
la gravità delle sue conseguenze, 
nc voglio ripetere le cose già det¬ 
te. Occorre, in sede politica, sot¬ 
to'ir care che se le conseguenze 
dei ri:.-astri naturali che il nostro 
parse ha subito negli ultimi mesi 
so.To cosi gravi, ciò dipende in 
gr:.n parte dal fatto che da quai- 
cr.r decennio gli investimenti di 
la. oro e di capitali per miglio¬ 
rare Tatirezzatura economica del- 
l’Ilaìia .i^ono stati decisamente 
in.^ .iffìcienli. Naturalmente, non 
pri'ndo a termine di confrontoi 
quegli investimenti, quaìitatìva- 
mer.te diversi, che hanno luogo 
egri neirUniore Sovietica, che 
tè.ndono a trasformare le condi- 
z'.rni stesse della natura, a creare 
re .oni fertili là dove vi era stato 
pe.- secoli e secoli il deserto. Vor¬ 
rei che il confronto '-enisse fatto 
.'ir.'ne solo con dei oaesi capita¬ 
listici come la Francia. l'Olanda, 
;I Belgio, i quali hanno una orga¬ 
nizzazione materiale della base 
de’ia loro economia indicibilmente 
iuneriore alla noitra. 

.Si rivela oui in modo vivo, così 
ev.dente che non ouò non colpire 
l’atienzione di chiunque, la con¬ 
seguenza del fatto che l’Italia, 
paese povero, a slioittura eetmo- 
m’ea debole, ad attrezzature eco- 
r.o.niche tanto industriali quanto 
agricole arretrate, da alcuni de¬ 
cenni è rtato spinto dai suoi diri¬ 
genti sulla strada deH’imperiali- 
smo e delle guerre, e. per questa 
strada sono state sperperate ric- 
che.'. 7 e sterminale. Spefa a noi 
sottiìineare questo elemento, per 
chè in questo modo riusciamo a 
cogliere la contraddizione più se¬ 
na della politica ciiC da alcuni 
decenni sta facendo la classe di¬ 
rigente borghese italiana e che 
viene oggi continuata dalla D. C. 
e dai suoi governi. 9 
cambia questo andazzo e si rie¬ 


sce a fare una svolta nell’indiriz¬ 
zo generale della politica econo¬ 
mica e sociale del Paese, oppure 
le conseguenze che ricadranno su 
tutti saranno sempre più gravi. 

Per quello che riguarda la Ca¬ 
labria. la Sicilia, la Sardegna, ne 
hanno parlato in modo dramma¬ 
tico i compagni dei luoghi; per 
quello che riguarda il Polesine, 
la cosa più tragica è che in scritti 
che possiamo leggere sulla stam¬ 
pa a più grande diffusione e per¬ 
eino in dichiarazioni ulhciali, si 
ammette ormai come una proba¬ 
bilità molto grande, che una gran 
parte deh Polesine sia trasfor¬ 
mata permanentemente in una 
palude; si calcolano già le mi¬ 
gliaia di ettari di terra che non 
potranno essere prosciugati; si 
ammette che tutta una parte di 
quel suolo non sarà più colti¬ 
vata, non sarà più terra sulla 
quale gli uomini possano lavorare 
e vivere in modo decente. Il fatto 
che questa prospettiva viene 
avanzata con freddezza, come se 
si trattasse di fare ut addizione o 
una sottrazione, persino da uo¬ 
mini del governo, dimostra che 
negli uomini che oggi stanno a 


Il compagno Togliatti, nel suo discorso al Comitato Cen¬ 
trale, ha prospettato tre condizioni perchè si realizzi una disten¬ 
sione nel Paese: 

1) rinvio di qualsiasi spesa militare straordinaria finché 
non siano state prese misure per riparare i danni arrecati alla 
economia nazionale ed alle popolazioni dalle alluvioni nel Nord 
e nel Sud; 

2) liquidazione di qualsiasi discriminazione nei rapporti 
internazionali verso rUnione Sovietica, i paesi a democrazia po¬ 
polare, la Cina popolare e qualsiasi altro paese; 

3) liquidazione di qualsiasi discriminazione tra i citta¬ 
dini appartenenti all’uno o all’altro partito politico e ritorno 
del governo e di tutte le autorità alla legalità della Costituzione 
repubblicana. 


stilo a uno scatenamento di fazio¬ 
sità di cui credo non esistano e- 
sempi nella storia politica del re¬ 
gno d’Italia. Bisogna risalire ai 
tempi dei governi austriaci e dei 
principi assoluti che considera- 
v'ano i cittadini come una massa 
di nemici, per trovare qualche 
cosa di simile a quello che è 
stato fatto in questa occasione. 
Gli uomini che stanno a capo 
del governo o De Gaspcri per il 
primo hanno dimostrato ancora 
una volta dì e.s.sere gente che 
non fa parte della famiglia ita¬ 
liana, che non sente la solidarietà 
con tutti i cittadini, dì qualsiasi 
opinione politica o religiosa essi 
siano, nè la necessità che tutti si 
uniscano per aiutarsi gl; uni con 
gli altri quando così gravi scia¬ 
gure si abbattono su di noi. 

Abbiamo detto parecchie volte 
che relemento più grave della 
situazione politico-sociale, oggi, 
è che il Paese è diviso in due 
campi acerbamente opposti l’uno 
airallro. Inutile nasconderselo. 
Ma di qui a ciò che ha fatto il go¬ 
verno clericale vi è un abisso. 
Nel Polesine la grande maggio¬ 
ranza della popolazione appartie- 


■ ^ 


capo della nazione non vi è co- corrispondente ai bisogni di una mero di centinaia di miliardi per palude infeconda! Le classi diri- _ t. opposti; è 

scienza della gravità della situa- grande agricoltura intensiva, di la ripresa di una politica mili- genti italiane hanno da pensare ‘5 ? 1 

zione che sta davanti a noi e che Un profondo rinnovamento di tarista al servizio questa volta a prepararsi per fare la guerra. .,'1 

è stata brutalmente rivelata da culture, di una industria sana, e sin dall’inizio di un imperialismo Credo che il Paese non possa _ 4 à ’ , nncirr. 

queste culastiofi naturali. Oggi della creazione di grandi mercati straniero, dicono che la strada è non vedere die ci troviamo da- ^ paiuio or- 


a un grado di coscienza 
elevato che cinquanta 


sai più maggioranza (3ei cittadini. lanria e ui Sardegna; le zone co- oiaia se si % 

anche Questa necesaità non la sen- stiere siciliane vengano erose dal- cose peggiori. 


maggioranza dei comuni, in que- 


eieviuu Clic cmquania C «IlICIie ciucata iicccaaiia nuu la Wli -1 ancic aivmairc vcufjanu wac .... cfo rirritrìrira «_ 

trent’anni fa. e la necessità che tono i governanti. Poiché hanno! l’impeto dei toiTenti; ima parte! Per quello cne riguarda 1 azione , 

il Paese sia attrezzato in modo! assegnato quel determinato nu-ldel Polesine si trasformi in unaidcl governo, abbiamo inoltre assi- geco^ che la sci^^ra della 
■ . - ■ ■ ■ ■ - V — ■= ' ... . alluvione è il pretesto natu- 

CRISI SEMPRE PIU’ PROFONDA NELLA COALIZIONE ATLANTICA j 57 UO governo prendono per scate-l 

. nare una scellerata offensiva per 

cercar di cambiare questa situa- 

22 ■ ■ zione. La cosa è anche assurda, 

^2 ■ perchè è proprio nel momento 

Il governo francese e caanio 

— — — - - ■ - - — — ' — gando con i loro averi, pagando 

Pieven non è riuscito ad imporre le leggi contro le conquiste dei lavoratori - 341 voti I pagando col loro sangue. Stupì- 1 
contrari, 243 a favore - I socialisti costretti dalla pressione popolare a votare contro I concepito dai clericali al gover-j 

’ _ no, dalle autorità ecclesiastiche 



PREANHUNCIAT O IN UN ARTICOLO Di PACCtARDI 

Divisioni italiane 

con generali naz isti! 

Il ministro della Difesa, Pac-jnon solo possibile, ma molto più 
Ciardi, ha esplicitamente rivelato probabile, reventualità che 1 col- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


g autorità militari straniere di * soyerno italiano, nei prò- dati italiani e le unità militari ita- 

corso tra le potenze atlantiche sui imi, lettere e risoluzioni erano pio-|giamenti per riportare tutto al cercare, approti'.tamio dell’allu- euro^o » eia- liane vengano sottoposti ai vecchi 

problemi fondamentali della coa-|vut.i da ogni parte di Frane,.a. , |punto di prima, va tramijntando ra- vione, di trasformare la situazio- è impegnato à mettere intere divi- ^Tutta^S non™à davvero facile 


Ila sua sezione nelle file del 3 iiida- 


t,ATJTr*T n ri Pli-VP-l l^‘OUlCllU luuuailltlt«..il .-uà- vull Ua Metile tltllU-i.i. 

. occidentale*, strettamente H segretario di una sezione lo- 

e stato clamorosamente ro\ -ciato ^ questi problemi, essa si cale del sindacato socialòcniocra- 

oggi dal Parlamento francese: sul presenta come uno degli aspetti tico .«i è presentato ad un deputato 

primo degl, otto veti d, fiducia clamorosi della crisi sempreldel suo partito e gli ha dichiaralo 

chiesti venerdì e sabato «or>i^ es» profonda che mina l’alleanza che, se le leggi venivano appro- 

040 T°- *’*^-*^ contro dagli imperialisti amen- vate, egli sarebbe passato con tuttaIvcnimcnti di oggi. 

243. L'insuccesso e, anche numeri- sezione nelle file del snida-' 

“"tto” dèlia‘scSfiUa%iù'^sèSzio- Le origini di questa crisi sono cato unitario della C.G.T. Qucl- 
tratta della sconfitta p.u sen»n ^ finanziare le 1 operaio esprimeva — inconsapt- 

na!e sub.ta davanti all Assemblea a,4_Q„Qm,che spese militari Pie- volme.nte, forse — la volontà uni- 

v'en~" prTscual” S JL Uria che li fa aampra più foce 
Pieven è cSo a causa delle imposizione di nuove tasse, alcune in tutta la Francia, 

misure finanziarie che sSi^la con- -riformo, che consistevano nel li-, In una situazione simile, i social- 

I^cuenza diretta del riarmo aliami- cenziamento in massa di alcune de- democratici non potevano evitare 
seguenza diretta dei riarmo aliami hi f^rrov^en e nnl- di prendere posizione cont.-o Pie- 


grave, perche tagli tecnico-organizzativi sui quali. « esercito europeo » urta in difn- 
la situazione at-- nelle intenzioni dei governi allan- coltà e contrasti vivacissimi anc'ne 


- 44 .. T,:?t con<^ 7 in.l Le origini di quesia crisi sono.voio umidiiu ucna w.v».*. v<uv 4 - 

mta della sconfitta p.u sen»a ^ finanziare le l'opemio esprimeva — inconsapi- 

i!e sub.ta davanti Assemblea ^ spese militari Pie- volme.ote, forse — la volontà uni- 

fJ'Tnt ’iren avxva prSatS! olttè X taria che’ si fa sempre più forte 


rcniSenTdi og^r" particolarmente grave. . perchè tagli tecnico-organizzativi sui quali. . èsèrcliè europeT. urtr ln dù^ 

oggK dimostra come la situazione at- nelle intenzioni dei governi atlan- coltà e contrasti viyacissimi anc'ne 

GlUSEPrb BOI*FA tuale non e tollerabile per dei iic,, dovrebbe fondarsi, appunto lo all’interno dei blocco di ma'’'’ o- 

-- cittadini i quali nutrano senti- «esercito europeo». Dopo aver ranza. La stessa stampa govè^Tna- 

I a vicHb b IVfn^rn menti elementari di libertà, di precisato che anche i tedeschi di tiva si è fatta eco di una d ve s:»à 

un visita n 3 «.«» giustizia e di fraternità. Le ca- Bonn avranno i] diritto di costi- di indirizzi che si sareb'oe mani- 

nncsfni’P Nipmoeller naturali avevano quasi itiire loro divisioni (esattamente 12 . testata tra De Gasperi e Fella in 

" _ offerto un’occasione a questo go- i^ome l’Italia, mentre la Francia ne ordine al ventilato «bilancio unì- 

. . verno per correggere qualche ^*vrà 14 e i paesi del Benelux 6 ), '•o » tra i sei paesi che dovreb'ce o 

MOSCA, 7. — n Si tanno i pri- fazioa e odiosa Pa«^>ardi aggiunge: « Tutte le au- costituire 1’ « esercito europeo ». 

ni passi per staDiure rapporti j_ij 4 ;„ j, riiopriminazinne tra i preposte alle operazioni dopo Fella, naturalmerte. si è precioi- 

rontinuativi fra la Chiesa russa j. . , , . . ? quelle di reclutamento (istruzione, tato a smentire tutto: tuttavia re¬ 


tutto il suo significaU*. |taggi per tu», , lavorarori. previa, ------ e la Chiesa evangelica tedesca .i, equipaggiamento, armamento, in- sta il fa'to cl,e forti resistenze al 

La crisi che si è aperta stasera jdall attuale sistema di previde,^ rasten«àone. diventava imDv'sibilc Ra dichiarato il capo di quest ul- religiose e politiche. Noi abbia- quadramento. metodi di impiego, «bilancio unico» sono emerse an- 

sarà. secondo il parere unanime I ■sciale. La fiducia era stala creste ^ tima, pastore Niemc^ller, che. mo infatti parlato prima di tutto ecc.), pur essendo nazionali, hanno che nel cor.«o dell’ultimo Consiglio 

degli uomini politici francesi, una autorizzazione ad operare ^ '•osi che la social- t^t>me noto, ^ trova a Mosca. Egli di unità e i sociali.sli hanno Inn- Statuto europeo. vale a dire sonol^®* Ministri. 

delle più lunge e più agitate di ^ j , 4 _„pn 4 „democrazia ave^a deciso di rifiu- 5? visitate ieri 1 antico convento QjatQ lo stesso appello alla colla- amministrate e dirette da una auto- Basta tener conto delle discussio- 

questi ultimi anni, che pure ne .=a e stata imr^diatamente rifiutala, democrazia aveva deciso d, ru.u Troitzkov-Serguievskaia dove borazione di tutti^r riparare le super-nazionale. Dal comando ni e delle divergenze esistenti su!- 
hanno già viirte di interminabili; Durante tutta la giornata, si era- ‘^re la naucia. - ricevuto dal Patriarca «orazione ui luiu per riparare le d'armata in su f*. auto- !a questione dePe commessi» e «ni 

nLoino riesce a prono.sticare la no succedute a Palazzo Borbone le » Patriarca stesso ofTì- conseguenze della catastrofe. In sS,*’” s“pJr-nS- poteri da Ittrfbuirl 

conclusione prima di qualche set- delegazioni di ferrovieri e di altre condannai, qiwndo d Primo ni cj^ya pjQ jardi una messa nella quel momento si apriva dunque naft: un generale italiano può co- del Bilancio, per compreno'ere m 

timana categorie di lavoratori che chi^e- ni^ro e .^iio alia ^lO^a dcii Cattedrale di Mosca, ove pure si una strada suUa quale un gover- mondare un corpo d’armata com- quale mare agitato stia navigando 

Essa è sopraggiunta in un mo- vano insistentemente la bocciatura scmoi a^ie paruie a ^ ^ è rwato il pastore Niemoeller. La no animato da sentimenti di fra- posto da divisioni francesi, tede- «n questi giorni la navicella gever- 


mento cruciale per le trattative ini 


_ E” difficile fare stasera previsioni 

Eletto a g Uiitoria dei Uraccianii ragusani 

H _ I ■ ■ ■ ■ ■ j-i a»annunciargli le dimissioni, il Mi- . ilupparsi ne.IaCommission.eE'.e- 

nìstro deue Finanze. René Mayc>-, ri ^ poi in assemb.ea p.enaria a 

- - ùuI’Sà . **» sciopero sospeso In segnilo airimpegno degli agrari o del lopA,ì’„|" 2 ba?te"°''“d?S 

Il candidato del PC, detenuto in carcere dalla almeno sei settimane; io compian- prefetto di dar lavoro a tutti i disoccupati della provincia siderurgia nazionale, che ,i 

, - -t-a. .4 »a ax.a a. ..«.^1 go sìnccramente il mio successoreminaccia di definitivo so.'fa- 

reazlone, ha battuto 11 candidato del L-Ongresso realtà il governo P>vcn la- . camento. e questo atteggiarne-*.o 

— scia una eredità catastrofi.'.'f.* ne: RAGUS.A. 7. — Il grande scjope- L’argomento sarà opportunamente lonna hanno già proceduto alla mancherà dì trovare echi :n 

cinque mesi «.«atti della sua c.«i- ro bracciantile, in corso in tolta b seguito in ogni sua fase dalla pre- prima distribuzione degli aiuti. A hitti i settori produttivi interessati 

DELHI, 7. — L’eminente diri- L’annuncio della sentenza asso- utenza ^gli ha potuto pensare .^ol- provincia di Ragosa dal 31 gennaio letture ». Reggio sono sUU consegnati 150 Afa c’è di più: sembra che !':n- 

gente del Partito comunista in- ’uliva e stato accolto con viva sc^- tanto a tenersi ,n piedi. scora©, è oggi stalo sospeso in se- il prefetto si è inoltre impegnato quintali di morce, così ripartiti: tenzione dj De Ga«peri sia **^ 3 0 - 

diano Ramamurti, attualmente dLsfazione dai sud-tiroles, e dalla Quanto a; problemi gr.avu^'mi Koito a un comonicato eme^ dal che, ove gli agrari venissero meno 90 quintali di pasta; 30^ pezzi di coppiare al dibattito in aula sul 

detenuto in carcere, ha consc- popolazione italiana la cui atten- ^ pongono per la Franr*a, es* Prefetto, che ha seicnato nn inipor- alTimpegno solennemente assunto, sapone da 400 grammi ciascuno; piano Schuman !a d;5<nwvs:oT'e 
guito la vittoria del collegio di zioue si era andata sempre piu po-- ^ j^^* pgiuto fare auro che tante ancccsso per l lavoratori. egli prowederà ad emettere il de- 3112 barattoli di marmellata da 5<X) tutto Tindirizzo di Doliticn e--*e-a 

Madura del nord nelle elezioni larizzando sopratutto sugli aspetti assistere imnotentc al cmtinuo Ecco il testo deU importanie creto di imponibile. grammi; 9078 metri di tela di 150 del governo; lo stesso dovrttce 

àlTAssemblea legislativa di Ma- hanno prevalso nel re- preemitare della situazione lungo comunicato della Prefettura, che La notina del grande snccesso centimetri di attrezza. Tutti questi avvenire alla Camera, prer.dea.ia 

dras II « Prc=s Times of India > di battimento. ja china del fallimento. In campo riconosce implicitamente la giustez- dei disocenpati ragnsanì è stala ac- generi seno stati destinati a 3.000 come spunto le discuWion: su' a 

rif 4 .rUr«* che ovli ha sunerato’ ■» 4 •> * «i* - finanziario, soprattutto, coìu. che za delle ragioni che hanno deter- rolU con profonda soddisfazione In famiglie alluvionate del Reggino, inclusione di Grecia e Turchia -cl 

il AJfll zolfatfln Siciliani prenderà il posto di Piover, -i Irò- minato il drammatico riaccendersi tatti i paesi della provincia. Un pri- L autocolonna che ha già effettuato Patto Atlantico. E’ chiaro come s a 

nUIXldTJ Q 1 Vi^sl raVUlilllv 11 B V a a .....^ 2 . ___ KT>r>»»r»i^rttiVA m mtAcf* ««©«nofa. ÌP Abiliti a . . » • _ 


dannato senra r^ bd à dTr^^^^^^ per la Ger.| - ì sche e italiane v vieever.a>. nativa. 

poss Jmanìa è prevista per domani. (Conilnoa la 5 . pagina L colonna)! Non è chi non veda come sia Proprio oggi, poi, si apre ne’I.a 

* ———— ,, , - I — Commissione Industria dei Scr-to 

il dibattito sulla ratifica del r-T-’I 

Vittoria dei hraccianti ragusani Sii^g 

' ri e poi in assemb!ea plenaria a 

Lo sciopero sospeso In segraito airimpej^no degli agrari e del Pòp^sirionl"2 batte“°''i^'dS 

prefetto di dar lavoro a tatti i disocenpati della provincia siderurgia nazionale, chè ^i 

pool minaccia di definitivo so.'fa- 
camento. e questo atteggiarne-to 

RAGUS.A. 7. — n grande sciope-iL’argomento sarà opporlunamentellonna hanno già proceduto alla *^<>n mancherà dì trovare echi :n 


PartlSfiam assolti sempre & ca*tanissetta. domenica Irebbe essere diretto dal democn- decreto sull imponibile di mano 

» 11 , » ® !• ¥> *1 prossime avranno inizio 1 lavori del stiano Bidault e nel quale ess, fi- doperà. la Prefettura comunica che 0Q|l flj 

dall Assise di Bolzano convegno regionale degli zolfatarl. nirebbero per avere presto il so- gli agricoltori delle provinole di 

— che prenderà importanti decutoni prawento, o ritorno dei soaalde- Ragusa con un telegramma inviato L’autocol 

BOLZANO. 7. — Si è concluso circa la ripresa delal lotta degli eroi- mocratici, in un governo che sa- all’on. Pre.sidente della Regione si- solidarietà, 

presso la Corte d’Assise di Bolzano lei diecimila minatori dell'Isola rebbe simile al precedente, la cui liliana hanno confermato II loro giunta a R 


dalFAssìse di Bolzano 


rebbe simile al precedente, la cuil ;iHana hanno confermato II lorolgiunta a Reggio Calabria domenica Cume è avvenuto g-.à a Pale 


A n© a XTT A f© a •«••««asu © «v^ 44 « a-ecs • 

_i; ■» «-r- j- 1»_ «_ L.ATANIA, 7. --Il prefetto Stra- (azione di Gneco ha provocato 

Ryll RKIÌiIOImN 01 KOyyiw lì? U dott. Ferruccio vivo interesse e, naturalmente. an~ 

, , -, ... commi^rio straordinario che polemiche: il Tempo, ad esem- 

Laut^lonna del Lomi^to di al Comune di Catania, con i po- pm. tenta una difesa d’ufficio fiol 

lidanet^ promosto dalla CISL, è tori detta giunta e del C-msiglio. governo, sostenendo la « impoòsibi- 

Cuiiie è avvenuto già a Palcrms, ;;*à mstena'e d» far fronte sd a!- 


il p:ocesso a carico di un gruppo intanto da Trcrfna. In provincia di direzione verrebbe affidata al ra- impegno di assumere per il periodo Accolta ovunque da commosse .anche questa volta si tratta di una cuni problemi d- ricostrazior.e »! 
di partigiani della Val Passiria. La Bnna. al è appreso che prosegue oon dicale Queuille — esse .sembrano Invernale la mano d’opera agricola manifestazioni di gratitudine, la manovro della D. C. la quale, sa- l gior..aIi del pomeriggio di ieri. 

Corte ha assolto tutti gli imputati ImpresaSonente compattezza l’agita- per il momento ugualmente prò- disoccupata alle condizioni previste carovana ha fatto il giro de*le zone crificar.do i reali interessi dclbi cit poi. riferivano già i primi ri-a?sun- 

e ne ha ordinato l’immediata scar- zione del 2500 edili, entrati nel qua- blematiche. n periodo in cui ha- dal nuovo accordo salariale prò- alluvionate. I membri detta dcle- tadinanza, lenta di preparare a suo ti dell’intervento ne’Ia dis-us ■ *'.• 

cerazione. rantesimo giorno di lotta. stava qualche giorno di mcrcantcg- vinciale m corso di st.pulazion©. gazione che accompagna l'autoco-1favore il terreno cdettoràle. del compagno Togliatti. 


nel qua-jblematiche. n periodo in cui ba-|dal nuovo accordo salariale prò- alluvionate. I membri detta dcle- tadinanza, lenta di preparare a suo ti dell’intervento ne'Ia di 
istava qualche giorno di mcrcantcg-'vinciale m corso di st.pulazione. gazione che accompagna l'autoco- favore il terreno cdettoràle. 'del compagno Togliatti. 
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W LA FEDERAZIONE 
GIOVANILE COMUNISTA 


Croii£àC£à di Rom£à 


CHE HA RECLUTATO 
1200 NUOVI COMPAGNI 


PICCOLA 

CRONACA 


Ossffrralorlo 


VERGOGNOSA RE ALT A DELLA SOCIETÀ BORGHESE 


Anche 


il 


La .=egreterJa dell'Unione Donne 
Italiane, la Commissione lemmini- 
le della CdL, l’Lstituto confederale 
assistenza provinciale di Roma 
hanno inviato ieri al Presidente 
della Federazione di Roma 'tel- 
l’ONMI lina lettela. In essa, men¬ 
tre SI espiimc il plaii.so all’iniziati¬ 
va che l’Opera Nazionale Mater¬ 
nità Infanzia ha voluto prendere 
di dedicale la propria giornata ce¬ 
lebrativa alle lavoratrici madri, 
pongono in -ilicvo il fatto che se 
rONMI -- cui competo :<tituzio- 
nalmente la tutela della mamma e 
del bambino — è stata posta nella 
necessità di livolgere a tutti gli 
italiani un appello affinchè con¬ 
corrano a far si che si tiaduca nei 
fatti f quella assistenza ai figli del¬ 
lo lavoratrici che è previsto dalla 
legge », ciò è una prova dcl'a man¬ 
cata applicazione da parte di t-op- 
pi datori di lavoro, industriali, 
agraii e perfino amministrazioni 
dello Stato di e.uelia legge per tu¬ 
tela della matei nifi, la cui effi¬ 
cienza è condizione indispensabile 
perchè la vita delle mamme lavo- 
rat’-ici possa svolgersi senza pre¬ 
giudizio della salute 

La lettera prosegue esemplifi¬ 
cando numeroso inadempienze agli 


Ci apiace dover tornare nuova¬ 
mente tu un argomento così liso e 
consunto, ma ogni g-orno che pas¬ 
sa, i programmi radiofonici {iella 
RAI diventano sempre piii una ver- 

■ gogna. Una vergogita per chi H fa 
e per l'Italia, una vergogna che fa 

■ vergognare gli italiani. Che Questi 
' programmi sono costretti ad ascol¬ 
tare 

Nel nostro numero dei 3 gennaio 
denunciavamo un clamoroso falso. 

La RAI aveva cioè trasmesso un 
servizio giornalistico da Geruralcm- 
me a firma di un giornalista che di 
Gerusalemme non aveva sentito 
nemmeno l'odore: credete che la 
RAI o il giornalista in questione si 
siano sentiti in dovere di dare una 
spiegazione non a noi — quotidiano 
notoriamente antipatico ai politi¬ 
canti Che dirigono la RAl — ma ai 
loro clienti, agli abbonati alte ra- 
dioaudizioni, { quali — se non an¬ 
diamo errati — non pagano il cor 
none per essere turlupinati da un 
Ridomi qualunque? Nemmeno a 
pensarci. La BAI non ci ha scritto 
lina riga per giustificare il falso. 

Con questo modo d'agire, noi cre¬ 
diamo che la BAI abbia voluto af¬ 
fermare una volta per sempre un 
principio dal quale non intende rfe- 
regarc; gli italiani hanno il dovere 
di pagiTe l’abbonamento e la BAI 
ha il diritto di rifilar loro tutte le 
« pata che > che vuole. 

Per rendere più brillanti le sca¬ 
denti riviste radiofoniche che quasi 
quotidianamente la BAI sforna «1 
propri ascoltatori, alcuni autori 
hanno pensato di metter Su alcuni 
« sketch », nel corso dei quali due 
attori parlano con la cadenza russa. 

Potete immaginare quale diverti- 
K '’iito: gli ascoltatori sì crepano 
dalle risate. Per la pena. 

Non sapendo più a che Cosa dt- 
tacarsi per insultare il popolo «o- 
Dieflco, alla BAI hanno avuto l'idea 
di doverlo sfottere in quest'auro 
modo. Coda di paglia?, dirà qual¬ 
cuno. Dalla stessa radio non vengo¬ 
no pure sfottuti gli americani per 
la loro cadenza e il loro accento? 

S'i. è vero, una volta anche gli ame¬ 
ricani venivano messi in berlina per 
il loro modo di paflare, ma oggi? 

Oggi alla BAI *1 parla Vamericano 
più perfetto. Lo parlano non solo 
autentici cittadini statunitensi, fre- 
quent ssimi ospiti dei microfoni del¬ 
la radio italiana, ma OU stessi an- 
nun iatOTi della RAI. 

Basta passare in rassegna < pro¬ 
grammi di un giorno qualsiasi delia 
settimana: per esempio domenica d 
{programma nazionale): ore 12 dal 
Prater di Manhattan; ore IS musi¬ 
ca leggera; {secondo programma); 
ore 14,03 Appuntamento con Morton 
Gould; ore tS.03 ir paese meravi- 

nso di Walt Dtsney; ore 17 Bal¬ 
late con no<; ore 10 Tasti bianchi c 
neri con Eddie Duchin al pianofor- 
, le; ore 19.30 Ricordate?; ore 20.30 
Vo.'l e melodie di Cutver City. 

I moli di tutte te ranzftì’-ven- 
o annunciate eoi titolo originale 
e, naturalmente. Ir canzoni tengo¬ 
no cantate in perfetto americano. 

Nella brei'e rassegna che abbiamo 
■‘ o qui sopra non sono comprese 
te trasmissioni di altre orchestre di 
musica leggera, i cui programmi .so¬ 
no costituiti nella massima parte di 
pezzi della più deteriore produzione 
psetido fazz'stica americana. 

le trasmissioni più caratteristi¬ 
che, in questo genere, rimangono 
com.unque le varie collane di * Fehi 
di Broaduay e di Hollywood ». « pa¬ 
rata di orchestre », » / re dei mi¬ 
crofono ». « Vedette al microfono ». 

€ l.a tromba di... », « La chitarra 
di... ». « La voce di... »; alta BAI non 
hanno ancora pensato di istituire 
la rubrica più interessante: « La 
pazienza del radioascoltatori ». 

In compenso, due brani musicoìl 
di autori nafi in Russia, il reiterdi 
alle 17,30 non te li leva nessuno. 

Negli ultimi tre mesi, salvo errore, 
te t-asmissionl In collegamento col 
raz'.o'entro ài Mosca sono state ef¬ 
fettuate tre volte soltanto: tutte le 
altre sono state appunto sostituite 
vuoi dalla sMart., slava» di Chia:- 
koiSki. vuoi dal s Preludio» di 
Bachmar.lnoff. A causa — et dicono 
— delle « intemperanze atmesfer.- 
che ». 

Potremmo proseguire, ma lo spa¬ 
zio — per questa volta — non ce lo 
permette. Ci sembra, comunque, 

■ che i dirigenti della BAi abbiano 
materia sufj.e^ente su cui riflettere 
c riconoscere almeno due cose: t) 

. che l'utente non deve essere truf- 
-fato; 2) erte l’utente, essendo nato 
in Italia, non è tenuto a conoscere 
le lingue straniere, mentre ha il di¬ 
ritto di Capire quanto viene tra- |prov\-c.-ieva immediatamente ad 
smesso dat microfoni della radio che javvcrtirc la portiera Annunziata 
egli stesso sovvenziona. Altrimenti. 1 Capecchi, la quale, a -^a volta, 
quella di non capire un accidenti 'teco-r".T ni Vigdj del Fuoco di 
di c.d che viene trasmesso, potrà ,via Genova. 


troppi gli inni alle madri 

la tutela della maternità 


Cinque proposie concrete avanzate all’ O.N.M.T. dall’ Unione Donne 
Italiane, dalla C.d.L. e dall’l.N.C.A. per la protezione dei nascituri 


art. Il, 12, 13 del I capitolo della 
Itggv (che prescrivono l’istituzio¬ 
ne degii asili nido aziendali e in¬ 
teraziendali e tlelle Camere di al¬ 
lattamento) sia da parte di azien¬ 
de industriali e agricole impor¬ 
tanti — quali la Pirelli <li Tivoli 
che- occupa circa 350 operaio, o le* 
Ceramiche Laziali di Monteroton¬ 
do che ne occupano 109, o l’azien¬ 
da agricola di Maccarcsc, ove .so¬ 
no occupate » irca 1000 lavoratri¬ 
ci — sia da parte di ce-nlinaia di 
piccoli opifìci nei quali, lavorano 
migliaia di demne, o di pubbliche 
ammmi.stia/.ioni ecc. 

Viene rilevato ri’altra parte-, por 
quel che riguarda il trattamento 
economico prcsciitto dalla legge 
per le lavoratrici madri, che la 
rnaiuata emanazione da parte del 
Ministero elei Lavoro dell’apposito 
r(-golanuntn fa .sì che nel comples¬ 
so della retribuzione ci si attenga 
da jiarlc dei datori di lavoro ad 
un’iiitcì pre-ta/.iono re.strittivn e con¬ 
traria allo spirilo della legge, pai- 
liiolarmcnlc per quel che rigua'-- 
dn il comma a) dell’art. Ifl, che 
priva illegalmente le lavoratrici 
gesfanti di una parie della retri¬ 
buzione loro spettante. 

Ricordata la necessit.à di ottene¬ 


re — tra gli altri — l’applicazione 
dell’art. 25 relativo alle prestatrici 
d'opera a domicilio, vengono se¬ 
gnalate alcune tra le più gravi la¬ 
cune della legge. 

La lettera conclude propetnendo 
airONMI di sollecitare dal Mini¬ 
stero del Lavoro ia rapida ema¬ 
nazione del regolamento d’appllca- 
zionc della legge, previa convoca¬ 
zione delle organizzazioni interes¬ 
sate cosi come da tempo promesso 
da autorevoli rappresentanti di 
quel Ministero; di svolgere una 
azione di controllo nell’appticazio- 
nc della legge in Roma c nella 
provincia convocando eventualmen¬ 
te una commissione comprendente 
l’ispettorato del I^avoro, ruffìcio 
di igiene c i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e femmi¬ 
nili; di operare per l’estensione 
del trattamento economico previ¬ 
sto dalla legge anche alle lavora¬ 
trici statali; per l’nppllcazionc da 
parte del Parlamento delia legge 
apposita per le lavoratrici coione 
e mezzadre; per la presentazione 
secondo quanto disposto dall’art. 12 
di un apposito provvedimento per 
la tutela fisica cd economica del¬ 
lo lavoratrici addette ni servizi fa¬ 
migliar!. 


NUOVI DONI ALLA BEFANA DELL’UNITA’ 

Grazie a Secchio, Sotgiu, '^Elsa,, 

e ai focchini dei mercati generali 

Le offerte di Cortani,Roinugiioii, Paciotti e di una compagna del 
quartiere Parioli - Le 20 mila lire di De Santis - Bravo Palma ! 


La Btlana e traacorsa. ma non 
p«r tutti. Quella dell'C/nitd. per 
esempio, arriverà con qualche gior¬ 
no di ritardo, una settimana per 
essere precisi, e st prepara a vuo. 
tara 11 suo saoco nelle tasche ca¬ 
paci del bambini più poveri, di quel¬ 
li che ogni anno frcevor.o 1 doni 
dal nostro giornale. Pochi giorni, 
dunque; domenica pro>-iiina. la Be. 
lana non aspetterà più i<n seguito 
e ae ne riparlerà JS prossimo anno. 

I nostri lettori haimo capito che 
la Befana dell'Unità arriverà con 
una settimana di ritardo e, gene¬ 
rosi come al aollio, continuano ad 
inviarci il loro contributo 
L'elenco di oggi al apre con l’of¬ 
ferta del conwagno Pietro Secchia, 
il quale non m mancato, come ne. 
gli acorsl anni, di mandarci il nuo 
contributo. Il conapageo Secchia ha 
offerto aha Befana deU’Unità 5 mila 
lire, ohe al aggiungono alle centi, 
naia di migliaia di lire, che sono 
state sottoscritte nei giorni scorsi. 
Grazie al compagno Secchia, dun¬ 
que, e tante scuse. Invece, al com¬ 
pagno Giuseppe De Santis, l\ quale, 
come abbiamo pubblicato domenica, 
ha anch’egli Inviato la sua offerta, 
che è di 20 mila lire, ma non ha 
avuto il piacere di veder stampata 
lo somma inviata per un -eiTorB 
Dopo un ringraziamento partico¬ 
lare al Sindacato facchini, che ha 
raccolto fra gli operai dei mercati 
generali la somma di lire 31 mila 
500, seguiamo l’ordine delle offerte 
pervenute ieri, che è li seguente; 
compagno aw. Giuseppe Sotglu un 


A CAUSA DI UN SE MPLICE M07.7ACONE DI SIGARETTA LASCIATO ACCESO 

Chiusi il “Quirino,, e la “Qnirinetta„ 
per i d anui provocati da un in cendio 

Quasi tutte le poltrone del cinema distrutte - Danneggiato il « golfo mistico » — Danni 
per oltre venti milioni — I restauri in corso -- La compagnia De Filippo è partita per Napoli 


Un violento incendio, scoppiato 
durante la notte tra ieri e l’altro 
Ieri, ha gravemente danneggiato fi 
cinema Quirinotta e il Teatro Qui¬ 
rino, provocando rinterruzione de¬ 
gli spettacoli in tutti e due 1 lo¬ 
cali. L’allarme è stato dato vcr>o 
le ore 3 di ieri mattina, allorché 


però, .n trovava noirattiguo ci¬ 
nema. CO';,'! di cui 1 pompieri non 
laidavann ad accorgersi. Sfondata 
•.ina soline p<ir<“e divi.soria. 1 bravi 
vigili passavano nella sala della 
Quirinetta. dove lo .spettacolo era 
davvero impressionante. In un'al- 
’uos'era densa d; umo irrespirabile. 


una troiiilina di via dcirUmiltà 7a.'decine e decine di poltrone brucia¬ 
la .signora Ida Petrini, scorgeva ivano crepitando. Dal pavimento di 



i >.Ia.i.c aj>,.c..o della t|uiiinctta subito dopo l’incendio 


Una colonna di fumo nero misto a 
Scintille u.'ciro dell’impianto di 
areazionc r'cl Quirino, i cui ven¬ 
tilatori si trovano nel cortile in¬ 
terno di quel palazzo. La Petrini 


essere una nuova e vai da ragione 
per non rinnovate l'abbonamento 
ella BAI. 

R- b. 


Giunti sul posto, i pompieri pe¬ 
netravano subito nel teatro, dove 
una parte del palcoscenico stava 
bruciando. R focclaio principale. 


linoleum, anch’esso in fiamme, si 
’evava un odore acre, che mozzava 
il respiro. 

L’opera di spegnimento è stata 
ardua, poiché rincendio aveva già 
preso piede, ma infine i pompieri 
sono riu.cciti ad avere ragione del 
fuoco. Solo allora era possibile ten¬ 
tare un calcolo approssimativo dei 
{danni sofferti; quasi tutte le pol¬ 
trone della Quinnetta distrutte o 
gravemente danncegiatc: il pavi¬ 
mento tutta da rifare; due filo di 
poltrone del Quirinù divorate dal 


ilIL’« VMITà’ », IL aORHALE DEL POPOLO 

Superati i 400 abOonìitiìentl 

fer JMfOMre fnp^amiiakomente ed oTgmiizzatwm- 
made Ut emmpagm detterale occorre abbonarà smbito! 


OGGI ALLE t4R9 


fuoco, un palco di proscenio, il 
palcoscenico e U cosiddetto «gol¬ 
fo mi.stico cioè la corsia riserva¬ 
la all’orchestra, gravemente dan¬ 
neggiati. Calcolali in danaro, i 
danni si aggirerebbero intorno ai 
20 milioni, ma secondo alcuni rag- 
gluncerebbero 1 trenta. 

Sulle cau.se del sinistro ti fanno 
due ipote.si: corto circuito, o moz- 
zioonc di si|9aretta. La seconda 
sembra la più pro'oablle. Un fuma¬ 
tore Incorregibile e distratto sa¬ 
rebbe dùnque il rcqionsabtle di 
tanto danno. Lasciando cadere una 
sigaretta accesa su una poltrona, 
alla fine deirultimo lattatolo, lo 
sconosciuto avrebbe provocato in- 
volorilariamcnte rincendio. 

Naturalmente sia il Quirino, sia 
In Qurinetta hanno dovuto chiude¬ 
re i battenti, il direttore di questa 
ultima spera di poterli riaprire fra 
una decina di giorni. La direzione 


del Quirino, dal canto suo, ha in¬ 
formato il pubblico che sarà fatto 
ogni sforzo affinchè il debutto del¬ 
la compagnia Gramatica nello 
spettacolo «Giro del mondo», re¬ 
duce dai successi parigini, possa 
avvenire regolarmente venerdì 
prossimo. In entrambi i locali so¬ 
no già stati iniziati a ritmo ac¬ 
celerato i lavori di riparazione. 

Si avvelena e dorme 
aspettando la morte 

Una donna di aassantun anni, la 
signor* Ida Leone, abitante In via 
Livorno n. 1, verso le ore 15 di ieri, 
nella sua stanza da letto, ha ingerito 
tutto II contenuto di un tubetto di 
compresse sonnifere e poi si è messa 
a letto, per passare dal sonno alla 
morte- Scsiperta dai familiari, è alata 
subito trasportala airospedale e rico¬ 
verata in ossen'azione. 


taglio di abito da uomo; ditta Pa- 
clatti di Ugo Romagnoli in Via di 
Ripctta 118, 1 tagli per veistitini; 
ortopedico cav, Arturo Fioroni, Via 
OmbreUarl 25, 2 paia di £Carpe Per 
bambini; compagno Gino Peggi, del. 
l'Unità, 500 tire; maglieria « Elsa » 
In Via del Sardi 32, 2 paia di guanti 
di lana, 1 pagliaccetto, 1 giubbetto 
e 1 cappuccio; frutteria del signor 
Marcello Cortani (Via Catania 105) 
2 casse di meli-, 1 caenetta di flch. 
secchi, 1 cesta di mandorle, 46 frut¬ 
tini di marmellata; una compagna 
di Parioli ha raccolto le seguenti 
offerte: 3 ccmplctlnl per bambini, 

2 paia di pantaloncini, 6 golf di la¬ 
na, 1 camlclcta, 1 grembiulino, 2 
pala di guanti, 1 palo di calzini. 1 
sciarpa e guanti per neonato, 1 ma- 
ta.ssa di lana, 1 paio df mutandine, 

3 torroni. 10 panettoni, 1 cestino con 
dolci. 1 giocattolo, 1 carrettino con 
dolci, 1 astuccio con bambola c dol¬ 
ci. 1 gro$£o pacco di -caramelle, 2 
automobiline e 4 pacchi di pa-sta. 

L'anonima compagna dei Parioli 
merita, dunque, un grazie tutto 
speciale che estendiamo al sig. Romolo 


Crlnari (V. Acaia 50) 200; Delia 
Candlottl (V. Acala 24) 100; ottica 
Vanni In P. Tusoolo 83 (secomda of 
feria) 200; Pino Azioni 100 ; Atage^ò 
Angeluccl {V, Albalonga 36) 200; 

Raffaello Natale tV. Albalonga 44) 
200; forno Cavallari m V. Atbaleiv- 
ga 45. 100: una slg'iorlna 100; Par¬ 
rucchiere tAiigi Pi-goni (V. Pome- 
zia 36) 100; Angelina Moro 350; Ma¬ 
ria Lemma 50; Natale Mancini 200 ; 
n.n. 50; Sebastiani ja V. Candla 63, 
100; cav. Mattia Magretti (P. Tu- 
Bcolo 1) 200; Dante Ciancili (V. Po. 
mezla 18) 200: Ferruccio Felicettl 
(V. Pomezla 34) 100; macelleria Ar- 
rlto Roszl (V. Pomezla 38) 200; Trl- 
vellonl (V. Albalcnga 20) 1,000; 
sto Giglioni 50; Francesco Piga 1^. 
pelletteria Viscarelli (Via Magnagre- 
ciJ B8) lOO; Spinelli 100; Tulli (V. 
Magnagrccla) 235; Salvatore Patanè 
(V. Recida 21) 2(X); Antonio Luce 
50; libreria Giuliani (V. Ceneta) 4 
libri; diper.’denti cfficlne Ferranti 
(V. iEtruria) 160; una bimba 20; 
una pignora 100: barbiere Peruzz; 
(P. Tu'colo) 150; Antonio Del Sole 
50; dipendenti di un barbiere di V. 



Domenica scorsa, la Befana non è andata solo dai bambini ma anche 
dai bravi e infaticabili Vigili Urbani. Anche agli apprenzati tutori 
della disciplina stradale, il nostro giornale e il P.C.I. hanno dato 
un segno tangibile del proprio riconoscimento 


Benelli, U quale ha inviato 1.500 
lire. 

E giacché siamo io tema di rin¬ 
graziamenti inviamo U nostro eie. 
gio al compagno Palma, della 1. ccl 
luta perdonale vi-aggante Atac» de: 
Trionfale, U quale, comé non ba- 
eta-ssero i tre lunghi elenchi di do¬ 
ni già Tinvlati, ei -ha mandato una 
nuova lunghissima Usta di clierte 
da lui paz’entcmente raccolte ;ncUe 
zone di Piazza Tuscolo e Trionfale. 

Ed eccoci al dettagli ; cappelleria 
Tiberl (P. Appio 4) 2 cappelli, far¬ 
macia Romani in V. Corfinio 1. 100 
lire: d'ita Ciani -n V. Mcgaa Grecia 
2-0: Ma''cllerla Vìnci !:> V. Magna 
Grecia 100; Paolo r^aeidi In V. Ma¬ 
gna Creda 200; bimbo Ferruccio 
Caravaglla te V. Collazlo 35. 200; 


AL SALARIO E AL GUNICOLENSE 

Una vecchia e un ragazzo 
morti in incidenti stradali 

Altri d«e feriti ìb uno Kontro fra moto e camion 


Negli ultimi giorni grande svilup¬ 
po ha avuto la campagna per la sot- 
tcscrizione degli abbonamenti al no¬ 
stro giornale!- Già <01 attcnairentl 


Solenni onoranze 

ai rompauno Valenlini 

! i 

; Otti sJf ts.'ja. pMrirndn da'iPmbizszume■ 
dti.'L*li»to al Brtda, aoran-M>| 

j ,BOfn I fannah del ce^mpatio Giuseppa t 
fair.^ini, trap-camente M-ni?ipar»> (abatoj 
scerso. I 


SI è spenta Ieri mattina al Policli¬ 
nico la signora Mttaniadiienne Cri¬ 
stina Troiani in Tommassettl. che do¬ 
menica sera, verso 11 tramonto, non 
appena uscita dalla sua abitazione in 
via Metauro 27. era stata urtata da 
un’auto « Renault > pilotata dal dot¬ 
tor Mario Fortunato, abitante al nu¬ 
mero 169 del viale della Regina Mar¬ 
gherita. 

Caduta In terra. la povera vecchia 
aveva battuto violentemente 11 cranio, 
perdendo 1 sensi. Soccorsa dnllo stes¬ 
so Investitore, era stata subito traspor¬ 
tata al Policlinico e il medico di tur¬ 
no del pronto soceoiro l'aveva giudi¬ 
cata in Imminente pericolo di vita. In¬ 
fatti. dopo una lunga agonia, passata 
in stato di completa incoscienza, la 
Troiani si spegneva alte 5jn di Ieri 
mattina. 

Interrogato dalla polizia, rinvcsti- 
tore ha dichiarato: «La donna stava 
attraversando lentamente la strada. Ro 
rallentato deviando per quel tanto che 
tri sembrava sufficiente a schivarla, 
ma lei evidentemente ha continuato a 
camminare, o forse ave'vo calcolato 
male la distanza. Fatto sta che. dopo 
averla sorpassata con la parte ante¬ 
riore della macchina, ho sentito un 
rumore. Aveva urtato contro la par¬ 
te xiosterlOTe ed er* caduta— ». 

Alle 10,45. In una corsia dell’ospe- 
dale di S- Camillo, è spirato il dodi¬ 
cenne Gaetano Toraldo, abitante In 
via Portuense 381- Il poveretto, due 
^oml prima, era caduto da una mo- 
toT^tta pilotata dal ventiduenne Giu¬ 
seppe Grimaldi L’incidente era arra- 
duro In via Maria Lorenra l/)nco. 


One fe^ kHIp 
fra «atorm e riHni 

Un motocarro pi lotat o dai trenia- 

Casin! ed Irpano che hanno fatto soLÌ , ì aìtnUnt, ari PCI dal 

tosci’vcrc r.spc:t vairentc 4 e 5 ab-'.. -..-.f» nr.»frw »»mnr.r !» sorella dei Moionl. Emilia, vento.- 

-cnarrcnii individua;? / * tenne, si è scontrato Ieri pomeriggio. 

Come si vctfc noni ’avorar.o per ‘"’.'LZ-c Pcr la ra,.sa dri prtilriaTiam. M-jy^rso le 13, con un camion-condotto 


sono stoti raccolti e U Federazione,fa:;riun-:ere lobbicttlvo dei t05 «i>. 1 con ai o^srKht di},^^ Onofrio Malerba abitante in via 

i,ona:rcn*L Tr.o»tc sono le sezioni » inferna Trionfala n. 2<1- N€li’Iitc!<ICTjte, la ra- 

che ancora non hanno raggiunto ì\\Breda, pnma. del romita»/» dt celiala, j rimasta gravemente ferita, 

'oro normale rendirrcnto in questa az etda'.e. pyi, sempre perno nelle lotte' mentre ferite più leggere ha riporta- 
dlreifonc. I .rer «I ìarvtfn e la pace: nilimamente f'|to !l fratello. L’aultSla del camion è 

Fcr.’a ccrr.p.i''r.! romani! L'obb!et-’r <l.-<ric:.> nelle praÀ.I’ campaf-.t dt tr»- i rimasto Rleso. Lo scontro si è verlti- 
tivo è vicino cd un piccolo sforzo dcf tfr^menio e reclalamento al PCI e di caro sul lungotevere Cadorna, girai 
>• SM vee-v—• — .parte di tutti ci pcrmcttcri di ra:;. dolatene deiTLniti. jterra de! ponte Duca d’Aosta, 

campo da Civitavecchia — rinnovo!-rJun'-erlo e di superarlo: sia chiaroI 
degli abbonamenti del pcriuall — e, ;n ognuno che senza una sol'da e 
daiito officine centrali A,T-A-C- 
nuovi abbonamenti aottoocrittl 

enallarro oggi le aezloni com.unlste sijicmcacia w siutzu .»/.>« n ‘""ii,. 

Sm?i^lL*&qulIlno. 1^^ Metr^ *1 appresta ad aRrontare le pros-: 

nW». Porta Maggiore, Tiburtlao HI. flme c!ezl.i.-! amm.in.stra.ne! , r s 

(O^CCeTSO f)l tUlsM tM popO»ZXlOnf, O.gfff 


Com/unista è in testa nella classifica 
delle Federazioni. 

Un risultrto notevole per I! rag- 
giunglm.ento del quale m.olte sono te 
organizzazioni, molti 1 compagni che 
hanno dato un valido contributo. Do¬ 
po 1 successi già segnalati in questo 


Da venerdì cinquanta famiglie so¬ 
no prive di illuminazione elettrica. 
SI tratta del « cavernicoli > che da 
tre anni vivono negli scantinati di 
Forte Monte Mario. Le condizioni di 
vita di questo centinaio di persone 
sono quanto mai precarie; i locali 
__ 'dove alloggiano sono privi di qual¬ 
siasi conforto, dt acqua, di gabinetti 
tenuta durante lo sciopero 1 lavora-le perfino di finestre. Unico, modesto 
tori hanno deciso all'unanimità di in- j vantaggio per questi diseredati era 
tenslficare ragitazione e. quindi, nuo-1 la luce elettrica che gli veniva fer¬ 
ve sospensioni sono previste per lalnlta gratuiUmente dalla SRE, Ve- 
glomata di oggi. nerdl la società ha operato lo stacco 

-- giustificandolo con 11 fatto che il Mi¬ 
nistero della difesa non intendeva 


Ancora dne infortuni 
in un cantiere edile 

Altri due infortuni sul lavoro si 
sono verificati Ieri in un cantiere 
edile, a tratta questa volta del can¬ 
tiere della ditta «Proverà Se Carras- 
sl ». in via Oreste Tommaslnl. al 
quartiere Nomentano. Due operaL ■ 
causa dello spostam.ento di una pa¬ 
lanca, sono precipitati a terra da un 
«ponte». I nomi degli Infortunati so¬ 
no Nicolò Zapparda. dlcianno\-enne e 
Fernando Martino, diciottenne. Il pri¬ 
mo è stato giudicato guaribile In 35 
gtornl. a'vendo riportato la frattura 
dt un omero, il secondo ne avrà per 
12 giorni. 


Britannia 100; latteria Palvi (V. Col- 
lazia. 23) 200: forno Fiorasi IV. Can- 
dia 42) 3S0; forno EuMacchi (V. Can- 
dia) caraimelle; Remo Marini IV. 
Candia) loO; una dolina 75; maglie¬ 
ria Bagliocchi (Via Candia) lOO; ne¬ 
gozio di abbigliamento Tedeschi (V. 
Caridia) SCO; macelleria Lucari (V. 
Cardia) 100; macelleria Della Torre 
(V. Candia) 200; an calzolaio 30; Ca_ 
.succi SO; Casuccl 203; Ottaviani lOO; 
Di Clemente 100; Minerii 100; Ballo 
40; pizzicheria Placidi 3 barattoli 
ai marmellata: forni Polimanti (V. 
Mlterno) 200 ; pizzeria Tregrcssi (V. 
Meliana) 100; libreria Di Callstro 
(V. Tunisi) dnie libri; giornalaio 
P. Tuscolo 100; tipografia Ferrari 
(Via Magnagrecia 1000; gioielleria 
Guerrino (V. GaEla) 100; tessuti 
alga (P. Tus-colo) 200; abb glia- 
mento Buratti (P. Tuscrlo) LOCO. 

Le manifestazioni 

La giornata di domenica, cocne 
negli anni precedenti, è sUta ca¬ 
ratterizzata da decine di onanifesta. 
zicni nel corso deile quali centinaia 
e centinaia di bln.bl poveri delle 
bergate hanno ricevuto pacchi dono 
e hanno partesripato a pranzi 
Come sempre, anche quest'anno 
l’Unione Donne Italiane è «tata al- 
1 avanguardia nell’organizzazlcne d 
queste commoventi manifestazioni 
di solidarietà. In decine e decine 
di quartieri e borgate 1 circoli UDÌ 
hanno accolto iesteae schiere di 
bimbi. A Testacelo, ad Eìqiulino. a 
Macao, al Quartlcciolo. alla Tratto¬ 
ria « Turiddu ». aUa gelateria Fasdl 
aUa Bottiglieria «Via Veneto., alle 
trattorie • Mario », » Annibaie », 

• Pertlcaroli»,. alla Lega delle Cco- 
Perative, alla Mensa dei Ferrovieri 
sono stau accolti e afUistlti i bim- 
pagare più U canone. Ora le ciuquan-|“i della periferia. Con eguale ento¬ 
ta famiglie non <»nno a chi rivol-{ s-asmo hanno laverato le Consulte 
gersi, ma sarebbero disposte, pur di ’ ’ ‘ 

rìottenere la luce, a pagare i canoni. 

Cerchi la SRE di aiutarli, venendo 
incontro alle loro richieste. 


DA 4 GIORNI A M. MARIO 

Piirh si’iiza ìlice 
i (‘averiiìcolì... 


clp-'-axiomE giovanile 

■■PWIW: Gl', «òirtti <ta»qa atte I9..30 


Morsi graffi e calci 
tra due donne in lite 

Una violenta zuffa è sccpplata ieri 
pomeriggio, verso le ere i4. In via 
Cornelio Ce£.o 8, tra due doitee rhc 
da qualche terrpo el guardavano 
male, per questioni del resto abba¬ 
stanza futili- Nel diveri» o. ha avuto 
la Peggio la trentcì-ce Zaira G.bbj- 
nl. «he ha dovuto recarsi all’cspe- 
dalc ccn il viso. !c braccia c le 
gambe coperte di graffi, lividure e 
tracce di morsi. Ne avrà per se: 
giorni. 


QUANDO IL CINEMA DIVENTA REALTA* 

IjR illEre curalo airospeilalc 
per Qii sfhiaiii di A. i^la gnani 

>Tvento piuttosto energico della pri¬ 
ma attrice. 

Sta di fatto, che dalle 15 del po¬ 
meriggio alle 23, a brevi l.itcrva!;i, 
prima che l! regista si dichiarasse 
dèva ie ragioni del auo strano males-1 *cddi-.latto. la scesa veniva ripetuta 
sere * il sottufficiale di polizia dc’i|quindlcl-ventt volte. E per tutte le 
'ocaie posto di guardia. Incuriosito fentl prove, l’attcre Mochetti doveva 


«Mi ha p reso a schiaffi Anna Ma¬ 
gnani. e la testa mi fa male» ha dl- 
ctiiarato verso la mezzanotte scorsa 
l'attore Arnaldo Moched al medico 
di turno del Policlinico che gli ch!e- 


popolari, tra le quali va segnalata 
queUa di Cavallcggeri. che ha di¬ 
stribuito 150 patschi e. graz.e cirin* 
tercssamento di alcuni proprietari 
di trattorie, ha offerto 21 pranzi. 
Aneicghe iniziative sono alate ao- 


U Gìotm 

— Offi nartidi 8 inatit (8-3516); 8. )(*«• 
timo. 11 mI« li lóftt tll« 8,5 e flaoi^nta 
tll« 16.56. 

— Bollitliit itmoiriilM: Bef'.tlrtli ier:; crii 
BUcài 55, iemiaxo 45: sai; mori 3; meri: 
Btselii S, lemmliie 35. Mtlrjnco: tr««rr:tti 47. 

— BollittlM Btltortlogict: Tenptraìa.n ni- 
nina « mtssimi di len; 0,4-9.6. Si prevede 
cielo Bstoloso. TemDentnr* ia l.ere «uiarato. 

Visibili t ascoltsbili 

— Tt«Ut; I Leo fwunes samtes • «1 Tii- 
leao e Vittorli. 

— ClBtmi: • F.lometu Milturuo . al T.r ero 
0 TiUor.a; < Grand Hotel > «irtcquario. Im¬ 
peto e PtmiVe; • Guani:# • ladri • a'.l’.t- 
driano, Galler.* « Supercxma: < S.^ntr .o 
carroita • air.tpollo. .Mann: e 01c'.>ra’'ci.: 
I Ghumata .\ord 77* • aiTtreauIa: * Bell 

OU • al CrpilcI « Corso; ■ lì n. lasc ò tenia 
Miit'.tto • tll'Aprpio, Pem.c., Belerà. 0-la 
di Bieoio, Dello Vittorio t Rea: • Cime:.tra 
bella (kitseoia ofiresi • al Dei Va^culo. Iu- 
(llaao e Manlmo: < Prima colpa > all’Ir si 
• binerodibilo aricclu.'n di m). il l'.Uiui • 
airitalm; . 1 m'.IIo di Garibaldi (:.«60l . a! 
Modernissimo: • Èva contro Èva» al R'v. h. 

Conferenze e Ataeniblee 

— Il prol. Luigi Condorelli, ord oar'o' di Pa- 
tologia medica aU’L’oicers.tà d^lh SiuJ . .u- 
nedi 14 allo oro 11.30. ccir«3la magni del- 
rUniTersili, terrà lo prelusicoe al suo f'.-so 
Ireltaado il Icsia: » Sagg’o di fis c/patolegii 
del circolo «rlerloso polmonar» ». 

Circoli del cinenui 

— Dneclnb FerroTÌeri: Dmani alle 19, n 
ria Bari 22, verrà ptraretala una se!ei'c",a 
del lilm « Messal.na » (1922) Ji B. Cuarr/ni 
eoo ft.oa do L.guoiu. Interverrà l'-nBerlo Bar¬ 
baro. ebe parlerà ani tema; iC cerna :'a- 
Lan/v di ;eri e d: ogj ». 

Vario 

— La DitezioBO deU'Enal .nforna i suo. •/->- 
serat» che a datare dal 50 granaio la ca'!a 
dei serv.z, Piai :.lasciata nel 195; mci r.-a 
p.ù alcun valore. Pertanto la Ifvsr.Ti saia 
ritirata « coloro che con'.ii.ue-iorrj ad nsiila, 
oltre la data del 10 gerroa’o. 


E' nato Giuliano FerrcTa 

Maurizio Ferrara, redattore capo 
del nostro giornale, ieri matti-p.a alte 
7,30 è diiremito padre di un altro bel 
maschietto, il secondo, che si chia¬ 
merà Giuliano. Al nostro caro Mau¬ 
rizio e alla sua compagna Marcella, 
segretaria di redazione di « Rinasci¬ 
ta », le nostre congratulazioni più af¬ 
fettuose. Al neonato, che come il fra¬ 
tellino al momento della nascita, pe¬ 
sa 4 chili abbondanti, gli auguri mi¬ 
gliori dei redattori e di tutti t 
compagni del giornale. 


Urge sangue! 

Il compagao Alfredo Bartoluccl, 
deirUnltà, ricoverato al Policlinici» 
per nn delicato intervento chirur¬ 
gico, deve essere sottoposto a due 
sacaessive trasfusioni di sangue, 
gruppo ZERO (unlveirsale), una da 
praticarsi oggi ed un'altra domani 
mattina. I dunalori dt sangue pos¬ 
sono presentarsi stamane a! prof. 
Valdoni, nel rep.irto di Patologia 
chirurgica del P- Hcllnlco. 


CONVOCAZIONI A.N.P.L 

Y'icce rimandata a data da desljiar^t I a** 
scmblea di part.g'anr convocata eco lettera 
BoraiiratlTa per merclwlì 9 c. n. 

CONSULTE POPOLARI 

Qoevta aera alle ore 18.30 «1 V ale Atct- 
tioo 36. 

RIUNIONI SINDACALI 

EDILI: Djt- *1'' 1®-®= •*’- **‘®*'® 

Sserpei'-. 

PARASTATAU: Djgi «Ile 18.30 in sede: rtn- 
Bioie «lei CO. DD. c degli attiri-ti ciudi/al¬ 
di tatti gli Diti Paraitatalr. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

àtProFESROTMKVIEBI: latercellalaro àia/-. 
Stefer» Rr»T)a Nord 0931 iUc é tren* 

U io F<'l. 


„.LA RADIO — 

rBOSBJUOU liZlOMlLE — Ore 8.15; 
Mn*. hg. — 11.13: Fiat. lolcl. — 11.45; 
Mo*. brill, — 12.15: Oaaicnà — 16.45: 
Qaati dell'Ovest — IS.OO: Orch. .laèpeii 

— 18,45: • Adriana Lecoavreur » — 20: 
Mas. leg. — 21 : • L* Casa trota ». 

SECONDO PEOGRàlOU — 9.30: Caoiciri 

— 13: Vir.età — 14: Mns. leg. 14.30: 
L« ina. bacchetta: De Sabati ed :1 p:e- 
Iiidio del • Tristano e Isotta ■ d: Wagcer 

— 14.15: La tromba dì Harrj James — 

15.15: Parata di oreb. — 16: Voci d'.l- 
Bierlra — 16.15: Castoni — 16.45: K. 
Segnriiiì — li: «1 figli del cap;tiE') 
Grant» — I7.3<): Ball. — 18.3-): Le 
canterete domani — 19.15: Frick 5i- 

natrm — 19.30: Dante — 20.30: • Pnvo 
niterrogatÌTO. — 22: I d.ri fac.-''c:iro 
la loro «tori» — 22.45; Ecb: d: Br.oidwat 

— 23.!5; 0:ch. Lotti. 

TERZO PROGRAMMI — 9:e 21.20: !! 

eoacetlo del Sei'-ecent/» — 22.;0: Il Ca 
ta!:er di Se'-ogalt ». di G. fivzcova. 

PRETURA DI ANZIO 

IL PRETORE DI ANZIO 
In data 7 marzo 1950 ha pron-j ri- 
ciato la seguente sentenza con*, io 
NORI Crescenzo fu Tommaso 
nato e residente in Nettuno 
Imputato: 

del delitto di cui aU’arL 516 C. P- 

----,e della contravvenzione di cu; 

tóe preie aezlcm del Partito. Jartt. 13-51 Regolamento 9-3-929 nu- 

quella della se-jmero 991 per aver posto in ver.fi 
Matte non genuino e per estere det¬ 
to latte annacquato a 15*'». 


rr-nciir e «i sucn qaattro b:mhi in 


t uà f.anfano ir più smUtr co». 

J.CL — tO r.iu estesa diRis one del u-Wtro gior- .thauj, d»Va Etdttastc.n, , dtì fiomalt. 
mi — «e- r.aìe, r.on sarà possiMIe scstcnere coni „ , », 

T.unbte dllclficacla lo sforzo che tutto U.Partito, ^ 


nlo. Porta Maggiore, 

Genzano I e Genzaflo n. Rocca di 
papa e Paleatrlna che hanno aotto- 
■critto un abbonamento ciascuno 
Una Mnalazkmc a parte meritarlo. 
poL le seiloal Lodovisl c Colonna che 
hanno aottoacrltto un abbonamento 
ciascuno a favore di sezioni povere 


Affila nn safvafarro 
per Uglìenì le vene 


della provincia cosi come hanno . 

to eli «Amici delI’Unttd* del 3. sc»-|r.-irafa, cbl.an.' 
tori * quell! della sezione LudovlsJ j ' *• taeiiato ic 

un rlngrazlainento partico.a-jstro, dc^ un imgio con la madre 
j tagliale spit*a sA comiragnl 5a:.vatoTlna- 


I tao mda lire; si aasptea che la dtrer.ont 
della Breda tmSlia oenire incontro alla 
necessità dell* famifli* raientiai. prioat* 
IH circostante così dolorose del sao mmeo 
Con un Mlvatacco di ferro, accu. i»f»rtegno 

raUn-ierxte affliato a.» una p-.etra, li'_ 

diciasieltfr.r,e Ar.tcnio Potivi•», ma- 
e i.-. via del T.ifo 8 
vene del pnlso aini- 


I CCMPACTT SEGRETARI « Titt-Stgrtlah 
lei nUtcali rt«Titn«1i. dsaaai «11» «r» 
dicÌBttt • trota it r«dt;in«i». 


al cartiere Kamanofti 
(ONfrD i IceniMeiifi 


I lavoratori del caDtlcrc di Via 
Villa Pamphill deB’ tro preaa Ramaz- 
zotti hanno Iniziato una agitazione ! 
contro il tentativo di peo c ede t e al 
ItcenzUmcnto di drea M det 48 la¬ 
voratori occ u p a ti. Uecnslamento as¬ 
solutamente Ingtuattflcato in manto 
l’Impresa stesa sta costr u e n do un 
fabbricato per l’aasiatenza alTinfan- 
zia. per conto dcn'Amministrazionel 
provinciale. TciI. la maestranze delj 
cantiere hanno sospeso fl lavoro per 
ines’on. In 


locale posto di guardia 
dalie alTermaziont del Mochetti, ha 
chiesto immediatamente ulteriori spie¬ 
gazioni 

Anna Magnani è attrice nota per la 


aubire le consegirenze della scena 
prendendo schiaffi da Anna Magna¬ 
ni a brevissimi intervalli l'uno dal¬ 
l'altro. Arrivato alle ore 23. i’attore 


z;one di Porta Maggior* che cca la 
bcJlabce-azlone gratuita de! proprie¬ 
tario della trattoria « La Fonte d’oro » 
e del coTim. Cosimo Tancioni ha as¬ 
sistito trenta bambini. Altri 14 bimbi 
hanno ricevuto una colazione dalla 
latteria « Giuseppe Baccani ». 

In questo slancio di «ilWarfetà na¬ 
turalmente sono «tati te testa I la- 
voraterL AU’autorimersa Aiac della 
Lega Lombarda sono stati cffertl 
pranzi e Pacchi deno. Trecento bam¬ 
bini seno itati assistiti dal Pcligra. 
Sto di P. Verdi, di via Gir.o Cap¬ 
poni c delia Cartiera Norrentana. 
Altri cirquantacinque bamb <ono 
stati assistiti dai lavoratori del Mat¬ 
tatoio ed altri 20 dal per*ona’e del¬ 
la Tip.-grafia IG-AÌP. 

E Telenco potrebbe continuare per 
colonne e colonne. Nè le manifesta¬ 
zioni di solidarietà con l’infanzia po¬ 
vera si sono esa-urite nella giornata j 
di domenica Oggi altri cento pranzi! 
saranno effert; dalle maestranz 1 
*eflc Vetrerie d; San Paolo od altri, 
cento saranno cffrrt’ dcmenica da’ 
lavoratori della Siefer-LIdo. A Te. 
•staccio egei alcitei trafori de' | 
quartiere efftifanno altri 46 pranzi; 

Tra le altre man.'festazicci che 
hanno caratterizzato te giornata 
della Befana c'è stata pcì quell-', 
della Befana aH Vigile. In prcporit 
il C~rp3 de: Vig-.-li. nell'nnpo-fibHltà 
«di farlo s'ngclarmeate, intende rin- 
> graziare tramite te stampa tatti co- 
‘ loro. Enti. Autorità « privati che 
hanno voluto offrire U loco dono 


In Nettuno il 17-12-1949. 

OMISSIS 

condanna il suddelto alla pena 
di L. 5.000 di multa e L. 3-CGO di 
ammenda oltre le spese proce-s;: - 
li e^ ordina la pubblicazione cc.'. - 
ser.tenza per estratto nel giorna'e 
rUnità. 

Per estratto conforme all’orig:- 
nale. 

Anzio 29 ^cembre 1951 

Il Cancelliere 

DELLA V.^LLE 


Anna Magnani e attrice noia per _, 

tu* vlvacIU e sempllclià di caratte-i-'^^«V‘ 

rè ma questa volta si trattava so:o|P»ui:osto fotte e decideva quindi di 


delie conseguenze della « parte ». !• 
Moc^ttl. difattl. è un componente 
della troupe cinematografica delia 
nmm* P.C-F. rtie « gira » attualmente 
nel teatri di irosa di Cinecittà il film 
«Camicie rosse», che celebra alcune 
imprese garibaldine. E. a causa del 
ruolo per II quale ha stipulato il con¬ 
tratto con la casa produttrice del 
film, doveva prendere parte Ieri ad 
aleunc scene, che richiedevano im In- 


leggete 

FATE leggere 

diffondete 

SOS TENETE 

affigc-ete 

r Unità 








U SEZmH tanna h Frina- 
tHUfew fz titinr* sifiBtt 
aahritl* ttasH' 


PALAZZO SISTINA | 

Stasera alle ore 21,15: GRANDE < GALA ^ : 

LA COMPAGNIA 

CARLO DAPPORTO 

« _ * 

«SUL COCUZZOLO DEL TUO CUORE» j 

Rivista In 2 tempi di: MICHELE GALDIERI : 

Coreografia dit Beatrice Applleyard ; 

prenotazioni ai numeri: 48.70.90 — 48.54.80 • 

, .o, giudicate guaribili In pochissimi !• J 

IgloinL ..... 


recarsi al Policlinico per richiederei 
l’intervento dei sanitari 1 quali, ap- ; 
profittando dell’occasione, gli iredica-j 
vano anche alcune escoriazioni a un ], 
dito e gli assegnavano 5 giorni di ' 
riposo. » 

£' anche curioso il fatto che l’atto- * 
re Mochetti era stato preceduto al * 
Policlinico da una comparsa dello * 
stesso film. Il signor Rorreo Terllzzl, • 
di solito commerciante, l! qusle. • 
prendendo parte ad una scena che ^ 
!«! girava nel teatro di pesa mure- • 
ro 5. rimaneva ferito da un altro J 
isuo collega di lavoro. Anche In que-|* 
ca«o, contusioni di poco con-jl 
giudicate guaribili In pochissimi |; 


.tvJ.:.; ■ 
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Martedì 8 gennaio 1P5Z 


U KO 8V HITTO 


IL COMUMISMO 

8 Gli INTGLlErniAU 

di 


E’ uscito per i tipi rii Ei¬ 
naudi, il polume La lettera¬ 
tura americana e altri saggi 
che comprende tutti gli ar¬ 
ticoli c gii scritti sparsi di Ce¬ 
sare Pauesc. Kiportianio qui 
qualche pagina di uno scrit¬ 
to del 1946 intitolato; Il m- 
munismo e gli intellettuali. 

Chi sili finir del mondo antico 
pi losse chiesto dove stava libertà 
reliiiio^a c filosofica — nella lar¬ 


di cordialità fiduciosa che "li 
snona come un impegno teirihile. 
II primo incontro con un compa¬ 
gno di base ha suonato per molti 
come un richiamo del de>tino. .Si 
sente il bisogno di ri\edere tutta 
una serie di abitudini mentali, e 
raccento è uno solo: come orien¬ 
tarsi nello sjdrito affinchè la sua 
più alta attività non lasci cade- 
ga tolleran/a della società pagana re nesMina delle esigenre e delle 
o neirintransigenza delle coinii-j i‘’tnn/e del compagno uomo nuo- 
niià evangelù he — come avrebbe j vamente seoperto. 
risposto? 1 pagani svolgevano lai Ora, in questo atteggiamento 
loro accademia entro le regole.^ latente un pericolo: quello di 
flel gioco, eleganti e signori iji|T andare verso il popolo». Spe- 
.se, tiascorrendo di sistema m si-c.ij,l„„,„,e in Italia. Verso il po- 
steie.a con uvido gusto c molta Jp„|,| vanno i fascisti. O i si- 
sod.i erudizione senza mai pcr-jp„orÌ. H s andarci » vuol dire tra- 
dcie di vista che tutto ciò non j vestirlo, farne un soggetto dei nc»- 
impegnava e non andava oltrejstrj gasji e delle nostre degna- 
I applauso e lo stipendio. Società j Ljliertn non è questo. Non 

— *. -li.-...,»--*,, i:!-,..__ „ . _ 


a^tiatlamente libera e perfetta 
che, quando venne il momento, 
quando cioè rintransigenza e vi- 
nilen/a cristiane la misero seria¬ 
mente in questione, seppe difen¬ 
der'.! coi leoni e le croci. Intanto 
i cristiani, i fanatici, nella loro 


si va < verso il popolo ». Si è 
popido. Anche rinlellettnale. an¬ 
che il t sisrnore », che sofl rono e 
vivono relcnieiitare travaglio del 
trapasso da una civiltà d’impedi¬ 
mento e di S|)reco a quella orga¬ 
nizzata nella libertà della tecni- 


intollcranza spi^ntiinle scopriva-!.sono popolo e preiiarano un 

[governo di popido. Che è ciò che 
vuole il comuniSmo. Democrazia! 
significa questo governo. 1 


Um grande romanzo 



Ln dolce figura di VioìcHa, una delle più 
appanaionanli fra quanfe aniiiìano le pagine 
del nuoDo roinanyo d'appendice, di cui sa- 
preie nei prossinii giorni il idolo e Fautore 


LA RIPRESA DEL PROCESSO DI ANNARELLA 

OCGIU C0R1I VA A NEITUKO 

PER A SCOITARE L'AMAIITE D I ECIDI 

Le fotografìe esibite dal P. M. - Il sopraiuogo a Regina 
Coeli - 11 procuratore generale inizierà domani l’arringa 


Ieri mattina, in un'aula estrema- 
mente afifollata, si è ripreso presso 
la prima Corte d’Assise di Roma 
il processo contro Lionello Egidi 
accusato dalla questura di Roma d: 
aver assassinato, il 18 febbraio del¬ 
lo .scorso anno, la ragazza di Pri- 
mavalle Annarella Biacci. 

Ieri mattina era prevista la de¬ 
posizione in aula della domestica 
Maria Pari.sse che, aircpoca del de¬ 
litto, era amante dell'imputato il 
quale, come è noto, affermò negli 
interrogatori m questura di aver 
trascorso con lei buona parte dei 
pomeriggio di quel lontano feb¬ 
braio. Ma l’attesa del pubblico è 
andata delusa: in principio della 
udienza che è cominciata alle 10.30 
è stato comunicato che la Maria 
Parisse è tuttora ammalata e per- 


dalla cella dove allora si trovava, 
l’Egidi potè, prima di fage la sua 
ritrattazione, parlare con il detenu¬ 
to Rinaldi, detto Cannavota ». 
Secondo la dichiarazione fatta in 
aula dal pregiudicato Landini, det¬ 
to • er macellaro », sarebbe stato 
appunto il " Cannavota » a consi¬ 
gliare l'Egidi a fare la sua ritratta¬ 
zione. Come il lettore ricorderà, 
queste accuse del Landini risulta- 
lono in aula, per la deposizione di 
costui, per quella del Rinaldi e per 
il risultata del confronto fra i due, 
completamente false. Comunque la 
Corte per un estremo scrupolo ha 
voluto compiere stamane il sopra¬ 
luogo al carcere dove si è tratte¬ 
nuta dalle 12 circa fino alle 13. 

Dal sopraiuogo è risultato chia¬ 
ramente che dalla cella n. 12, dove 
l’Egidi si trovava segregato, era 


tanto oggi la Corte si recherà ai.‘ 

g impossibile comunicare con le celle 


tra breve selFUinità 


Nettuno per interrogarla, 
a porte chiuse, cioè senza la pre¬ 
senza di pubblico e di giornnlist: 
in quanto ella di've deporre su rap¬ 
porti intimi con l’imputato. 

Ieri mattina però la Corte ha 
compiuto un altro sopraluogo ri¬ 
chiesto dall’avv. Bucciante nelle 
precedenti udienze: al carcere di 
Regina Coeli per constatare se. 


un una nuova (liincnsionc ilelTu- 
ninia, nc fissavano la struttura c 

10 noriiio, sì dibattevano fra i 
nuovi iiisospcttati problemi che 

la eonciela libertà interiore po-.............. 

nova loro innanzi a ogni pas.so. 

Per un pezzo non si trattò più 
nè di applauso nè di paga. Ma le 
nuove province deH’anima allo-! 
ra scoperte sono vive e operanti 
ancor o.egi dentro di noi. Nè va-! 
le obiettare che lieti presto l'ap-' 
plauso e la paga fecero gola an-: 
che ai cristiani, divenuti perfetti.* 

Queste cose succedono — si nnsccj 
e si muore. I 

.•\ questo proposito, intelletluo- 

11 ciedenti osservano che altro è 
la mistica soi'ietà della Chiesa., 
altro un giuridico sistema d’isti¬ 
tuti. come per esempio la società 
sovieticii. P' evidente. Ma il di¬ 
scorso continua a'“cusando il ma¬ 
terialismo che, insegnato dall’al¬ 
to. ha pervaso tutta la vita dei 
russi e ne sospinge, per esempio, 
lartrhi strati a dedicare veglie e 
foi/e allo spasmodico lavoro di 
co'truire una fabbrica, e poi le 
macchine per metterci dentro, c 
poi quei beai di produzione e 
consumo che le macchine consen¬ 
tono. Ora. lasciando stare che se 
i riis-i non avessero in passato 
Eo-'truito così largamente e di le¬ 
na. Hitler correrebbe ancora l’Eii- 
lopn, raccnsa è perlomeno dema¬ 
gogica. -Ma come? Si consente e 
anzi inculca al cittadino e cri¬ 
stiano di uccidere e farsi uccide- 


U,\A GRAi\DE COiVQ UISTA DELLA TECMIC4 E DELLA S CIEMZA IN U.R.S.S. 

Il primo stabilimento 

inter amente autom atico 

Come funziona !a fabbrica che produce pistoni per automobili e 
camion - Dalla fusione aH’tmballaggio - Bastano quattro soli operai 


MOSCA, gennaio. 

Nel corso di questi ultimi anni 
l’industria meccanica delVURSS 
ha raggiunto un livello tecnico 
dei più elevati. 

Lavorando in stretta collabo- 
razione, gli uomini della scienza 
e quelli dell’industria perfezio¬ 
nano e fanno progredire la no¬ 
stra tecnica, danno vita a mac¬ 
chine e meccanismi nuovi, sem- 

re in guerra — guerra giusta, si 

intende — e poi si condanna co- * ** * 

me materialistico dedicare la pas¬ 


ti potenziale industriale sovieti¬ 
co si rafforza giorno per giorno, 
il lavoro pesante, manuale, più 
faticoso dell’operaio .<ti eleva e 
si avvicina sensibilmente a quello 
dell’ingegnere. 

Gli scienziati, gli inaeancri. pii 
operai che perfezionano il loro 
lavoro, impiegano tutta la loro 
esperienza per costruire macchi¬ 
ne, apparecchi, meccanismi di 
alto rendimento. Soltantn nel 1950 
le off itine sovietiche hanno co¬ 
struito e messo a punto quattro- 


f-iorte e le forze a sollevare la vi¬ 
ta ilei pro-simo lavorando? Forse 
die In guerra .si muore altro, nel 
midiore dei casi, che per miglio- 
r.ire la vita del prossimo? E mo¬ 
rire è un po’ più irreparabile che 
spossar'! nel lavoro, materiale o 
ideale die sia. In verità sta ri- 
na-cemlo Tassurda e francescana 
tampagna contro l'umano mondo 
della tecnica, quella campagna 

< he nel stuolo .scorso fu pmile-T™ macchine, 

pi» de.gli estetizzanti, poi, nel no-' 

Ffro. dei primitic i.sti neopaguni, e 
ciiiesbO — strano accostamento — 
dei cristiano-umanisti, tipo Ber- 
diaev. Per non dire di altri. Ma 
rimino è la tecnica, fin dal giorno 
die impugnò una scure a com- 
baitcre contro le belve o uno sti¬ 
lo per scri\rre; e se oggi la tcc- 
iii< n appare la nemica dello spi¬ 
rilo. ciìi è vero nel .senso che in 
troppi Pnc.'i di questa terr» il 


Sempre in questo campo è sta¬ 
ta studiata e risolta per la pri¬ 
ma volta nel mondo l’automa¬ 
tizzazione di una intera officina 
meccanica. 

I.e diverse fasi 


Si tratta di un complesso in- 
dutrìale per la fabbricazione dei 
pistoni d’automobile, nel quale 
’^nno state automatizzate le più 
Piloro che gli uomini compiono diverse e complesse operazioni 
è accantonalo c reso vano (la A ni jquoti la fusione, il trattamento 
non hnora c s'ingrassa. E la col-jtermico. Io lavorazione, la verifi- 
ji.i non 'ara della tecnica ma di 
chi crede che lo .spirito non sai>- 
pia di 'udore e di terra, c sia 
iihrn daircntii'iasnio di scoprire. 

Ita-forniare c utilizzare la matc- 
ri.i. unta la materia. Per la stra¬ 
li ( ddl.T 'alvagiiardia gelosa dei- 
v.ilori .'piritiialì — diventati be- 
ni'iii'O .'itiiazioni comode per chi 
li profc-i'a — siamo giunti a un 
c-i'iema sociale in cui chi lavora 
»o'ita r.inima c la sputa chi non 
J.'xor.i. .Ma na'Ca una società in 
fii lentii-ia-mo ha bruciato onni 



Due fasi di attività della fabbrica: a sinistra, i lingotti vengcno avviati automaticamente al forno di fu¬ 
sione: a destra, un operaio mcnire csserva il funzionamento di uno dei congegni del forno stessa 


ca. l’ingrassamento protettivo dei 
pezzi finiti e il loro imballaggio. 

Illustriamo in breve le opera¬ 
zioni che si effettuano in questa 
officina. 

Su un nastro automatico t lin¬ 
gotti di alluminio raggiungono il 
forno di fusione. La colata avvie¬ 
ne successivamente c diretta¬ 
mente negli stampi del pezzo at- 


matica per il controllo di du¬ 
rezza. 

Continuando la loro strada, i 
pezzi riconosciuti perfetti giun¬ 
gono alla « riserva » dove sono 
in attesa altre migliaia di pisto- 
nL A uno a uno, uscendo dalla 
« riserva », i pistoni si dirigono 
alla lavorazione per subire le 


traverso uno speciale apparec- 
'•hio di dosaggio. A questo pun¬ 
to il pezzo greggio così ottenuto 
passa su una macchina che ra¬ 
schia le materozze cioè le ap¬ 
pendici superflue della colata le¬ 
vigando il pistone. Poi è la volta 
di bilanceri speciali che immet¬ 
tono il pezzo nel forno di tem- _ ^.. .... 

pra e, dopo, sotto la pressa mito-j più diverse operazioni: la per/c-jjaj punto di grossolanità ci sembra 

razione della sede dello spinotto, troppo! E d'altra parte l’Egidi fu 
la tornitura, la pesatura, la ret- . . . 


7 e 9 dove erano sia il Rinaldi che 
che il Landini. 

Ma non basta; a confermare che 
il pregiudicato Landini fece la sua 
deposizione contro l’Egidi esclusi¬ 
vamente per far piacere a qualcuna 
che egli ha molta ragione di te¬ 
mere, ieri mattina, mentre la Corte 
passava presso la cella n. 7, tuttova 
occupata dal Rinaldi, costui ha 
chiesto di poter parlare con il Pre 
sidente. E gli ha dichiarato che 
“ er macellaro » fece la sua depo¬ 
sizione contro l’Egiii per poter ac¬ 
cusare di cattiva sorveglianza l’a¬ 
gente carcerario Federici e per po¬ 
tersi accattivarc le simpatie della 
polizìa della cui protezione, come 
pregiudicato in libertà provvisoria, 
egli ha molto bisogno. 

Questa è stata la più importante 
rivelazione venuta fuori dal sopra¬ 
luogo a Regina Coelì. 

L’udienza di ieri mattina, dun¬ 
que, potrebbe essere definita di 
scarso interesse. Nulla è risultato 
di nuovo a carico deU’Egidi e nul¬ 
la a suo favore: infatti ■'inehe la 
dichiarazione di « Cannavota » ha 
soltanto ribadito che tutto ciò che 
era venuto a dichiarare in aula 
" er macellaro » era solo frutto di 
fantasìa, di rancori e di « opportu¬ 
nismo ». La dichiarazione, insom¬ 
ma, di un pregiudicato in libertà 
provvisoria ospite abituale non solo 
di Regina Coeli, ma anche del ma¬ 
nicomio di Aversa. 

Comunque, dopo la lunga inter¬ 
ruzione natalizia, l’udienza di ieri 
mattina ha visto l’accusa passare 
decisamente all’offensiva dopo i nu¬ 
merosi scacchi subiti nel corso del 
pubblico dibattito. 

a il terzo aeeueato » 

Abbiamo detto <• l'accusa »; ma in 
realtà sarebbe più appropriato dire 
« la difc.sa del terzo accusato ». La 
difesa, cioè, della polizia italiana e 
dei suoi metodi di indagine. 

Stamane il P. G. doti. Tartaglia 
ha, per esempio, esibito alla Corte 
alcune fotografie dcll’Egidi eseguite 
in questura durante gli interroga¬ 
tori e dopo la ■ confe.ssione ». Che 
cosa s> propone di dimostrare con 
queste fotografie il dolt. Tartaglia? 
Che l’Egidi non venne torturato, 
non fu bastonato. 

Non sappiamo che cosa possa ri¬ 
sultare dalle foto esibite dal P. G. 
Noi, per esempio, ne po.'sediamo 
qualcuna in redazione da cui ri¬ 
sulta chiaramente che l’Egidi ven¬ 
ne colpito sotto l’occhio sinistro. 

• Mi colpi il dott. Barranco con 
il suo anello », egli dichiarò in 
udienza. Comunque si tratta di 
srappellotti e lo stesso questore 
Polito ebbe a dichiarare che, con 
innocenti o colpevoli, gli scappel¬ 
lotti sono leciti. 

Tuttavia c'è da domandarsi; se 
gli uomini della squadra mobile 
torturavano l'Egidi per strappargli, 
secondo gli ordini ricevuti dal que¬ 
store quella confessione, dovevano 
proprio essere cosi poco abili da 
torturarlo lasciandogli sul volto 
lammaccature e lividi? 

Si può dire tutto nei riguardi dei 
ncxstri poliziotti, ma che arrivino a 


Dopo la mossa delle fotografie 
il P. G. continua nel suo attacco 
e chiede di poter riascoltare il 
capo della Mobile, Barranco. Tutti 
supponiamo di dover aspettare del 
tempo perchè sia mandato a chia¬ 
mare il funzionario, certamente 
molto preso a quest’ora nell’esple- 
tamerito del suo delicato compito. 
Invece, oh meraviglia!, il Barranco 
è 11 pronto aU'appello del magi¬ 
strato. 

Il nonno di Annarella 

P. G.: Ricorda in che epoca il 
barone Melodia offrì la somma di 
lire 300 mila a chi ritrovasse il 
cadavere di Annarella Bracci? 

Barranco; Fu il 27 0 il 28 feb¬ 
braio. 

Come è noto il cadavere venne 
ritrovato appena due giorni dopo 
dal nonno di Annarella che incassò 
la bella somma c, a quel che si 
racconta, con il premio fece co¬ 
struire una casetta. 

Perchè il P. G. ha fatto richia¬ 
mare Barranco? Misteri di questo 
processo! Barranco ha fatto una 
debole difesa del nonno di Anna¬ 
rella che, come è noto, è difeso 
dall’avv. Bucciante il quale viene 
definito da alcuni come il difen¬ 
sore della polizia in questo pro¬ 
cesso. 

A fine dell'udienza di Ieri mat¬ 
tina è stato richiesto sia dalla P. C. 
che dalla Difesa di poter ascoltare 
di nuovo 1 due periti settori che 
operarono l’autopsia del cadavere 
di Annarella. 

RUGGERO CORTONE 


LE PRIME A ROMA 


MUSICA 

Piscili ali’Argentina 

I fischi sonori, nutriti e mentati 
che hanno salutato la fine del con- 


— ’tri.i c l'diicra delle mani è in-,‘'*'‘0 t** don.en.ca pomenc^-.o air.^r- 

5. .,arabile da quella del certcllol--^’*"? — ^ 

I „ icisi. che 1 .\ccadein:a Nazlona.e di 


per la comune utilità — e i tilo 
ieri dello spirito si sdegnano. C’è 

II'!»-'' 

l’iirtroppo e*è senso, e si cbia- 
ip'i iii:.'rÌ7Ì.i. interesse, dabbenag- 
fT 'le o innidfedc. N'ui sorremmo 


S Cecilia ha ritenuto opportuno di 
offrire al^.^taul^o Argenta, attual¬ 
mente direttore stabile di un'orche¬ 
stra a Madrid — hanno dimostrato 
a suffictenza come, di certe musì- 
chrc dilettantesche. ansim.ami e te¬ 
li tosissime il pubblico del concerti 
. , ,, - j 11 e.on ne voglia protino sapere. Quest; 

m. nte prcK^ciipam delle sorti dello quindi come u più 

'j’irihi. ripcn-a—e eome^ in ogniiefficace commento alle tre novità 
i,i(Ka lo '[lirito autentico, vivo.jdel.a Spagna ufficiale odierna che 


ì'amiio intellettua'c. giiista- 


fii quello che 'tese tra gli nomi 
ni e latorò a ilbiminarc o risol- 
prolib'mi di vita, 
n Iti ogni sTiìta dalla resislen/ii 
cnc le forniiile veeehic opponeva¬ 
no alle nIn»^e incontenibili realtà 
p atkhe e «o< iali. I.d 'foria ha 

c. duto molte più ritolnzioni di 
qw.^I che 'i narra. Non sempre fu 
!• <e"ario decapitare Carlo I o 

d. ir ra"aIro al Palazzo d Invento 
— que-te -on eri'i di «cezione — 
111.1 sempre lo -piriio vero sin- 
tarnò in una tecnica, fu tecnica 
ttoè, fu efficienza contro la rng- 
eirie c le panne della macchina 
C'istrnto. Chi ha esperienza di 
ma-'c comuniste, o semplkvmrn- 
te organizzate c avviate a solle¬ 
var'! dalla torva brutalità v»r.i- 
rnentc materiale in citi hannoj 
tenute t.into tempo i goventanii 
della terz."; Italia, sa che tra loro 
la viva cultura, la sollecitndint 


ahbiomo dovuto esooìtore nei breve 
giro di una .'Ctttmiina. Dato que?to 
chiaro e sonoro saiuto di fine con¬ 
certo riienìEuno dunque superfluo 
'offcrmarcl .'ut come, per esempio 
r.^rgents &bhi8 trascinato svariti la 
mefewinitata Quarta Sinfon.a di Bee¬ 
thoven. 

Bcs*eTerbero da ricordare le buo¬ 
ne qualità, vocali del soprano Con- 
.'ueio Rublo — che abbiamo a-reol- 
talo In un aria molto bella della Vi- 
da breve di De ralla — e la crona- 
av por-.CTidlftna di domenica sareb¬ 
be da cor-s:der3rEi p*ù che esaurita 

Due parole a parte mentano, in¬ 
vece. a nostro avviso, le novità dt 
Rodngo e di Esplà — facenti porte 
di quelle che rAccademla di s Ce¬ 
cilia. con gu-sto gerarchico, definisce 
« più importanti In programma • — 
soprattutto per la maniera con la 
quale vennero presentate, c per lo 
spanto ad esse concesso iiéi program¬ 
mi deU'Argentlna. DI quel program¬ 


mi che ignorano, per esemplo con 

«nmpctcntc e operosa di un in luna certa ostentazione. U produzlo-^** potere cspr^lvo c^ 
' "M"- suono può avere, anche debole 

e sommesso. 


tcllcttnalo, è salutata e bcncac-jne mu-sicale contemporanea di Pae- 
t('tta come nn tempo fra i loroijj cerne la Cecoslovacchia, fUrghe- 
a'i la presenza di «n sacerdote.jria. la Polon'a o iTTnior.^ Soviet!'* 

:amo per lo spazio concesso. 
qit'’r:t <Tr"”.. ai pr, -rr, dopo 11 rrOA'otl'- 


a'i la presenza ni an iihim».. ina. la 
()nn«i 'Cmpre rintellettnale e.srtj racla 
fuor! -.- P Ilio da qu'’!'.» «•tr-**.. 


sitno pezzo per violoncello e orche¬ 
stra, presentato daH'A.rgenta l'anno 
scorso, eravamo coniintj non fa.s.=;e 
nteessano ed urgente farci a.sco!ta- 
re altre due prjrrc altrettanto In- 
con.-^a5tenti. (Sull EsplA. definito dal 
prograir.mlno « wn gran riaggiatnrc > 
non insatlamo. bastarAtoci questa 
Sticigja definizione). 

Per quanto riguarda la maniera cj 
rifenam.o esattamente allo scritto In¬ 
troduttivo che li Rodngo stesso ha 
.stilato per presentare il .suo Concer¬ 
to fcr rhitarra. c che l'.^ccndemia di 
S Cecilia ha f«-delmente trascritto 
nei suoi programmi. Parliamo di ma¬ 
niera, po-.rh.è non slamo affatto abi¬ 
tuati a sentirci pazientemente spie¬ 
gare — in mr>do superficiale e sba¬ 
gliato per soprappSiì — come rasce 
e che coca è un concerto per solista 
e orchestra. 

Siamo oltre tutto e preferiamo ri¬ 
manere convinti che una cocr.poai- 
zione dt tale tino è stala sempre 
qualcosa di più e di rriegiio che 
< una suprcrra parata di nrtuosi- 
stt.o > concretizzata In una c forma 
sontuosa e deccrattra » e nuli'altro. 
Come pure nessuno tra noi scomo¬ 
derebbe nientedinr.ero che c Car/o IV, 
Fernando VII. isabella II. toreri. 
Arar.juec e r.4rrrT\ca > per giustifi¬ 
care dinanzi Bira-'coltatore il fiato 
corto e rispirazione vacua di un pez¬ 
zo autopresentato. 

Considerate queste perle non d si 
deve meravigliare poi se un musl- 
c.sta della Spagna ufficiale di oggi 
trova la chitarra — diciamo la chl- 
•arra — c strw^cnto fatto dt sotti¬ 
li indeterminatezze*! Detto ciò non 
è netruneno 11 caso di soffermarsi ad 
illustrare restetlea di questi signori, 
nella quale rotiamo la confusione 
pin deplorevole — ahinoi, cosi poco 
spirituale! — tra quella che può es¬ 
sere la forza ftsi<», il volume di un 


Chiudiamo queste brevi note sol' 
tOMr.car.do t’tr.con.gruenza esistente 
tra la presentazione del programml- 
-o di len. tarlo po'trrlco verso mie 


suggestioni concrete e realistiche del 
folklore *, e la reale, concreta, antl- 
.'Uggesttva noia generata da! folklo- 
risnio dubbio e di bassa lega della 
soite di Salale del diavolo deii'F.splà. 
che hrt chiuso questo infelice scam¬ 
bio culturale. Àia di questa noia, 
come gtà si è detto, li miglior com¬ 
mento restano i sonori, nutriti e 
mentati fischi che domenica potne- 
rigg!o hanno rìsuonato nel Teatro 
.Argentina, tanto forti, dicono, da 
giungere fino egli orecchi dell'ono- 
rablle Direzione deiristituzJone dei 
oonccrtl deU'ACcademia Nazionale di 
S. Cecilia, in via Vittoria, numero sci. 

MARIO ZAFREO 


CINEMA 

Napoleone 


Lldea di un film parodistico e sa¬ 
tirico su Napoleone era venuta qual¬ 
che tempo fa a Charlie ChapUn. Bec¬ 
cato che Chaplin U film non Io «b- 
hta fatto, e peccato anche che Io ab¬ 
bia fatto il regata Carlo Borghesie 
e Io abbia interpretato Rasccl. In 
questo modo. Un pretesto sprecalo, 
perchè Rasce! poteva essere un di¬ 
vertente Napoleone e non Io è stalo, 
costretto come è a recitare insipidi 
Sketch, in un film mal fotografato 
e ma! diretto. A questo si aggiunge 
una riesumazjone di Lilla Silvi, odo¬ 
rante di rjt.Ialina come una divisa 
di orbace tirata fuori dalle cassa- 
panche. 


Dieri gradi solfo »ro a Feffre 

FELTRE, 7. — A Feltre, bes- 
chè il tempo si mantenga splen¬ 
dido, sono state registrate oggi 
le temperature più basse di que¬ 
sto inverno. Stamani infatti, al 
largo Porta Castaldi il termome¬ 
tro segnava 8 gradi sotto zero, 
mentre a! Pente delle Tez 2 c c 
alla stazione ferroviaria si sono 
sfiorati i 10 gradi sotto zero. 


tifica, la finitura ccc. subendo, 
volta per volta, controlli e mi¬ 
surazioni millimetriche. 

Poi ecco il lavaggio, le altre 
operazioni di pulitura e quindi 
i pistoni finiti sono automatica- 
mente punzonati dopo di che pas¬ 
sano alla macchina da imballag¬ 
gio che li copre di uno strato 
protettivo di grasso, li avvolge 
nella carta, li chiude nelle sca¬ 
tole di cartone. 

Tutta Voperazionc. nelle sue 
varie fasi, viene verificata da un 
posto di controllo. Il personale di 
base in questa o//icina automati¬ 
ca si compone di 4 operai spe- 
cializzatL 

Minore coalo 

Un piccolo numero di aggiusta¬ 
tori altamente qualificati inter¬ 
viene solo nei casi di inceppa¬ 
mento. 

La creazione di tali o//icine 
permette di automatizzare un 
gran numero di operazioni deli¬ 
cate e di recuperare la mano 
d’opera per altre branchie della 
economia nazionale in incessante 
sviluppo. 

Questa officina automatica oc¬ 
cupa una superficie inferiore a 
quella occupata normalmente per 
la fabbricazione dei pistoni. La 
produzione della nuova officina 
è inoltre meno costosa di quella 
delle officine comuni. 

L’automatizzazione della indu¬ 
stria sovietica accelera l’annulla¬ 
mento del distacco esìstente fra 
if lavoro manuale ed il lavoro 
intellettuale ed il lavoro dell’ope¬ 
raio in una tale officina diventa 
molto simile a quello dell’inge¬ 
gnere. 

t *m. «Vi 

produzione avrà per effetto di 
alleggerire il lavoro di miglia'a 
di uomini, di perfezionare ancor 
più rindiistria sovietica, di au¬ 
mentare il volume della sua pro¬ 
duzione. 

A. VLADZIEVSKI 

(Da Union Soviétique) 


molto preciso nella sua deposizio¬ 
ne. > Mi battevano sotto la pianta 
dei piedi... mi fecero mangiare mol¬ 
to sale e mi tennero a digiuno e 
senza bere per vari giorni... ». 

Nelle foto esibite stamane dal 
P. G. nessuno ha potuto rilevare 
lo stato delle piante dei piedi d: 
Egidi nè la sua... sete e nemmeno 
la sua fame. 


Niente rivelazioni 
di Pisciotta e C. 


VITERBO, 7 (B. B.). — Oggi, 
dopo le vacanze natalizie il pro¬ 
cesso per la strage di Portella 
delle Ginestre si è ripreso con 
l’arringa dell’avvocato Caporali, 
in difesa di Francesco Caglio co¬ 
lui che, stando ai verbali dei ca¬ 
rabinieri, indicò negli attuali im¬ 
putati i responsabili della stra¬ 
ge di Portella. 

Prima che il patrocinante ini¬ 
ziasse la sua fatica, nell'aula 
erano corse parecchie voci: s! 
narlava di rivelazioni che avreb¬ 
be dovuto fare qualcuno degli 
imputati uroposti per l'engastolo, 
ed in modo speciale Giuseppe 
Cucinella. 

Ma l’attesa dei giornalisti e 
degli avvocati è andata ancora 
una volta delusa, malgrado l’ec¬ 
citazione davvero inconsueta che 
si poteva notare aH’intemo del¬ 
le gabbie. Lo stesso Pisciotta, 
interrogato da un giornalista, ha 
tagliato corto: « Niente, niente, 
qua non viene fuori niente ». 
Evidentemente il bandito segue 
alla perfezione i consigli del suo 
avvocato. 

L’aw. Luigi Caporale, soste¬ 
nendo la tesi della innocenza di 
Francesco Caglio ha asserito che 
la strage di Portella non fu una 
strage, ma piuttosto una spara¬ 
toria che ebbe per conseguenza 
qualche morto. Pertanto egli ha 
chiesto che al suo raccomandato 
vengano concesse in via subor¬ 
dinata le attenuanti del caso. 

Mettendo poi in dubbio tutta 
la confessione del Gaglio, il di¬ 
fensore ha sostenuto che la con¬ 
fessione, estorta con la forza non 
ha alcun valore di prova, e la 
Corte, in assenza di prove con¬ 
crete non può comminare l’er¬ 
gastolo all’Imputato. Domani l’av¬ 
vocato Caporali concluderà c 
prenderà la parola in difesa di 
Sciortino e di Giuliano, l’avvo¬ 
cato Maniscalco di Palermo. 


£e slaiue parlatili} 



Che cosa ne dite 
del P.S.D,I., co¬ 
lendissimo aba¬ 
te? 

Abaie Luigi 
— Siete sicuro, 
anzitutto, che si 
chiami cosi? 

Facchino —■ 

L’ho letto sai 
giornali. Sup¬ 
pongo che la 
nuova sigla significhi Partilo So¬ 
cialista Denominazione Inirerta. 

Ab. Luigi — Mio buon amico, 
avete messo il dito snlla piaga, 
li cosiddetto dramma socialista 
consiste appunto nel fatto che gli 
stessi inlcrcs.sali non sanno come 
chiamarsi. 

Facchino — Sono in cerca dì 
un aggettivo che faccia dimentica¬ 
re il sostantivo. 

Ab. Luigi — Questa volta Sara- 
gat ha proposto raggeltivo «de¬ 
mocratico ». Evidentemente perchè 
esso Io avvicina di più alla De¬ 
mocrazia cristiana. Dico cosi, sen¬ 
za malizia. Io poi, lo sapete, non 
mi intendo di politica. 

Facchino — Via, Abate, siete 
nna vecchia volpe. Scommetto che 
tornate ora da Bologna. 

Ab. Luigi — Una scappatina ef¬ 
fettivamente, ma per faccende 
private. Per para combinazione so¬ 
no entrato nel Teatro Comnnale 
dove si è lennlo il Congresso. 

Facchino — Non dovevate esse¬ 
re 11 znlo prete là dentro, a parte 
|ron. Preti, E quali improsvioni 
avete riportato? 


Facchino —i Ab. Luigi — Non cimentatemi. 
Facchino. La mia condizione mi 
impone no certo riserbo. Posso 
dirvi tntt’al più che mi hanno 
colpito le parole dell’on. Mon* 
dolfo. 

Facchino — Vorreste riferir¬ 
mele? 

Ab. Luigi — Mocdolfo ha det¬ 
to: « In mezzo secolo di vita so¬ 
cialista non ho mai visto nn esem¬ 
pio di poca serietà e di nervosi¬ 
smo come quello offerto dalFon. 
Saragat ». 

Facchino — Sagge parole e che 
rispecchiano la situazione. 

Ab. Luigi — E il professor Co- 
dignola ha, come snol dirsi, stig¬ 
matizzato la « grave decadenza del 
costarne del partito». 

Facchino — Ottimamente. Sup¬ 
pongo che qneste dne eminenti 
persone abbiano abbandonato •! 
Congresso. 

Ab. Luigi — Ohimè, no. Lo ha 
abbandonato Simonini, ma poi è 
rientrato. 

Facchino — Ha fatto bene: se 
in nn congresso socialista c’è Ivan 
Matteo Lombardo pnò starci an¬ 
che Simonini. B cosi, .Abate caro, 
qnal’è la vostra ultima parola In 
proposito? 

Aò. Luigi — Ho scritto nn epl- 
iH’ammnrcio, ma, per rarità, non 
divnigatelo. Va lo dico in nn 
orecchio: 


Saragat prende il cappello 
e dice d’esser stufo, 
non ama esser pisello! 
ci jr» Tcnte Tartufo, 

Pia* «I ssmeu 


RISPOSTA ALj^QUOTIplAIIO» 

La scuoi a 

del demonio 


Jl Quotidiano non ha visto ch'aro 
nel resoconto che fUnltù ha pub¬ 
blicato sul contegno degli insegnanti 
tenutosi recentemente a Livorno O 
pone alcune domande alle quali ri* 
teniamo opportuno rispondere. Pri¬ 
ma domanda: se. in linea di fatto e 
di princ'pio, solo la scuola statalo 
ha soddisfatto e soddisfa c fi diruto 
naturale dei lavoratori ad assurgere 
ad un posto più elevato nella scala 
sociale ». Se la domanda riguarda ui% 
Paese qualunque, ipotetico, possia¬ 
mo rispondere di no. Jl diritto del 
popolo aWlstruz'one sarà salvaguar¬ 
dato. naturalmente, dalle forze più 
prngressti-e che si esprimono fn cia¬ 
scun paese. Se partiamo del nostro 
paese, nella concretezza della sua 
vita economica e sociale, dobbiamo 
rispondere di »i. tfn secolo e mezzo 
di storia ci insegna che uno sforzo 
educativo di così vasta portata coma 
è quello che impongono te conJizio- 
nt italiane può essere compiuto sol¬ 
tanto dallo Stato, e che la iniziativa 
privata può estere soltanto comple¬ 
mentare. L’opera compiuta dal 1818 
in poi, da persone ed enti, non ha 
mai potuto avere un rc-y'o così este¬ 
so da applicarsi a tutto il territortof 
o per Io meno da dec'dere positiva¬ 
mente ta battaglia contro l'analfabe¬ 
tismo. Palle Scuole di Mutuo inse¬ 
gnamento. alle Società per gii Asili 
di infamia, fino atte più moderna 
imprese di Giovanni cena, ali ente 
per gli interessi del Mezzogiorno a 
al recentissimo Ente contro l'Analfa¬ 
betismo. abbiamo una serie di inizia¬ 
tive che hanno portato un grande 
contributo all’istruzione popolare, 
ma che si sono risolte, sempre, in 
realizzazioni parziali. Proprio attra¬ 
verso lo sforzo, molte volte eroico, 
di questi enti, si è potuta anzi misu¬ 
rare la vastità che ha, in Italia, il 
problema dell'istruzione. 

Quest'opera non può essere svolta 
che da un organismo e da una legi¬ 
slazione che la inseriscano vitalmen¬ 
te nel complesso delle altre attività 
sociali. Diciamo lo Stato. Lo Stato 
italiano si è assunto questo compito 
fin dal momento dell'unificazione. 
Non si può dire che Io abbia risolto 
bene; e bisognerebbe qui rifare tut¬ 
ta la storia d'itala per esporre le 
cause che hanno impedito alla scuo¬ 
la di fumionare secondo le esigerne 
del popolo. 

Fra queste cause si potrebbe litro-' 
vare anche Postltità della Curia e 
delle classi abbienti, manifestata in 
documenti di grande interesse. 

Tuttavia, ne! periodi in cui il go¬ 
verno italiano è stato diretto da for¬ 
ze democratiche, si sono avuti gran¬ 
di progressi viell’attività scolastica. 
Il Quotidiano insinua che lo Stato 
borghese di oggi non può garavt re 
{'educazione del popolo. La recente 
esper’enza di un’opera governativa 
che ha lasciato nella più grande in¬ 
curia questa sua funzione di civìtà 
potrebbe dargli ragione. Ma il po¬ 
polo. che ha oggi conquistato una 
sua coscienza scolastica, in unione 
con f suoi naturali alleati che sono 
i docenti fe speriamo che siano tutti 
i docenti) troverà il modo, con la 
garanzia della Costituzione, di im¬ 
porre al governo le sue esigenze di 
progresso. 

L’organizzazione nata a Livorno 
ha appunto il compito di agire verso 
il governo perchè applichi le leggi 
della Costituzione. E allo stesso go¬ 
verno, che dovrà adempiere sempre 
meglio le sue funzioni di governo 
democratico, in ossequio alla Cost-tu- 
zione. si deve praticamente affidare 
la libertà dei docenti nell’insegna¬ 
mento. Quale libertà, domanda il 
Quotidiano, se lo Stato impone t .suoi 
programmi e le sue ideologief 

Nessuna organizzazione può fare 
a meno di un programma e di una 
ideologia, rispondiamo noi. Comin¬ 
ciamo con Tesfgere, nel governo, una 
prassi veramente democratica. Allora 
esso diverrà l'ente che, meglio di 
tutti gli altri, potrà garantire a 
ognuno quel massimo di libertà che 
si può pretendere in una convivenza 
sociale. 

Non abbiamo fin qui parlato della 
Chiesa e della sua missione educa¬ 
tiva, alle cui benemerenze H Quotlo 
diano ci richiama. La funzione della 
Chiesa tu questo campo ha una sua 
lunga ed illustre storia. Ma ia Chie¬ 
sa ha rinunciato a questo suo pri¬ 
mato. proprio quando si è affacciata, 
nel mondo sociale, la esigenza di 
estendere anche alia pIcW la luce 
del sapere: o meglio di un sapere 
che superasse la conquista mnemo¬ 
nica del catechismo, per questo, alle 
soglie del sec. XIX. la Chiesa, che 
aveva fino ePora. per secoli, esercita¬ 
to senza contrasti il suo « inaliena- 
bit diritto a nella diffusione della 
verità, ha consegnato alle storia un 
popolo lavoratore nel quale la per¬ 
centuale degli analfabeti raggiunge¬ 
va il 98 per cento. 

E la impostazione che essa faceva 
del problema, collegando strettamen¬ 
te T'Mruzione popolare col pericolo 
di capovolgimenti sociali, la strin¬ 
geva a pericolosa alleanza con le 
classi dominanti che contendevano 
al popolo il diritto della scienza. 
Grosso errore, che spinse ta Chiesa 
a perseguitare gli stessi sacerdoti 4 
quali esercitavano fra U popolo lo 
apostolato educativo, a chiudere la 
scuola del padre Girard, a mortifico- 
re razione degli abati Lambmschini 
ed Apoitl. a colpire di condanna gU 
as ti d’infanzia coovrilo iT»e»TìTm dt 
Satana». 

Per mantenere U popolo docile, et 
vuole una sola istruzione, il cate¬ 
chismo: questa è la teoria che la 
Civiltà Cattolica manifesta fino al 
termine del secolo. E soltanto razio¬ 
ne energica dello Stato in questo 
campo indusse più tardi ta Chiesa a 
tentare la rxonquista delle posizio¬ 
ni perdute. Ma questa azione non 
scaturisce da premesse logiche; con¬ 
traddice anzi posizioni poIUtciia 
monfenute fino alTassurdo: posizioni 
sempre ostili alla moderna cattura 
popolare: 

Se la Chiesa si è messa ora sulla 
strada di concedere il sapere alla po¬ 
vera come alla ricca gente, k> hm 
fatto per ia pressione delle reatizza- 
ziom demoerahchc, dietro teaempto 
deuo Stato, per contenderà aOo Sta¬ 
to un primato mporUntif. Magione 
essenziale, questo, perchè m wmnten- 
ga alla semole dt Stato un moto 
quanto pté progre s s i vo pomiboe. sa¬ 
rà a mezzo più stevro perchè sm- 
the te zcuoie con / e ss' onaH divenga¬ 
no sempre mMiari. par il bona co. 
mnne delta cuUnru. 

JOVDiE 
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DOHANI DUE HCWEM 
à MVm E A PADOVA 


AVVENIMENTI SPORTEVI 


DOMANI AUO STADIO 
IIOMA-RIVER PUTE (ore 15) 


TERTRIE CinEimi 


LA lUVE SE NE VA. I. INTER CADE IN PIERI. Il, MILAN STA MALE 

— 

Dal "bel gioco,, di Torino 
ai ruoli delle provinciali 

■ ■ ■ I , I ■ ^ -- 

Emozioni e risultato a parte, quella di domenica è stata davvero una partitissima 


:utto una grundfi partita, an- riserve di valore e dove rlinpiH//urr i-o provedi yclucita sono state vinte 
i critici esfcetlzranti recrlml- Oren con Menegottl (!). sta mule 
o ra&senza del «bel gioco .. quanto r .1 era già mplto contro la "u ' 

:fetto dialogo calcistico. Spai e la Juve a Hergumo e a Pa- 


Come due, anni fa, ITnter è stata sta trapjrola alla (|uale non ha pn* un prime momento) ai quali an> 
malamente battuta a Torino nel con- tutn far ricorso. |>«r minor cluese di tiranno Lire 15 (180.000 circa. 1 « du- 

fronto diretto con la Juventus. K con singoli e per diversa concezione tat- dici » sono 295 r avranno L. 470.000 

lo Stesso punteggio Anale e |>arzlale tlca, la retroguardia nerazzurra nel lircu. 

con lo stesso andamento di gioco, confronti degli avanti bianconeri. - -— - . 

con le stesse i/osslblti rccrirrfinazionl Forse U divario nel punteggio fra le p ■ ,«» I ■ A . ' 

Anali (un espulso anche stavolta, una due squadre è tutto qui; nella dii- i Ili lOUrilOC 

lunghissima e Inutile discussione col- ferenza fra la dlte.-zi a zone da una • • A,.cF,»n»inn 

lettiva con rorbitro, due rigori con- parto o li luorcainonio ravvicinato ***’* ciclisti in Argentina 

Irò, un'inutile supremazia In latto dairallra, quei inaicuMionto rawici- _ ^- 

di calci d'angolo, eco.). nato elio non è servito a un Bln'-on BUENOS AIIIES, 7 — Piusoguc la 

La partita di Torino non la si per iieiiare un Praerl o e un Fadn- ‘‘'‘'Vi'.:.? 

dimenticherà tanto fueilmente. e non Ias.sl per teriuare un Muccinelli in fera* i‘ caiimlonVuananl** 

solo perchè InAulrà in misura deci- buona vena h.iiino potuto riprendere a parteci- 

siva sulla soluzione Anale dei torneo: in conclualune. la Juve... se ne va, pare .ille gare In prograinina. e ler-I 
ma anche e soprattutto perchè es.sa perchè il Milun non e riuscito a sera Toni Bevilnrtiua ha vinto riui-; 
resterà fra le contese più emozlo- spuntarla contro la iMfio. Sla male .slraliaiia su tre chilometri, coprendo; 
nanti ed elettriche di questa staglu- Il Milan. quesin sr)uadra campione distanza In :i‘50"2. Dietro di liil;j 
ne. e potrà esser considerate In tutto che non ni è procurata a sufflcicn/o Tluiz. B.irtali e Soldani. I 

e j>er tutto una grande partita, an- riserve di valore e deve rlmpta/zarc Lo provedi velocità sono st.-ite vinte 
che se 1 critici estetizzanti recrlml- Oren con .Menegottl ( 1 ). sta male V-,!', Sohlani; la 

neranno l'assenza del «bel gioco.. quanto si era già capito contro la "u ' 

del perfetto dialogo calcistico. Spai e la Juve a Bergamo e a Pa- n^u ’ "o*’*’**' 

Ma che cos'è. poi, il «bel gioco.? dova. Ed è sempre in r>alla la lazlo. Gimeiiez e Bevilacqu.i-Caccavò. 

E’ forse quello che ammannlscono Invece, anche so è dovuta scendere — ■ ' ■ ' ■■• ——— . ■ i. . . ■ , . 

ai loro sostenitori ansiosi di goal a Bau .Siro in tomtazlone di lortuna 

a dozzine una Juventus, un Milan o • i. I GIALLOROSSI IN SI 

o uninter in vena, quando si tro- Sene buone e sene nere uiHUUunuoOl in OI 

vano di fronte a una delle tante Squadre che stannti liene e sqim- 

squadre-materasso che abbiamo oggi che stanno mule: Il cumptonuto ___ fl 

In Italia? O è forse. Il «bel gioco». ^ fatto di alti e Imasi. di serie po- I I 

la supremazia incontrastate di una sitlve e negative, lo abbiamo .scritto Im ■ ■ ■ ■ ■ ■ , 

squadra forte contro una squadra cento volte, ora bombru c!,scrc li ■mVVillWl ■■l 

debole, li non Impedito tramare di moment»! delle scjuadrc di provincia, 

un complesso afAatuto e licercoto p infatti pr»>.segiiono nella serie biio- _ • g 

contro un altro complesso iifcno ubi- n» rAtalaniu di (.-cresull. rudine.so di A V 

le e quindi rassegnato? E' questo il Test<illna che non ha perduto u Lue- I ■■■■■■ lllll■ 

« t>el gioco». ca. il Padova che è passato senza KM K I 11 

Si. può darei a volto il « bei gioco » danno svil campo sampdorlano. Ed 
è questo 11 grande Torino, la Juve a sempre in buona fortuna la Spai 
di due anni fa. forse anche certo prontamente rlprp.s<i.sl contro 11 Nn- 

Mllan dell'anno scorso, riuscivano ,,oii dopo il rllsgnizlnto recupero di 13 VlttfiriA Citi I ÌVfimn* 

nel «bei gioco, quando vlncev.tnoTric.sie. 1 . 

■ . La Triestina e un'ultra -siiuaiiru in OldUlO u6l << RiVBr ri3t( 

T mAvl.ii nv*»mfi 4 r» sene huonu, che ha conosciuto unii ____ 

-'*• IllC01<l"|li IIIlclUI gcjn sconfitta (di misura, u Firenze) 

JUVENTUS, -(-2; Milan, _1; lo- tli» quando Perazzolo ne ha previ il UiTaltra facile afferiiuiziom- cii-ji 



PALLA CAN ESTRO 

Staseri a Parigi 
Francia-Italia 

Incontro aperto, dal quale si at¬ 
tendono indicazioni per Helsinki 


RIDUZIONI E.VAL; Attoria. Are- 
uula, Astra, Augustua, Alhambro, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac„ 
quarto, Bernini, Colcnna, CKxUo, 
Corso. DeXc Vittorie, Diana, Excel- 
sior, Garbatella, Goidcccine, Giulio, 
Cosare, Impero, Iris, Mazzini, Me^ 
tropolltan, ilasisimo. Nuovo, Olim¬ 
pia. OdescaKlil, Orfeo, Ottaviano, 
Paleatrlna, P.TrioU, Planetario, Pa¬ 
lazzo, Quirlnetta, Rivoli. Kex, Ro. 
ma. Sala Umberto, Salario Salone 
Margherita, Tirreno, Trieste, XXI 
Aprile, Verbano; Teatri: Ateneo, 
Ko&Unl. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro 
« Cosi è pC VI pare » 

, .WWW..» ...»,c.i,oni per neisioKi ATt.S'EO: ore 17,20; C.ia SUbiìO 

' • Les femmes suvantcs > 

PARIGI 7. — Nel «clan, degli DEI GOBBI; ore 21: «Carnet da 
azzurri, giunti a Parigi nelle prime notes » 

ore del pomeriggio di oggi, serenità ELISEO: ore 21 : Cla Solari-Torelll- 
e fiducia per l'Incontro che li op- Tedeschi - Riva « l.,a Pulce nel- 
porrà domani contro la rappresenta- l’orecchio • 

tiva nazionale di Francia. Interrogato OPER.A: Riposo. Domani: r Sakun. 
aa alcuni giornalisti 11 Commissario tala • 

.. dichiarato: PALAZZO SISTINA: ore 21,15: C.la 

«Tutti gli uomini sono in buone con- . Ca.'lo D.ipporto nella R.vista «Sua 
dizioni 6 cinifnntt da hti ffTon c 2 c* 2 i* cocuzzolo kIoI tuo cuore * 
derio di ben figurare. Certo la partita QUATTRO FONTANE: or- 16,30-21 15s 
sarei dura, ma una affermazione ita- « I picccCl di Pctirecca » 
liana non è da escludere». QUIRINO; Riposo 

In campo avversario aUa sicurezza ROSSINI; ore 21.M: C la C Durante 
del giorni precedenti è subentr.nta - La pappa scodellata . 
una certa Incertezza, specialmente VALI*:; ore 21 ; C.la Teatro NaziOu 
dopo la conclusione del Torneo In- naie « Ispeiuone . 
tcriiazionale di Capodanno di San- waiaic'-r*» 

remo, che ha visto una clamoros.! VARIETÀ 

vittoria del Boroliinpla di Milano Altieri; Signori ui marsina e IRlv, 
Senza volto il pronostico. Superiori »4.iubra-JoviuelU: 1 ligli di nessuno 
1 francesi in tecnica come gioco di ® U;v’. 

squadra gli « azzurri » hanno dalla Cu Fenice: li capitano nero e Rlv. 
loro una maggiore velocità c 'com- .'lanzonl; Mille luci nella Rlv. « POw 
battività; forse a decidere rincontro e ri^.p.ijta » cc-n Trottolino 

sarà lo stato di forma dei singoli Nuovo: I misteri di Londra e Rlv. 
giocatori. Dall'incontro, all'infuori del Principe: Clcione “sulla Malesia e RiV. 
risultato, si attendono comunque buo- Volturno; Mi lasciò .-enza indirizzo 
ne notizie in vista delle prossime ^ Kiv. 

Olimpiadi. Ai nostri «azzurri*, .nlln CINEMA 


JliVL.N’TU.S-INTER 3-2 — Viola blocca un in.si(lio.so 
Juventino ha cercato di risoatture con tihu 


ÌO.SO pallone indirizzato a rete da Nyer». Il portiere ^^.‘^^‘“suo'^'ienuuI'Tome*' G 
i.na h'Il. p«r,l, sii errori del primo tempo oujuri di vlltorlo. À.ii, 'rS..::;?» . 


I GIALLOROSSI IN SICILIA PER IL PRIMATO, I BIAHCOAZZURRI IN CASA PER IL QUARTO POSTO 

Roma e Lazio, rinfrancate dai successo 
attendo no fiduciose i due prossim i turni 

La Vittoria sui Livorno: commento... scabroso — La tattica laziale a San Siro — Ieri allenamento allo 
Stadio del «River Piate» — Le non buone condizioni dì Andersson e Galli — Tutti bene i laziali 


DOMENICA A LINZ 

La morte sul ring 
di un giovane pugile 


[auguri di vittoria. Adriano: Guardie e ladri 

• 'Alba: I fratelli di Jc.ss il band: 

Aleyone; Cyrano di Bergerac 
.-Mluiuibra: MaiC.herata ai niefslco 
.-Vnibuseiato'ri: Miracolo ii Vigglù 
.\pollo: Signori in carrozza 
Appio: E 'mi la.seiò .--enza indirizzo 

tJi un giovane pugile ah uila: E ora chi bucerà 

- ' .Areubulcno: Sons le ciel de Fàriid 

VIENNA. 7. — In un Incontro di Arejiula; Chiamate Nord TH 
pugilato disputato !erl aera a I.in?-, Asloria; Cyrano di Bergerac 
il pugile 17.cnne Franz Mayr. dopo »Lsira: Declino 

essere stato mes,so K.O. da! suo av- -Atlante: Amor non ho... p«rò però 
versailo alla terza ripresa, è rimasto Attualità: L.a famiglia pasi^aguai 
privo di sensi ed è morto per It-slono Auguslus; 14* ora 
cerebrale sen/.a avere riacquistato Aurora: Signora di mezzanotte 
conoscenza. Ausonia; Destino 

Barberini: Napoleone 
Bernini: £ mi lasciò senza indirizzo 
Bologna: £ mi las.c:ò senza indirizzo 
Uraneacciu: Cyrano di Bergerac 
Capito!: Bellissima 
l'apranica: Divertiamoci stanotte 


A.s-semhlea generale 
ch'ile società U.I.S.P. 


-"" .. * 'i——-- — _w. hw ..un uuuiib «wiiuia..u.ii ui n..uuio<juii G mhiii - lutti UGIIC I iac.iail , . . Uapranlchelta: Alice nel paese deUo 

T 11 tviz»rlin TiT*fninffi (“rrie buonu. che ha conosciuto unii ___ Tutte le società sportive itffìltafe meraviglie 

Ija llictlici-|fi llliuttf sconfitta (di misuru. u Fiiciize) all’UISP sono convocate in Asscm- Castello: Auguri o figli maschi 

JUVENTUS, -f2; Milan, —1; Io- t»» quando Perazzolo ne ha previ 11 Un altra facile affeniKizione ca-[quelle di altri, per fortuna — fos- be riuscita n Idre il colpaccio tutto aU’e.v-nazionnle la presenza In cam- 5»lea generale giovedì 10 r. m. alle centoccRc: Mamma mia che isnprt». 
ter, —3; Spai, Palermo e Lazio, timone. Domenica ha umiliato In ralinga della Roma, e un nitro seni giu.ste o meno e siano state intero, a prendersi cioè tutfe due Po prima trasferta siciliana ore 18,30 nella sede di Via Sicilia. sioine 

__ 5 . jvovara Pro Patria _7; Patria che non perdeva da »(uasl commento... »lifficile. Coiife.s'.s-iamo^alvolta suffragate, purtroppo, dai i punti? Intanto Ieri allo Stadio Viani ha __ Centrale: L’ucmo senza volto 

Nanoli Samodoria. Udinese. ’ Ata- tre metsi. lilmostrando come il conig- che non è piacevole il compito di risulta!; succe-ssivi, qur.do’ non Ed ora attenti a* futuro II ca- riserve, e ha impe- * • . j «i • 

papali, sampauria, uaincs . i vpi»icitA o Ih fot»» siimo Ir annlizz-.re oiipst» o-irt,»., doli-. . , • * , . , ■ ’ "**. '-** gnato nell allenamento Risorti. Fer- ASSI SinillTlllOimi Ciodlo: Ho sposato -un demonio 

lanta e Padova, — 8 ; Rlorentina. L'o. la \ cucita o la foga siano ic anniizz.,re queste partite dell.i i»;te!e.s-a piu gi.inclie a una lar- Icr.dario riserva ai biantoazzuri 1 r;,ri. Eli.sni, Merlin e Bettini. oltre Slcll li II I il-li:^ ^ Rienzo: E mi lasciò senza 

j—9; Torino, —10; Bologna. —11; “nrH plfi adatte a Imbrigliare le mi- squadra ronmiia. perche ■>c e vero i/a catogoiia di iifo.'-i. 1 quali vor- due impegnative partite in ca.sa. ■ a Bortolctto e Zecca. Nel poinerig- in Cliril ll^Illl «Tl'P-T'rO» indirizzo 

Triestina. —12; Lucchese, —13: Co- Klmrl «provinciali» che appunti veri e propri non .ve 1 «libero «ernpre sentire n leggera contro la Spai e la Fiorentina. Sci 8 '» Capacci. Sundqvist e Nardi si ® Colonna: La rosa di Washington 

mo 14* Legnano. —17. interrotto in sua ne po.v.<oiio fortunatamente tmio- .sulla .«quatira «lei cuore giudizi non commetterà pa.s.si fal.si la sono .illenati assieme al calciatori del ^ - — Colosseo: Maja Ca sirena delle Hawa* 

' scfte nrgalivu il Coiim. vincendo a vere, tini momento che i due pim- .-ujierlalivi vouadra romana notrà arrivare ' l’Lite. che per sgranchirsi le TRENTO, 7 — Alla «Tre-Tre» di corso: Bellissima 

- ... .1 .... .1 Legnano l'arrufTiiti! derhtj della di- ti sono venuti è anelip vero eh»-- r»„ > * .1 _- * j k.— .^«1 1 hanno sostenuto un incontro quest anno, oltre al campione Erman- Cristallo: Ragazze in blù 

.5-0 o 7-t. Ma cè un altro tljio di sneriizhme e tnlzlando lo risalita ri- 'r.iinir>i>. i -i v. Beiic<!otti tifo.s: Come fa ad tranquillamente al giro di boa del regolare .a due porte, agli ordini del Noglcr, si misureranno sulla pi- DcRe àloschcre: Era lui si sa 

«bei gioco», ed è quello che ^“=«5 «uella ri.snhUi nella «male iierslsto fi* tt^mpo in qua '> Pbb- accontentarli scinji.-*.? Come ci si torneo con quel titolo di « quarta. toro .nllenatore MineUa. La comitiva sta di S. M.artino di Cn.strozza alcuni Delle Terrazze: La bolgia *dei vivi 

dallo scontro di due .squadre di un in Fi.irfitinL eiie un in "hnaiii.vLa (certo piihblieo, dovrebbe comportare in oa.si co- «l’Itnlia - che già fu .suo. Che ciiargentina .sarà ricevuta stamane allcjfortf sei-sfori siatunitcnsi. tra cui ìIÌdcRc Vittorie: Mi lasciò .senza indi- 

certo valore. E' talora un dialogo „ . ^ è fatta una tale lutn- me quello di domenica scorsa? sembra il suo obiettivw massimo, i 10 dal Segretario Generale della Pre- campione Jurgem Sirom. il campio:ie zuzo 

meno discorsivo e più concitato, me- anta cs.,a una sene inmua. jjjj.tj, consente più una C<ime Doler tacere rinconsisleniA ••• istdcnz.T della Repubblica, essendo il 0'>1 a Costa del P.-iclfico Ern.st P.it- Del Vascello: Cameriera bella pra^ 

meno convlncento, ma è M «K o* m «sce-sa sembrato a Palermo 11 «ni eoli .nd» n-.rfib' ^‘.*‘1"^''' «««umazione romanista? hìf^uitato lerl”Sina *5, avrà luogo l'atteso Incontro fralzionatl per le prossime Olimpiadi dt Dorla; Auguri e figli maschi 

^olor.nn. mentre t rosanerl hanno Al tifoso diremo _in piena, coscicn- ha‘Kontrato un vas^? eS f’J J «taMorossi. che_ of-| Oslo. Anche il gl.-ipponesc naturallz- Eden-* ti diavolo neiia^cwne 

stima reciproche fra due »dd«dre incertezza .segno “ torneo cadetto, quel- za che Albani ci è-piaciuto, che LhfasciMe alla coscia sinistra di- PubbUco romano l'occasione zato americano Ken Keneda, puro Europa: Divertiamoci stanotte 

iVrT'f”"® ‘“'“t evidente delta non ancir smaltita "‘‘onderei che hanno ..p- Nordahl dopo un inizio pauroso Sfratò in venti giorni. Ciò l Parte- Kxcelsh.r: Normandia 

iella mediocrità del momento calci- g,j^rnia di isillnnl fatta a Torino e a'-. Pn>in- ((U,e volte tagliato fuori!) ha gi- significa che lo svedese rimarrà per reduci ilo clperà alle gare. Farnese: Rosauro Castro 

tlco attuale. Ed è. questo tipo di „ p.,i.rn,n * bino, al Messina, ai Brc.scia, eco. cantecizintn che Venturi è s-t-in- circa un mese n forzato riposo. A Milano topo In buorie con- Anche la Svizzera invierà alla «Tre- Faro: Fuga a due voci 

ilei gioco», avvincente come una rPMO « opporranno — ad e.scm- Jre uno dèi migliori giovani’che * stata tolta ringessatma e 11 niTre v di quest’anno un gruppo di cin- Fiamma: Risate m paradiso 

l 1 I T' 4 I* ‘‘e"*’ flue do- Bortolctto hanno giocatomi un p*ro*l^a un mesetto se nSn Fla^nio; L'amante del tore?o 

oiarmcnte pref 11 L-*^ <Hlotp CIcI lOtoClìlClO luciiiche). », Piano di buona sufficienza. DaU'incontro con 11 Livorno rono'^.® Quanto all.T nostra partecipazione. Fogliano; Cameriera beUa presenza 

latto Improvviso dei campione al » - A forza di voler pretendere che p„,„mo anche dirgli che Pcris- ««‘‘0 malconci anche Trerè e Ven- ’a F.I.S.T. ha designato 1 seguenti effrt-si 

mnclpl-ntt. L» vlnellrice del concono la Rama davcMo nan .mio vinca- , f, , ha assai convinto al- mfffiS E™nnno Kojlor tscl-club «""‘m;*: *“ 

Un retato duUiU f 'a'h..“’c,r,'a“ Z: ■•'"i»»- >■» '»'<» nuo»«n.onte -oÌ'!);|« ,J“5i"'s"c‘mK'SovU^^^ ?f„'r'àm°S«',.°'Rmo®“'ca.‘^SÌ, SmMo 


. 282.235.180. Hanno (otalizzatu a quanto sembra — Una non in- marirs -ilt» «Bctanrn come 

Jiive-lnter è stata appunto una ,, . < _ » I • i" _non sparirà alla distanza, come 

ortlta di tal specie; 6 quindi com- ** punteggio di «tredici» gio -1 vidiabile f.nma di antiromani^. domenica), quel grave problema 

renslbtlo che nel risultato finale cl detto in Che le n.s.servazioni — e anche romani.ria del raccordo fra la pri- 

bt)io nfess»! lo zamidno la sorte, il ' ■■ ■ —. , . . . nta e la seconda linea; potremo 

a-so. e che 11 punteggio di 3-2 i»er n a'T' rt tTnnts/i A nc-r r iAAiTf7 x/irc* apprezzato le redì- 

a Juventiu debba essere accettato BATTUTO PRIMA DEL. LIMITE W ANES vive doti di Zecca realizzatore, e 

on lo stesso beneficio d'inventorlo per non guastarci il sangue po¬ 
pe avrebbero compor.ato un 3-3 o _ tremo anche tacere su Treré ala. 

n 2 - 2 . o addirittura un 3-2 per W ipt • sj, Sundqvist sempre lunatico, -m 

’lmer o un... 4-2 per la Juvel Anders.son nuovamente abulico, 

certo, la partita di Torino ha de- A ▼ d lllur JL Vrlml.€lllCi VK#lKKJIlld€l Ma dallassiemc. dcirinte.*» fra ii 


Un rimiMltato Juttiie «luesta rettimana è la arguente: re in queste gare interne, ma an- nuovamente mantengono un certo^ PueelneUi reterà a ripo^ sino Gardena), Gino e Bruno Burini (Sci- 

Un risultato duttile , , J. , ^ ^ ^ ^ tranquillare pe." ® A'^ter risolvere una TduJ non*™'’ a giovedì Sempre "ovedl d^^^ Club C.tmpiglio). Italo Catturanl JT'.'JÌL'L 

re forse bugiardo) u «monte-premi» è risultato di il .^Un avvenire, ci siamo fatti - (quandA cioè tr«no giocare Ìon?anl contro U Ri^è sauodr^mlnor? d^fla * MDltaJ^“ fore^ f PmPertàlS^a figlia d) 

e-lnter è stala appunto una 282.23a.180. Hanno totalizzato a quanto sembra — una non in- spari^rà alla distanza, come Piate. Si pensa e si spera, comun- Maurizio Gelll (Sci-Club Abetone). impero: Grand Hotel 

a d\ mi Mede- è aìdndt com- “ Punteggio di «tredici» nove gio- vidiabile fama di antiromanisti. domerà) auel grave problema due, che non si tratti di cosa grave..*® Romulea o 1ATAC. Giuseppe MoschJto (Sci-Club Capo- mduno: La figlia di E 

rwi '» «'•» »"■>“ «'>» '« "-«'rv^mnì - , m.ohe dol rLcaX ,m U pT!! Pr.,lvd.v.r. .■ cpimno . ro»»,. .rlsj PrtoJ oo.pa 


aver luogo una partitella con una (Sci-Club Monza), Alberto Menardl e , j ^ rtl Nettnnr 

cniiaar..! vninn» a»iia Hanitai» .. ittiperiaie. i>a pgiia 01 Netvunc 


uso coloro che attendezano dalla 1 
uve — ossia dalla 9()Uadra indl»cu-j 
ihllmente più forte di cuesto mo-{ ^ 
ento, che è anche la pia riflessive %% 
la più dotata di inaivi duaiiut In 
nona forma — un gioco superiore 
quello rne.sso In mostra u San Siro 
entro 11 Milan. Ma l’Inter di doiiie- 
Ica aveva nelle vene assai più san- 
ue caldo di quanto non ne avessero 
rossoneri un mese fa. ed infatti la fi 


Ivano Fontana continua 
a collezionare successi 


La bella vittoria di Malè su Fratalia 


Il giovane peso medio lucchese zione la lolla. 


singoli, della linearità del gioco, 
della praticità «? della eontinuifà 
di rendimento di tutta la .«quadra, 
che dire? Carelli il tifo.so di ra- 
"iiinare con calma e si dia la r:- 
ria .sé. 

• • » 

Ctiloru che avevano ;»cc«>id3to fi- 
Iducia alla Lazio nella trasferta di 
ISan Siro n«m sono stati delusi. La] 


DOPO LA VITTORIA DI PERRUCHON NEL GIRO DI CUNEO 

Sono tutti in buona saiute 
i fondisti azzurri deiio sci 

La corufigiusu prona di De Florian. aemiasfìssiato nella notte - Molti 
giovani in oelrina - Domenica a Courmayeur nuova gara di selezione 


|uadm nerazzurra è cadiHn In pie-j/unno FonDirn, chr pochi mesi fa Utt bel coiiiLaltiuientu Jtio cquadra romana li ha ripagati coti* ^ ^ Prcneste: Grar^d Hotel 

i. potendo dlsolacersl soltanto degli|.«( fece aramirure dagli sportivi mi- rientro al ring (sempre a Sanremo) tm risultato di parità quanto mai! (Dal noalro inviato >paciata) ne per essere inviati a Oslo hanno uueva e a Bersezio nella seconda Quirinale: Papera 

rrorl infantili di qualche suo uomo’fiiiies» battendo il francese Ritter ho disputato il peso leggero rema- hi.< 5 Ìnghiero. che non può non dirsi! BERSEZIO. 7. — Ai campioni soddisfatto i tecnici, anche De fio- parte dei quattordici chilometri Quirinetta: Ripeso, 

ella riprrea. che dopo il jiareggloìprima del limite, ha fatto la sua no Diori. il quale facenilo valere-fj^eritnto ad onta d«*lÌ 3 stragrande!dello sci non vengono mai dati pre- rian che è giunto quindicesimo no- Perruchon è apparso freschissimo Reale: Cyrano Bergerac 

a perduto roinpletaniente testa feria ritvnia ennsecutira. la sua migliore bore ha battuto »iilpre,«Lsione territoriale dei rossonc-jiiu in danaro, ma coppe, bastonci- nostante nella notte fosse stato vii- e scattante come all’ipzzio. ^ mi l^ciò senza 

a. t ... _ - ■ ... _ <-_ ......... r ^ j - __. *...!.il .Il I.ntirtf-.. timrr /f, nritit-ìTtin rii dtlonin ComofinnOTii finntn •Vla!l : L,e mogi! Gl rmriro Vili 


Italia: Incredibile avventura di mr, 
Holland 

Massimo: Cameriera bella Preanix« 
offresi 

Mazzini: Signori In carrozza 
Metropolitan: Napoleone 
Moaerno: La figlia dì Nettuno 
Moderno Saletta; La famiglia iMiMaa ' 
guai 

àlodcmisslmo: Sala A; Era lui... ot 
si: Sala B: I miUe di GaribaliU 
Novocine: Catene del passato 
Odeon: Tre ragazze in blù 
ndescalcbl: Signori in carrozza 
Olympia: Il pugnale del bianco 
Orfeo; La via della morte 
Ottaviano; Non ci sarà domani 
P.ilazzo; Catene del pa-'sato 
Palestrlna: Cyrano d! Bergerac 
Planetario: 13” «programma raaa. tua 
ternaz. documentario 
Plaz.i: La città è salva 


n.vfciitira. la sua migliore bore ha battuto ai pros.sione territoriale dei rossonc-jmi in danaro, ma coppe, bastonci- 

Da! confronto di Torino esce a Opjif.do domenica sccrm o San- punii dopo essere stato costretto ri («baraonda più che gioco», hajni. .«c», bottiolie di liquore o quegli lima di un principio di avvelena- uucvio compagnoni, giunto se- rIvÓb-E va contro Ev^ 

estu alta la retroguardia juventlna /•pino al francese Jean Wanés. ha brevemente al tappeto, l'iittr,, tran- scritto la «Gazzetta dello Sport'ijRrenì oggetti che le ditte provin- mento per una fuga di gas da una condo a trentatré secondi, si c fat- Ron,,-Le due sore'ie- 

on escluso forse neppure l'agitato vinto per abbandono all'ottava ri- salpino Uenriot. delle recriminazioni milani.de. jcmii in cena dt generosità e per stufa mal chiusa. De Florian dar- lo distanziare nella seconda pari«> Bublnó: La grande rinuncta 

loia, che ha riscattato con una preta. E’ stuta una bella Eptfaum Sabato sera i! Palazzo dello Sport che accu<inno la Lazio di rcressivo-i/cirsi pubblicità donano ai comi- finiva nella stessa stiinza con l’al- del percorso perché in discesa non salari»; Santo disonore 

rata d'eccezione nella ripresa le p^^ yj, .«p„rrij-- snnremrsi : quali di Civitavecchia ha riaperto i suoi oslruzionismo organizzatori, come mncchinel-lleii'itoTe Bregdorf che dopo aver ha forzato. Anderlini terzo ha sen Saloni Margherita; Papà < 

oplche sul primi due goal e le molte /n,,,,,, ammiratr. le doti stilistiche battenti agli appassionati di pagi- La l,azio ha adottalo con il Mi-jf'' Per preparare il porte tostnroidnto l'allarme sveniva.- allora De tito la fatica della pista, in parec- «ormo 

Itre incertezze. Ne escono a testa (^^1;-,..^ vincitore dellolandese De imo. : quali in grande numero bau- «no schieramento oncor più» arriccia-capelli elettrici Tutlc^ l-iorian, anche lui già in cattive chi punti ghiacciata, su cui è svan- ^ ^ 

ita Bertuccein prima Ut ogr.l aRro . as.sislito al succe.^so del più »»,- ch’u*=o del mezzo-s]«iema Ir.adizio- queste cose ì campioni montanarn vondizion;. trovava ancora lo forza loggiato perche è leggero: c qui 

poi Piccinini. Mari. Manente. j>er- ^Vnn.-s il qiwfe c al canto del guernu. Luigi Male che ho battu- che vuole un terzino libero le ricevono dalle moni delle (ihio- per aprire la finestra e sairaven- cne ha perduto i due minvU che 


i tima di un principio di avvelena- Ottevio Compagnoni, giunto se- ® ^ — 

- mento per nna fuga di gas fia una condo a trentatTé fecondi, si è fat- Rom^-Le^ue 


£0re4.e - 


loN organizzatori, come Uìacchinei-\\eìì'ìtoTv Bregdorf che dopo arcrlha /orzalo. AndcTiini terzo ha sen |Saloni Mari-herUa: Papi <Uvctit% 


oplche sul primi due goal e le molte ummiratr. :e doti stilistiche baitenti agli appassionati di pagi- La l,azio ha adottalo wn il Mi-if'' Per preparare il porte tostnro doto l allarme sveniva.- allora De tifo la fatica della pista, in parec- «ormo 

itre incertez-zc. Ne escono a testa(^^1;-,..^ vincitore dell olandese De imo. : quali in grande numero bau- «no schieramento oncor più o arriccia-capelli elettrici Tutte Horian, anche lui già in cattive chi punti ghiacciata, su cui è svan- 

ita Bcrtuccein prima Ut ogr.l altro assistito al succe.^so del più »»,- èhm^o del mezz»>-sistema Ir.adizio- queste cose t campioni mor.tanarr vondzzion;. trovava ancora lo forza loggiato perché è leggero: c qui 

poi Piccinini. Mari. Manente. j>er- il qiwfe c al canto del guernu. Luigi Male che ho botta- r.a'ic' che vuole un terzino libero le nreron,, dalle numi delle nido- per aprire In finestra e sairaven- cne ha perduto i due minvU che 

no Fermrlo. E dal confronto di ds-liu ji»'I cornerò di pHffilo- *o il conippioxo Frolal;,j per K.O. f, Aùatlro «oli altacc.anti. Ha fattO;rilò con dei .sorrisi che non si co- lare fuori la sUifetta. lo staccano dal valdostano. Ha re- splendore^ Via col vento 

orino ^506 A testa alta i! sistema 


Cigno delia net enrnera di pugila- »o il conippiot»» Frolal.-.j per K.O.j^, ««atiro .«oli altncc.anti. Ha fatto;rilò con dei .«orzisi che non si ce- tare taori la stujetta, 

_ _ _ •_. A. «».. .m . r.»»««^«-»'v»n- r V mifvitvTr? ■Is* t* i n ir 


orino esce * testa «Ha i! slsterna. dnmnzr airUalrano non è esi- oll.a qiiiirfa ripre.«a, l;ndjct.-e«giare Alzanì sulla !ineaÌP'««’ bene .-«e .«ono-d: r.nyrazia- L.i motUna De FI or iati era pai- cuperato in salita e svi pian: di Stadlum: I cow bey del d«erto 

lu moderno di gioco difensivo, la!,,^ , Fontano ha dato spettacolo di L'iM.-orilro. specie nll'mizio ha cn-jn^i terzini o ancor più dietro, haimemo o di presa m giro. lido, con gir occhi cerchiati, e si nere -.annosa, ma non e basUito. SuPerclnema; Guardie e ladri 

dlf«a a zone » prognata da Car-; ;X® W'nn. .«i i o, o.«.rioio gl:‘sinitmari. che l.armo!^r;et^^nti^^^ TlI stabilmen-] Perruchon ha vinto P VII Giro pen.«ata che non corresse, invece Mosele si è piazzato qumto e ^reeno: 

er e apprezzata edes^. -- a quantoj^., Superato ."O neJb. '«.«-««.«f.-io alle... puntate di sinistro ejjp ^ 3 ,ratti questo o quello de- di Cuneo e gU sono state date due I azzurro ha voluto parure .0 stes- quinto il giovanissimo Dclladio. pAV'a^iGdnAlessa 

i"A‘'a serie riom^^orima »•*»*“ > dntaZza che m qu. !- destro del loro beniamino Fro?«lia|g,i .attaccanti.' H gioco a istrice h-JCoppe, quella per il primo am- so e d suo piazzamento a cinque dei ragazzi che e .«foto a Ve- Trtesie: N^n ri àpnarlengo pi* 

i..o a serie giorni prima, tn occaM»»- . lasciava un ci^rtn roxsori- sul: - , ,1 ■wilm rato e quello per lo 5ci-Cluh me minuti dal vincitore e ancora ouo- lodalen, che corre scomposVimente. Tu«enio- L-, srande -i-Tancia 

stenuto 11 ruo;o di primait..re che V/nne.». proroin aa, colpi d, fon- f, «irerbT e 'u ’ M e Coppe, i trofei. U targhe. Vince quattro minuti e qualche secondo, bella corsa, ma ha perduto un pa ' V****** **********g 

’.itamente era ricoperto da Parola; mno e 7*'l,;,’ statFbi terz., e nuaZ '7ZrZ ^ , k - » «.. sempre lui. e oramai hn un Perruchon è in .«tufo di grazia di tempo in salita. Poi ecco i pm- j/ p— 

,a retroguardia .•uiemina ha 1 ^ ^ e , «irC, 1 nef-'t- quali egli ha raggiungo •'* ®‘'' 08 na qui. di ir ' j^^rrizio pe.” dodici di coppe do due e <n questo periodo di istruzione vani, tutti sui venti anni, la he- 1 

igllato ! solisti lr.teri.n, con ,,ue-l bund.mare .«m pure con »?,ii.«t,.f., . 1 - ' ‘ ^ ^ogno pt r ;• succe-o «-«nrCguito. « P .^rcrroffi Jr venti da ha miiliorato ancora il suo stile. Ussima sorpresa della aara: Sar- asA 



Nella quarta, l’uitinia deWin- 1 
Icofitro, Male rinscit'a a far centrai 
Icon ennesimi destri, J quali aiern-i 
Irò provato Frataha che raggiunto! 
‘.-fo un doppietto veniva cosi rosrrel-! 
ito nff-i piò duro sconfitlo. ' 

' ENRICO VEN'TtTRI 


prossimi giorni lOelle dcaicne incise sopra o «u lur-iuri lemgo aveva Quaicom -si rncc-ir ii <_ommi«*urzo zec 7 i:cii| ■■ j 

Iphette oppliCoTe oMa be.se in cui cariico. di ripido, ora è armonioso,!era felice: non si aspettava taniol } [g 
Pili VINPFR A* |«>”o ricordati pretrti; e nitri pcr-jpolenle td elegante. Si sapeva chejdai ragazzi. j 

W«ll wlISwtINSS ‘snnaopi ilìusiri fdi’po il decimo thilonietfo l"a»soj Gii azzurri sono r forma e i I «MA 

Ai I C OLIMPIADI^ • ^ prt’mi nello sport drilo sci so jr«i:ifo.«tano rallentava Fcndatura.jfemp; sono oueni: undici crrivat.;'^ 

UUimr l« . . ^ simbolici. : presidenti negl. Srr-j-nrtce l'età adesso gli ha datojneJlo spazio d: cinque mnuti. Ij F 


‘belle dediche incise sopra o <u lur-jun tempo nceca qualcosa -li mec-iFracoa^Ii. Il Commissario Tecnico 


Un'iniersssanto rasss- 
gna dairalletica lesBR* 
ra mondiale, a cura di 
STARTER 


_ j'CJub orpan:zc:ino ie jKire. t roccia-fquella res-sienza che un tempo non.v'iì'igiani. che per mancanza di nc-- 


ì\(ivoloni-Zii(l(1a.s starter 

i e l.oi-Pin<or a Genova j 

i GENOVA. 7. — Un.» riunione pugi- ’ 

i iisTica intemazionale *1 svolgerà a ! Nel numero di domani 
.Genova tl H corrente. Essa sarà im-; il primo articolo! 
pernj.ata suIPinrontro tra il campione | 

ltaltAn«T cIaì lARRtfkTY TViillm 1 • VTfvv CT A ivirii; 


jno f percorsi, giungono persino a;. 
imerrer,«r a battere le piste in c.-nii-l 
iptiynra di rra.'La.cni roi'onfar: ! 

I Ecco perché !o sci. .« 7 >eria!men;ej 
Id fondismo. c un cero «pirt e jj 
<««oi dirigenti e » suo; atlrH so»:,ii 
'dei reri sportfr: e ro»; dei dir: dij 
iranefà come «n dire specialità' 
jspartii'r. Il Giro di Cuneo è pt-r il{ 

• fordismo quello che c la .'liJnno-j 


p.%TTiN AGGIO SUI. Gni.%rcio 

Nuovi primuli 

degli osei lovieiìci 


sjre non s: sotto potuti allcnnre. so-< 
[no giunti con forti ritardi, ma tuttil 
[hanno terminato la gara con grande 
[spirito sportivo. La gran folla s; i 
j lè divertita e ha applaudito r gene-', 
I rosi atleti, E domenica ventura, a' 
Courmayeur, gli azzurri sono dii 
I nuevo ,0 gara. 1 

* M.ARTIN • 


abbonati subito 

E FAI ABBONARE 
I TUOI AMICI A 

IL CRLENDRRIO 
DEL POPOLO 


Da peehi giorfii- il daeree Joreen Joh.mien è eamsione di Ceropa | 

dei pesi leggeri- Egli ha ballslo a C'crrnaghen il finlandese Elis ■ 2. 

Atk, cioè ^ef TedlMie 4e:^u ìnginocfhi.ito, a jicenflo ili nn uppercut - KKlr- A- 

destre del suo vincitore Vovara-I 


♦ __- - _ - j I s-àà* V .■•*«•»«• Vs^l ivri «« «v~-«rcrà?tài ■ 

' * Ka p H-- ib glielo diciamo volentieri anche j’iinj;© il tormentato percorso che Eccezior.aii risu’-tati sono stati con-j 

I Mutilo IR DORO 0 vflHOilRS mo: che aborriamo il gioco chiuso >ha messo a dura prova i muscoli feguiti dinante ii primo giorno, furi* 
' il RRlIn AUrABAA ll»i muccinii jVorremmo però sperare che la par-‘dei concorrenti e obbfiqoto pii 

i ® ****^**’**' ;«>ta d; .Milano non faccia testo pctlatieti ad aguzzare l'intelligento 'ais:;pr^‘dei Jnnlitó ufficialiktobt 

' BRUXEIXES 7 - Franz Fcis -,r-® soUwcriviamo la tat- perché la pista Ionio curia nchie- c.iir.?ìo.-;e norvc.gcse Har.£ E.n- 

■ganSo^ “inikrontro Stro soltanto in rela-jderu una compies.^t condrali d, ^ 

'europeo del pesi massimi tra il do- '“®"^ ****•'• disgraziata situazione .cor.ta, I sette azzurri in osserrazto- i.a con« sul mi!.e metri è stala 

itentore Heln Ten HofT (Germania) e delia vigilia, che registrava le as- - -—-aj centro dcr.'Mlenzione del primo 

•lo sfidante Karcl Sy» (Belgiol tn pro-isenze o le cattive condu;<*ni di L,’or(lìnC d*AlTlVO gomo di ^are. n ^nlr.grad«f Boris 

jgtamma a Bruxelles per il 12 gcn-[molti tilol.ari. E poi — per come è PTORi rniov iroene) T‘ 

nAtn Ha t>nfn^ di ca Hatrt * e, VinC^tlZO • ERRUCIiOW (Coglici* o/lO» ITigilOrsndO Qi a t yìO L 

saranno wtamerde *vìmdutl* tmu*1 lenendo conto compie t km. 14 m 4«'37‘'; 2i primato moncHale stabilito dal fir.ni- 

Meiietti i2r 1 14 mila noèti di«ìor,i^‘*‘ quelle duc Occasioni da goal (11- Compagnoni Ottavio (Moto Guzzi), in co Tunberg nel 1930 Berezin è slato 
hiii al PaUm dwii Snort teatrndei-• *** Lofgren e nalo di AntoniotU) 4^10-; 3) Anderlini Nino (Mlchelini però subito superato dai nsveovita 

r nc^ntro. l‘'he l romani hanno avuto nel fi- In 4»»": 4) Moscle Giacomo (FT. Evgeni Grtsal.n fi quale, partito tre 

i - j.aale. allorché il Milan .Messo si è ^ DeRadlo minuti h* T’28”4/lfi 

. . ». ■ . .n 1 ,. Arrigo in 4S51”; 6) Chatrian Inno- Gennadl Pìsku-nov di Gorkl ha mi- 



DI ecNrTiRO I MOZZO 
DELLO mCLlORt fARWICHO ITALIANEj 


operta di lana grigia 


*** domani ^ 3 P,ì„ì maggiormente -UrMo^W BnmoV loT*àlichV iTT-'^re^ ‘';;i^”àridr'ir”tem,;^‘di! 

RKIK -A: [chissà che ton una eondolta menojconfili; 12) Rodeghicrl: 13) Faccin: a'2r'r. 10. mrciiore di r'7/10 . 1 ; ore-! 

Vovara-Legnano: PaiTova-T'dinetr. rinunciataria la Lazio non saTCb-'14i Mismettl; 15) De Florian; ecc licde.t’e rteord. 


chiuso in difesa e .ha indotto lai 


cento In 49*13*'; 7) Sartor: 8 ) Zanolli;|eliorata il primato sovietico per il 
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ternità verso le ixjpolazioni tutte 
del paese avrebbe fatto almeno 
alcuni passi, per vedere deve po¬ 
teva portare. Qi:e,--t<i occasione è 
stata invece dispr('z.?:at.a. Alle of¬ 
ferte di collabrua/ione e unità è 
italo ’rispo.'lu con insulti, con 
scherno, con disprezzo. Vorrei 
dire anzi che dopo che queste 
catastrofi avevano colpito il Pae- 
.'G reiukoido evidente a tutti la 
nece.'-'.sità di un cambiamento 

■ teaiporaneo o permanente di rot¬ 
ta, SI .‘•ono invece accentuati i 
motivi della poli ica covcrnativa 
che a un simile cambiamento di 
rotta si opiJonsono. e ciò eia nel 
campo delle relazioni tra ;1 go- 
lerno c i cittadini cioè della po¬ 
litica interna, sia in nuelto della 
politica estera. 

Qualsiasi tentativo di proposta 
dì una paii..ia nella politica di 
rina=cita militari.sta e di sper- 
/, pero delle publdiche ricchp./-'e 

per la ricostruzicne di un eser¬ 
cito al ‘ervizici di un liupe.iali- 
.'ino =:traniero. è .-tato respinto, c 
pinnrio in qiiC'’c ultimi- selli- 

mtnf- o 1'-i-tiui rei -^ina c\v~ 

ce-o,uà'.]• ni' dv'.!,: cosiddetta pn- 
. atuiuti-;. i-.- -uo! motivi 
pui g-.-u'.-i (‘"1 Lirtan i 

Alienazione della sovranità 

Soor. vi. r.-uprte icttimane gli 
impenni che il cove-.n,, .-ta a.s.'^u- 

■ nic-ndo i- che - icniiticuno aiiena- 
zii ne della .'Oiranita nazionale 
eontrariainentc- alla lette: a e al¬ 
la .spirito della Co'-titu/.ione. E’ di 
ciueste settimane la presentazione 
<i! Parlamento di una legge che 
dovrebbe sancire ii.-ir:icofari di- 
: iUi alle tiupiie .iinc-ricanc in Ita- 
ba e .'ignilica piiramcnto e .'Oni- 
phce.mente l’introdn-.ione nel no- 
.-tro Pae.-p dì nn regime di ca¬ 
pitolazioni. quale è esistito nei 
jaesi se.micoloinali e .'-oloniaiì 
tìn'i a polo te;-;no fa. Sono di 
queste settimane nuove minaccie 
.‘Ila ’ibertà dei lavoratoli, a! di- 
> itto di {'rna!'.izzaz''-'ne sindacale 
f’ . 1 - diri* -a eli .-'Cit-pi-ro. clic 
-, o-hc-no limitare e !;e;-=ino sop- 
p; i ' ere. 

rutto questo è accompagnato 
da’:,-! adc.'-ior.c aperta, .-enza al- 
'■nna r del go-^-m-pf, ilaiiano 

-unico irai governi ou.opoi! — 
-ila rina.n-it.n di un militari<.-mo 
l'-cle.co a‘ -crv'z.o dcli'imperia- 
l'-^nuì americano come 'tiumento 
O! Drovoca/.ione e di •aggres.'^-ione 
nel riKirc .'‘e-.-'t di il'L.i.opa. Si 
‘ 'b'.'a co . di più la 

po.-i./ione agg;c--’v;. e di provo¬ 
cazione alla guerr.i civ' .uovi rno 
Pu.lir.no clericale agii ordini del- 
rimperialismn (i» gli St:iri Uniti. 

Cuì'ifiso è (.'‘c -, at-( che. inen- 
’ro s anno facondo questo, i no- 
-tri governi nti .-ono costretti, per 
'arza, ad .accorgerri che si crede 
e.npre ine.-v alle g’u-tifica-zioni 
tue e.c.'.' l'.aiinu dato fino a ieri 
per una politic,-i di uuc'ta na¬ 
tura. Ciii è colui che oggi ctede. 
«incora alla famosa aggressione 
'‘o.ietic.a. per re.-pingere la qiia- 
bi.'Ognr.-obbr laie !: 'te qiie.'te 
«ose? Crocio che fra poco bUo- 
-iicrà aprire ini co-icor.-o per tro- 
•a;-e in Italia coire :> che cont;- 
iv.iinn credere ggrc^isionc 

'Ovicti^.T. prc-prie nei tronicnto 
in cui le frupj-e deiri:nae: ialismo 
.1 ggredi.-cono o m.inaeciann i po- 
•;-l; deir.\-ia. dc-ll'A! rica, del 
?.rec.i. O.'.e.it'-. Que.-to eoncor.-'o 
bisognerà però aprirlo nei mani- 
eomi. o nei ricoveri ner i defì- 
l'ienti mentali .a al Cfir.gre.-’.'O de’ 
partito .'■oci.'ildeiv.ocrritico di Sa- 
.«■‘gat. Solo li "i può ancocii Iro- 
\are qualcuno che ci creda, non 
'ra le p«-r5.;ne di 'onno. che han¬ 
no gli occhi aperti e vedono !c 
i o.-e come stanno. Ripito però 
«l’.f mi pare i covcrnanti se ne 
■u.i’V' accorti (. .-e ne stiano ac- 
i-orcendo ed è per questo che 
, f'r.-'ar.o ndc.'.'O una nuavn ma- 
-'•hrr.T € tir-ann fuori, come nuova 
mcischera. iì co'iddetto federali- 
. mo europeo. 

(die c'i-a è qi’csto federalismo 
europeo dei no.=tri clei icali e dei 
.oro alleatiV Occorre dire che un 
*cr.tativ(' in nnesta direzione 
■ enne fatto negli anni pascati. 
Fu un primo tentativo — che 
qualificherei <( americano ,-ociaI- 
dem.ocrat'co .> — ci; coprire la 

orcDarazione dì una g’. erra di 
arr c-sio:'.e contro FUnir-uf So- 
\--et;c:i contri altri pae-: con 
.:u. .-ua^ci'le."a ic-deratrva. La for- 
.1 fu quella fieli:; fi.m-'.-a a^- 
c-nb.ta di St;r;;b.:rg •. con 

• in -lam.or' .-o c ridiro o falli- 
-.to 

L’assemblea di Strasburgo 

Del .e-t'-. r.o. -Xe-' .-i.evn.mo 
z;g tr.tto qualche vo-.n p.- r dare 
r;l f \ agl oc-, r.- -1: t-.nti .. -, ero 

oontenul'c di a ie-t-' cosiddetto fe¬ 
ri» r? l;=n-!f'. 

.\ querto ;vop-u tu ■::;ref.'' .'az; >- 
’i-. da n.o - ti "O ''.-olt.-i ili Par- 
«:,.'.ent‘> c-'it-ci-nto c.'.e :u il.ì ae- 
eg:-.’;ane :t:.ii..::.i t.!'.: mi.ìea 

d- S: ."'•'hurgo -.e:- --ero •■■>nd.Ti 
p,- Sf»; an*i iell'op- 

PC- I -.rne Qre-~ • r.- > n r.imo 
; no-tr. ge.-ve. ‘ ; ■ t-uro- 

• 'Oro ‘: ~e D--r dimo- 

-- f-h‘- il loro tr—.tat.vo fed"- 

talmta or: co.-, mrla. Ri- 

c-'.-.i-: r-’to ce; rr-' r.-i-t.'a 
'.ur--t.i fo.'.'t ‘t -r'-r.*;- ; c’‘e 

u cp ’-'r- ìa n’-o’. a ,1 rr.iO 

ci'.e ncr. lo ave'-'Cr-i .Tr.ccr.n ca- 
o: o -, r.»- a .a ' ■-■emp ea 

:tr.ì f :< tevn :• tto, .- -oltanto 

■ ..o;.:; ;. orno e lo.^-e r a prece- 
fi■'rnen'e ir’'egg'.‘''‘er'.*.''.to come 

- .'.e i . i.r.t r-pn-.n o c '‘e-ic.n- 

-if.. Dei r-c-.-'o. •; o-to u. r-.m ten¬ 
tativo è ùn.tr. ir. -inti c. . '-aroria. 

t v4 • • • "-elTirì * 

AdO'=o CI ir^'^virtrno —- ironie 
un :;ua-.o entrtr-.. 'n- rn;:.-i 
."nere; non niù • ’ rirnencai'i •-so¬ 
ci: Ider.-.oc; at'Ci. >. m.a '■ -rre^icr.- 
n.f -cleric.n’e • I •> sostanza e la 
.-te'-r.; .‘=i tratte di rreare un 

o l'f co d. ter e v. '.'-u ■f. -„i 'la 

.r.-erito dt n.icvo ed e-^enziai— 
nentr il .■ii.i:t.tr:-nu> ttft -cc. .rerj 
preparaT x.r.i-. ^uetra di 'igg.O'- 
'irne rU’r.onf- Sovietum 

La -pre-enlii.^ìone «' la ior'o ni- 
rirente 'Orio però ergi lii'er.-e. 
ÒI-cnir«' allorci er.ui" aliU te-.a : 
p.-irtiti so. ialdemocr.n ici. .adesso 
sono i paititi c.eric.'.li -• orattuT- 
to deiritalis e nt ll.a G» : m.nr.; i, 
i u :< «a r. eh e "iella l- r a n r uà. I ..a m .a - 


schera è il sedicente proposito| ghese in alcuni paesi dell’Oc-j H.'ticì: ncgcaziore della po'-sibi- cattolico possano venir fuori don 
di cobtitune un.a federazione eu-’ cicli u'.e: \i e un .grande Sta- 'ita di vonvin lua l'.a legimi e- movimenti progressivi. .NelfoiUi. 
ropea, di fare Tunità d .'irEuropa, ;o .mcialista. l’Unióne Sovie-1 coiiumici e sociali tìuersi; affer- dopo la Reetaurazione. nc venne 
come dicono. Il difetto però è li tira nella -uà parte europea; viiinaziuiie della inevitabilità di unsi fuori il cattolicesimo liberiilc; ne- 
stesso. Tanto questo quanto il -ono deg!: St.ati di democraz.a ; guerra e preparazione a una gli ultimi anni dclTSOO ne venne 
precedente tentativo .sono fondati| popolare, che vanno verso la or- guerra di aggressione contro » fuori, nel no.-,tro paese, un mo- 
sopra una volgarissima bugi,! f he g.iiuzzazionc di economie socia- regimi non più capitalisti; viincmo popolare Se si os-ei-xa- 
chiunqiie può riconosce'-e e sma-jUste. [non scambi icciproei. ina osta- oo però le cose con attenzioni 

schcrarc ■ 1 colo agli scambi tanto economi- 5>i vede che entrambi que- 

Fare l’unità dell'Europa, eto- Primo DOSSO! la tolleranza (■-aiKi di ieri le notizie sui eli- -li movimenti poteriuio af¬ 
eosa vuol dire? Vuol dire creare- " 'vieti americani allo scambio fra! fermarsi perchè partivano d.i 

fra tutti i nopoli europei uno st‘i- In questa situa'rione. se si vuol. diversi paesi de’.l’Europ.a nell’in- una posi-zionc di dh-cussioiu- 
to di maggiorè comprensione i* tentare di creare una maggiore' leresso — s’intcndc — deU’indu- e di critica anche nei confronlij 
collaborazione in tutti i campi unità fra i popoli europei, qua- stri.i e del commercio degli Stati della autorità ecclesiastica. po-| 
E’ eludente che =e ci frovas.simo le è il primo pas.so che clei'e es- Uniti di America), quanto cui- neiidosi su un terreno che rr;< 
davvero di fionte a un tentativo sere fatto? Qual’c la coca essen-, turali (nc abbiamo avuto c.-ieni- quasi di riform.a della Chiesa d«i' 
simile, dovremmo considerarlo zinle? E^sa è la tolleranza. Que- pi ilngranti nel tio.->tro paese -ite interno. E intatti, corsero le 
con rispetto. Sarebbe assurdo che sti diversi popoli e governi de-i negli ultimi tempi). : scomuniche. Le correnti di sini- 

un partito di iqiirazione sociali- vono cioè assumere una poeizio-' Coloro che f:inno tutto querto,|stra democristiane di questo do- 
sta come il nn.-tro non comprcn- ne tale che ammetta la coosistrn -1 sarebbero dunque i paladini del- poguerra non hanno mai osato 
desse che una .simile impresa è za di regimi economici e sociali ' l’miità del federali-ino euroi>eo? nulla di questo e ciò spiega for.^-e 
degna di essere tentata. Pila che diversi, in una tolleranza rcci-1 Evidentemente bisogna credere meglio dì qualsiasi altra consiclc- 
co.sa è rEuropa? E’ un Continen- prova e attraverso la organizza- che il vi-’ìo di mentire in questa razione il Latto della loro vita 
te che va dagli Urnli nll’Oceano zione dei maggiori scambi possi-! gente è cosi radicato che ha fnt- me.schina r finale scomparsa. 
Atlantico. dall’Oceano Glaciale bili, tanto economici quanto cui-ito loro perdere ogni pudore. l r 

.nrti.’o al .Mediterraneo e dal Mar turali. Solo questa può essere' Come si ha il coraggio di rife- rreoccupazioni eleltOraltSttCn€ 
.Nero, dallo stretto di Gibilterra, oggi la posizione iniziale di unii'ir.-'i a Mazzini c a Cattaneo, uo- Si dice che adesso dalla De- 
all’estrcnhtà settentrionale degli ! movimento il quale voglia creare mini che hanno combattuto non mocrazia cristiana verrebbe fuori 
Urnli. dal Kuban al Capo Nord, quella che si chiama una -< uni- solo per la pace, ma per lo scam- un movimento di destra, che fa- 
in questo .spazio vivono molti po- tà dell’Europa ». bio culturale ed economico fra lebbe capo a quel gruppo tli dc- 

poli i quali hanno regimi politici Ma ciò che viene fatto zlai fa- l’Oriente e rOccidenle europeo e putati che ha rormul.ito. in un 
e sociali diver.si. Vi sono regimi ziosi governi occidentali atlanti- In qiie.-to specialmente lianno vi- grosc-o libro, una serie di o.iscr- 
tascisti in Spagna e in Grecia; ci è precisamente il contrario, sto la po.csibilità di un inizio di vazìoni sulla politica tittuala del 
vi è un regime di tipo fascista in Non tolleranza, ma discrimina- tederazione europea? Qui Tipo- governo una serie di propo- 
Turchia; vi sono dei regimi di zione e lotta aperta contro i re- crisia e la menzogna pass.ano il i,te. Osservazioni e proposte 
democrazia parlamentare bor- gitili che non sono più capita- segno! possono e.ssere discusse net pni ti- 

• ._ colari, però non hanno nulla ■ nè 

Il “federalismo europeo,, iiascoiide^l»»”™^^^ 

■ yy viro come piallaioi ma di un mo¬ 

vimento serio. L’imporlan/a rii 
«l 1 • _ ^ questa manife.stazione non è po- 

militarismo tedesco che risorge 

che da esponenti (lemocristiani 

Ripeto, che se vi fosse davvero « aggressione sovietica », ho in- regola assente il governo come di cui alcuni si qualificano ili de- 
un movimento per una maggiore dicalo come sia falsa la cosiddot- organo che dibatte con tutti i .stra, altri di sinistra, altri di cen- 
compren.»;i()ne e unit.à fra i po- la posizione « unitaria » europea; partiti tutte le questioni politi- Irò. Ira cui vi .sono vecchi po¬ 
poli europei, sulla base che ho ma è oramai in tutti i campi che che. ancora più assente è il par- pol.'iri, nuovi universitiin. eic- 
indic.Tto, saremmo i primi ad si accumulino le prove di fatto tito clericale di maggioranza. E’ *^ooti di Azione cattolica, ccc. 
aderirvi. Anzi, un movimento sì- che le cose marciano diversamen- certo che il segretario di questo significa essenzialmente che nel 
niile. per la tolleranza, la pacifica te da come dice questo governo partito percepisce la sua indenni- campo del partito di governo si 
convivenza e gli scambi più lar- e da come sarebbe neU'interesse tà di presenta tutti i giorni, m-i fhffonde .«empre più e dilaga la 
ghi possibili fra tutti i popoli di di tutti. Quante carte avevano ncirassemblea questo grosso si- con.capevolezza che l’azione gn- 
Eurnpa, quasi qtiasi dovremmo giocato sulla famosa « aggressio- gnore che titona contro i nemici vernativa di De Gasperi e del 
crearlo, con le nostre forze e di ne comunista » in Corea! Ebbene, clella democrazia e del parlamen- suo gruppo dirigente è ìncon.si- 
coloro che ci comprendono. Ma da quando sono incominciate le larismo, che saremmo noi, non -stente, è piena di errori. è 

dalla parte dei partiti e governi operazioni militari in Corea, inin- Io si vede che per raris-sima ec- adeguata alla situ.aninne del Prc- 
clericali non vi è nessuna di que- terrottamente. fino ad aggi, non cezione. I dibattiti parlamen- -'C. aggrava anzi sempre piu niic- 
ste inienzioni, e difatti la prima vi è stata che una continua serie tari sono privi di rilievo po- ^ta situnzione. 
cosa che fanno, per creare, co- di proposte da parte sovietica, litico, stanchi, tali che non pcs- vi è una .'ilternativn al go- 

me essi dicono, l*» unità dcll’Eu- cioè da parta comunista, per c.ar- sono attirare l’attenzione e ali- verno dei clericali? Esistono for- 
ropa ». è di far risorgere il mili- care rii mettere fine a quel con- mentale la vita e. direi, la pas- ze concorrenti serie, con un av- 
tariimo tedesco, che è stato som- flitto, fino aH’ultima che è stata sione politica del Paese, e il Par- venire? Senza dubbio e.<istoiìo 
pie nemico acerrimo della com- fatta recentemente nell’Asseni- lamento cade sempre più in has.so. forze che si dichiarano concor- 
prensione fra i popoli europei; bica delle Nazioni Unite. E dal- r ; J_| n,, renti con la Dcniocr.azin n istil¬ 
la prima cosa che fanno è di ten- l'altra parte non vi .sono state che Crisi aef roriamenio na. ma occorre pero dare di esse, 

tar d’organizzare un blocco di manovre, conlor.sioni. sgambetti. jvpi hì settembre e otto ma!*.) .--crt- 

eserciti al .servizio e sotto la di- per sfuggite a questa necessità, bre vengono approvaii -cnz.a di- .T' negativo Si tr.Mtn dei 

lezione dell’imperialismo ame- Se poi iasciamo i fatti della battito serio, quhidici ò venti bi- -'ncia.demc.Tatici e 

.icano. per il quale oggi l’Europa politica internazionale e venia- lanci in «edule notturne inter- P'nppi analoghi (qiialunqui.di., 

è terra di conquista e di espan- mo alle cose nostre, vi sono le ininabili e de-scrte. Dopo il Par- .'•ostanza. l orientamrii- 

sione economica, sulla quale gli erigonze della vita che urgono; lamento non .sa più che co«a fa- F. P'n'amonte 

imperialisti americani vogliono prezzi che salgono, salari insiti- re trascina i suoi lavori discu- quindi, me.'-chino, 

mettere le radici perche sperano ficienti. stipendi che non vengono tendo di cose inutili o 'osi ar- Rvetto. Ci saranno le ole- 

di potere, partendo di qui. sca- aumentati; o poi. una catastrofe rivano gli ultimi ciorm nriin-i un anno; come si fa a 

tonare le loro nefande imprese ehe travolge ricchezze stermina- dell», v.-icanze omrdo a *• mt'iiV voti. Siccome poi pre¬ 
di aggrc-'simio contro i paesi so- te e impone di .seguire una stra- battente bisogna 'aDo*-ovi--e una oggettiva di 

cialisti. ; da nuova E dal governo non una sorie df de.^eU Democrazia eri- 

I j* / j • r P<“o!a la quale faccia comprcn- tc più gravi questioni ma «u rui voti ne perder.a. quale o 

Le grandiose farle dei popoli d«<, .he il ripnrare mia ..tua. imp^ "Ì;,csi,?o 

Tulle queste chiacchiere lu!- ^ sentito come il -jna discu.«sione. perchè se ii- otipeis tanti rirtinn^ nnV itrn>n-in! 

r« unità dcH’Eui opa ». sul « fe- e che tutto il re- q-u;i quando sta per pa.t 'e il «-embiule te=ó -ì raccoglierli'’ 

cleralismo europeo», dobbiamo >ulx»rdinato a questa treno di Natale .«ci un o 5 ti;iz»(*- ** - « « . . 

dunque saperle smascherare a F*’* ecan- ni-ta e un .-aboUitorc .-iella demi - f Jgl 1g aprile 

do-rere: mostrare a tutti che .«i ''' d'ìagjire della cor- ciazia! Il Parlamento, in que.-to “ mu uy, 

tratta di un ciarpame vergogno- a Partire dalla vergogna modo, .-conde sempre più in b.as- Queslo orientamento è re¬ 
so, col quale si copre la rinascita ^va^ioni fi.«cali di quei rie- nella considerazione ìci cit • so poi ancor più sbagliato per 

del militarismo tedesco e del mi- 'ono, naturalmente, gl; tadìni; m;i noi non dob’oi.amo Ji- >1 fatto che viene dato an giu- 

litarismo italiano e la costituzio- organizzatori del fronte o.'.-ttora- menticate che il Parlami* ilo è errato sulla massa dei voti 

ne di un blocco di forze aggres- ^ poluico clericale e tutto il oggi rorgatio ccntraie della ii— democri.«tiani del J8 aprile co- 
sive al servizio deirimperialismo ^ realta di tutti i girini, «tra democrazia repubblirtina. De me massa di voti conservataci p 

americano. Ciò che dobbiamo di- ^ qiic.sti sono fatti che apro- Gn.speri può velatamente irride- reazionari. Que.sti voti vennero 
re e far capire sempre più larga- cittadini; che dii- re od esso, nelle sue intcv.stp j'dati ai clericali — si 'lice — pe;' 

mente è che seguendo questa fondono m masse sempre più aiia Radio e far capire che nei-'vitare che venissero .ly.mti pro¬ 
strada si tende a rendere la guer- della popolazione mal- farebbe beni.ssimo anche a mono;| poste e partiti socialisti, per im ^ 

ra inei'itabilc. Questa non è la contento, perplessità, mceriezza noi no, perchè noi abbiamo vo-j pedire svolte verso pragrummi 
.«trada che porta a superare i ^ anche delusione per il reagirne Ulto c vogliamo una democrazii !'li rinnovamento di cui .e classi 
to'-sat! che esi.'tnno oggi in Eu- P^f^^^^atico. parlamentare, in quanto chetila -1 dirigenti non vogliono sapore, e 

ropa f.-.'i un popolo e ì’altro; que- Dobbiamo indicare tra i f:;tti mo che. nelle attuali .•on.iizì'mi!via. Quindi, se si v’uol prcn- 

sta è la strada che tende a ren- gravi anche la decadenza del re- di sviluppo deH’oninione puh- dere una parte di que.sti voti — 

dere la gueria inevitabile a una oimc parlamentare, che avviene blica e delle correnti politiche'dice il liberale — occorre a.ssu- 

dala più o meno lontana. Noi sap- pure per colpa del gover-|dFl Par.-e essa può e.«?ere il ter-j n ere una posizione analogamen- 

piamo però cTe esistono forze e del partito clericale. II Par-j reno dal quale partano anche j te con.«crvatrice e reazion.iria. .Si 
grandiose, imponenti, le forze dei lamento decade, prima di tutto. 1 profonde modificazioni della i-t^nsidera cioè la situazione dei 
popoli in Europa e fuori di Eu- quando il governo trascura siste-! .struttura economica itali.nn.n A j 18 aprile come stabile *» «i en- 
ropa, le quali .«i adoprano e lot- maticamentc il proprio contatto'noi «petta dunque ia difesa e va-' tra in concorrenza con la Demo- 

tane, invece, per la comprensio- con e.'so. come oggi avviene. Ma | lorizj'azionc del regime parla- crazia cristiana non cor, la cia¬ 
ne reciproca, per la tolleranza, -'o nell’attuale Parlamento è di'mentare. borazione di un programma rii 

nerchè sia ammesso il nrincipio governo diverso da quella che 

della nacifica convivenza ■dei re- IT’* JII I ^ l’attività governativa del 

gimi economici e sociali tìiver.si ■'HIP .miimf 1*^ Tlclericale, ma unicamentr 

e TJerchc «ia quindi salvata la nella ispirazione reaz:<?nai la. Por 

pace. Siamo certi che queste for- Innesto sono lutti anticomur.’.sti; 

ze. se sapranno com’oattere bene. l • III d' ''*1 • • questo cercano tutti di es.«o- 

riusciranno a far fallire anche Ol*l'liriP rlPlI^ i 11 1 Possibile, un po’ p:ù an- 

quesio nuovo tentativo di avan- V..^JI.JL-OCl.: ticomiinisti persino della Demo- 

zata deirimperialismo ai danni | crazia cristiana, allo scooo di po- 

ciolla pace d: tutti i popoli. Lg decadenza del regime par- partito tacila Democrazia cristiana : 

òln quale crea nel- lamentare accresce il dirtacco d.iaveva infatti come sua carettc-r:-' 

"’asse di popolazioni dal regime .^tica il fatto che tercava di deri- 


da un po’ di tempo .«i adopra per 
cliii'd:t! aic che il problema più 
importante che il liberalismo, og* 
gi. d’accordo con gli altri partiti 
che egli chiama democratici, do¬ 
vrebbe risolvere, è di trovare una 
legge elettorale per cui la mag- 
gior.mza che egli riconosce es- 
«eic ne! Pae.-c contraria alla po- 
liticr. clericale, non possa mai 
diventare maggioranza nel Parla¬ 
mento: e la attuale minoranza 
del Parlamento non pos.sa mai nel 
Parlamento oiventare maggio- 
ran/a. anche se ha. come egli 
ammette possibile, la maggio¬ 
ranza nel Paese. Il mezzo miglio¬ 
re per raggiungere que.sti scopi 
lo avev.a gi.à trovato il fat^cismo, 
mi p.»re. (l’osa vi è, in questa 
sgangherata ricerca, che assomi¬ 
gli ancora al liberalisTno, alla de¬ 
mocrazia? 

In astratto i liberali potrebbe¬ 
ro anche presentare un’alterna- 
tiv:i ai governi clericali. Un go¬ 
verno di liberali potrebbe anche, 
tior ipotesi, essere più onesto nel- 
ramnnnistrnzione del pubblico 
denaro. La possibilità astratta 
viene però rii.«tnitta dalla posi¬ 
zione concreta che i dirigenti li¬ 


berali prendono e che esclude le 
alternative. La conseguenza ul¬ 
tima è che diventa necessaria¬ 
mente più radicale la contrappo¬ 
sizione di forze politiche nel Pae¬ 
se. Da un lato tende a venir fuo¬ 
ri un blocco di forze di estre¬ 
ma destra, antidemocratiche, di- 
i'poste a dare l’attacco e albo Re¬ 
pubblica e al regime parlamenta¬ 
re e alla democrazia. Dall’altra 
parte, lutti coloro i quali vo¬ 
gliono effettivamente opporsi a 
questo pericolo c cambiare la 
direzione politica non hanno a- 
pcrta altra strada che quella dei 
partiti avanz-ati della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori. Si sono 
senza dubbio rivelate, nella ul¬ 
tima lotta elettorale, forze inter¬ 
medie di notevole importanza, 
raccolte attorno alle liste cosid¬ 
dette indipemlenti. La posizione 
presa dal .«en. F. S. Nittl, che 
non si può so.spettare di filobol¬ 
scevismo, sulle questioni della 
politica e.stera. dimoetra come in 
questo campo vi sia ghi con .sag¬ 
gezza pon.«a e prevede. Troppo 
ad.ngio, però, pr.acednno queste 
forze nella loro differenziazione 
e organizzazione. 


La impotenza polìtica 
dei socialdemocratici 


ammesso il orincipio governo diverso da quella che 

ca convivenza -061 re- IT’* JII I l’attività governativa del 

mici e sociali tliver.si ■'HIP llPll^l SI HI Si 1*^ ri- P^I partito clericale, ma unicamente 
-ia quindi salvata la M O 1. €.1. nella ispirazione reazione la. Por 

) corti che queste for— Innesto sono tutti an.icoiTìiinisli;| 

inno com’oattere bene. !• Ili ! per que.sto cercano tutti di es.«o- 

a far fallire anche HPl» m*rllHP rlPlI^ I n 1 ì 

vo tcnta'.ivo di avan- -OC*. ticomiinisti persino della Dem.o- 

iinoT-niì-mn ssi ii-srsni -1- i craz.ia Cristiana, allo scooo di po- 


Le stesse co.se che tra i libe¬ 
rali hanno luogo nel Partito so- 
ci.ildemocratico, con a.spctti par¬ 
ticolari, però, e ha avuto ragione 
il compagno che ha detto che qui 
.«i .«rende al teatro dei burattini.; 
Gli :i.«|ietti particolari sono tron¬ 
fiamente grotteschi quando si* 
tratta di Sarngat, furbescamente 
ridicoli quando si tratta di Ho¬ 
mi i.i; anche dal congresso social¬ 
democratico però, non esce nes- 
.«una ricerca di una posizione 
programmatica, anche solo par¬ 
ziale, la quale possa servire a 
correggere l’attuale politica dei 
clericali, la quale possa contene¬ 
re un invito a una raccolta di 
forze della popolazione del Nord, 
dei Sud e di tutti i partiti. VI è 
anche qui. esasperata, la scim¬ 
miottatura della corrente agita¬ 
zione clericale anticomunista 
con toni persino più stol¬ 
li. Io capisco benissimo che Sa- 
ragat, Romita e gli altri si sca¬ 
glino con tanto odio contro di 
noi. Queste escandescenze seno 
per loro una cosa obbligata, so¬ 
na l’aspetto più evidente della 
emasculazione a cui li ha sotto¬ 
posti la Democrazia cristiana, e 
a cui il p.arlìto clericale tenta di 
."ottoporre tutti gli uomini poli¬ 
tici italiani. In questo modo essi 
«ono diventati impotenti, inca¬ 
paci persino di una azione seria 
contro di noi, perchè credo ca¬ 
piranno tutti che dicendo ai la¬ 
voratori che noi siamo agen¬ 
ti dello straniero e co.se si¬ 
mili. non un solo lavoratore si 
rie.-ve ad allontanare dalla r ostro 
direzione, a far uscire ri.ille no¬ 
stre file. 

Comprendo che vi possa es.«e- 
rc nei capi soci-aldemocr.atici an- 
clie un certo dispetto .'ontro di 
noi e contro il Partito .‘•ojinlisfa 
per il fatto che noi ed il Partito 
.«ocinli5tn .«iamo certamente in 
gr.mi parte gli autori del loro in- 
«urcesso, del loro fallimento. 
Vorrei però dir loro '-he il me¬ 
rito non è tutto no.stro. No: vi 
.abbinino contribuito e continue¬ 
remo a eontribuircl. -na e.s.sen- 
ri.almento il meriio è .Iella loro 
impotenza politica. manifesta 
oramai a tutto il Paese. 

Di fronte a questa degenera¬ 
zione di un partito che è ancora 
«egliito tia gruppi di lavoratori e 
di piccola e nr.cdia borghesia, di 
intellettuali c ili artigiani, i ana¬ 
li vorrebbero un mutamento del¬ 
la si'nazione del Paese e un ab¬ 
bandono della politica clericale, 
noi non pn.«siamo però limitarci 
n qiioFt.'i polemica con i capi, la 


quale, del resto, non ha una ec¬ 
cessiva importanza, per noi. 
Quello che dobbiamo invece con¬ 
tinuamente ricordare a questi 
gruppi di lavoratori è che per 
un programma di rinnovamento 
della .società italiana attraverso 
la liquidazione delia politica cle¬ 
ricale e profonde riforme della 
struttura economica, esiste, oggi, 
una maggioranza. Le elezioni lo 
hanno dimostrato. Le prossime 
lo conformeranno. Questa mag¬ 
gioranza è data dalle forze che 
seguono la CGIL, il Parilo so¬ 
cialista. il Partito comunista, gli 
indipendenti democratici e colo¬ 
ro che. raccolti dietro al partito 
socialdemocratico, o dietro altri 
partiti, sentono che questa tra¬ 
sformazione economica e politica 
è indispensabile se si vuole evi¬ 
tare la rovina. 

Noi sottolineamo ancora una 
volta la esigenza che tutti que¬ 
sti gruppi di cittadini trovino la 
via dell’unità, aflìnchè la mag¬ 
gioranza che esiste nel Paese per] 
quanto si riferisce alla necessità 
di una profonda trasformazione 
politica, economica e sociale, 
possa manifestarsi e l’Italia sia 
messa finalmente .sopra una nuo¬ 
va strada. 

Quali possano esse're le strade 
per cui sì arrivi alla realizza¬ 
zione di questa unità, io non vo¬ 
glio ora indagare; credo che una 
grande parte di lavoro .spetti ai 
nostri compagni socialisti, alla 
Confederazione generale italiana 
del lavoro, alle cooperative, a tut¬ 
te le organizzazioni unitarie di 
lavoratori e una gran parte spet¬ 
ti a noi. P.’rtito comunista. La 
realizzazione di questa unità ri¬ 
mane esigenza fondamentale del¬ 
la situazione odierna del nostro 
Paese. 

Quello che noi vogliamo 

Quello che noi vogliamo, come 
partito di opposizione, che chie¬ 
de una politica nuova e in pari 
tempo una distensione, credo sìa 
chiaro a tutti. Forse occorre dire 
qualcosa a proposito di questa 
rivendicazione della distensione, 
che è noetra e dei socialisti, e ha 
avuto un rilievo molto grande 
negli ultimi tempi. 

Sarebbe un errore serio consi¬ 
derare la distensione che noi 
chiediamo come qualche cosa che 
si possa realizzare rinunciando a 
una manifestazione, a uno scio¬ 
pero quando uno sciopero e una 
manifestazione devono essere fat¬ 
ili per appoggiare e realizzare 
*sacro.«ante rivendicazioni econo¬ 


miche e politiche. Anche sba¬ 
gliato però sarebbe credere che 
la distensione non sia per noi 
un obiettivo positivo, a cui vo¬ 
gliamo arrivare, ma soltanto un 
motivo di polemica contro la fa¬ 
ziosità dei clericali e delle clas¬ 
si privilegiate che U sostengono. 
No, si tratta di un obiettivo po¬ 
sitivo e per questo ritengo sia 
.stato giusto che i dirigenti con¬ 
federali abbiano aderito al Co¬ 
mitato nazionale unitario di soc¬ 
corso per gli alluvionati, di cui 
tanto noi quanto i socialisti ave- 
voiiìo chiesto la creazione Sarebbe 
stato un errore non aderire, no¬ 
nostante si .sape.sse che anche li 
vi è una lotta da condurre, e a 
volte in condizioni disagiate, con¬ 
tro la faziosità delle autorità go¬ 
vernative, che tendono a fare 
dell’assistenza un monopolio cle¬ 
ricale e vorrebbero certo manda¬ 
re a finire nelle sacrestie persino 
1 generosi doni del popolo so¬ 
vietico. Noi vogliamo davvero 
un’azione unitaria di soccorso e 
nel Comitato unitario dobbiamo 
combattere per una soluzione 
giusta del problema dei soccorsi, 
perchè i soccorsi vengano dati 
efTettìvamente ai colpiti e non 
diventino terreno di corruzione 
e sneculazìone. 

Ma questo è soltanto un episo¬ 
dio limitato. L’obiettivo più avan¬ 
zato che possiamo proporci per 
una distensione della situazione 
del Paese, è la costituzione di 
un governo di pace, cioè di un 
governo il quale abbandoni la 
Dolitica atlantica e inauguri una 
politica di amicizia e collabora¬ 
zione con tutti i popoli, di coe- 
■sistenza pacifica con tutti i re¬ 
dimi. Questo è il più alto punto 
che si possa raggiungere, nella 
lotta per una distensione. 

Vi .sono nerò anche altri passi 
concreti che proponiamo oggi a 
tutti e che possono e.ssere com- 
nresi e accolti anche da coloro 
che non capiscano ancora cosa 
sia questo governo di pace che 
noi ''ogliamo. 

Tre condizioni essenziali 

Quali sono insomma le condi¬ 
zioni che noi poniamo per un 
inizio, almeno, di distensione po¬ 
litica? Sono essenzialmente tre; 

1) il rinvio di qualsiasi spesa 
militare straordinaria fino a che 
non siano state prese misure alto 
a riparare i danni arrecati alla 
economia nazionale e alle popo¬ 
lazioni dalle recenti catastrofi 
naturali sia al Nord che al Sud; 
fino a che non siano stati fatti 
dei passi sensibili per impedire 
che danni simili possano ripe¬ 
tersi. Chiediamo cioè che si fec¬ 
cia un passo per muoversi ria una 
Dolitica di sperpero inilit.'-.re e di 
oreparazlone alla guerra verso 
una politica di lavoro; che sia 
bloccato l’impiego di così grande 
parte delle ricchezze nazionali 
per scopi militari, e si investa 
invece la maggior parte delle 
ricchezze nazionali per riparare 
e migliorare le no.stre attrezza¬ 
ture economiche, riparare i dan¬ 
ni, creare nuove possibilità di 
lavoro; 

2) la liquidazione di qual.sia- 
si ostilità preconcetta e discri¬ 
minazione vento l’Unione Sovie¬ 
tica, i paesi di democrazia popo¬ 
lare, la Cina iropolare e qualsiasi 
altro paese, cioè il pa.ssaggin da 
una politica di scissione dell’Eu¬ 
ropa e del mondo e di provoca¬ 
zione di una nuova guerra, a una 
vera politica di unità europea, 
cioè a una politica che apra la 
i possibilità di collaborazione con 
tutti i popoli di Europa e con i 
popoli del mondo intiero; 

3) la liquidazione di qualsia¬ 
si discriminazione fra i cittadini 
per la loro adesione all’uno o al¬ 
l’altro partito politico, all’una o 
all’altra fede e il ritorno del go¬ 
verno e di tutte le autorità alla 
legalità della Costituzione repub¬ 
blicana. secondo la quale il go¬ 
verno è organo che serve tutta 
la Nazione e amministra la vita 
nazionale, e non è Torgano di un 
partito per la lotta contro un al¬ 
tro partito, non fa distinzioni nè 
fra partiti, nè fra cittadini per 
le loro convinzioni religiose o 
politiche. 


Una larga azione per la salvezza 
della economia del nostro Paese 


I fatto che tercava di der:- 


-la ai dirigenti dei gruppi privi- 


’egiati delia borghena. i he orien- 


iiellc .masse dei!:, o.ipoiazionc. parte della popolazione, 'lisorien- tutt- legata alla di.«cipiina delia ; 

So. o .«. ^pir..., nehc con.: ..dai- de;u.-a, verso i partili ir.o- Chio«a. Noi dobbiamo credere, ao “jj, -• ® »,.«• «ruori no- ’Vi roi’ei 

.-.•an. c nei ..n.i.men.i ocJa noli- .«.nrc':i:ci e fa«cisti. Non per n en- ogni modo, che questi uom:n:.| _ ^ 

tica goxe: n<Tt!va e per un .--egiiito i.egli ultimi tempi abbiinu vi- » quali chiutìevar.o persino i di-jS’ a; 

di a-tr: fattoli nueste Dosjzioni (,uc 5 ti partiti monarchici e «ror.«i parlamentar: con degli io-j jq uj, oroEramma di di*-e che co* 
-5 \eni\.mo lOEorando. .A que,-,ta 5c:«ti al’.ine.-.rsi con ielo allo Pt-m-}. ^ ^ ' -,'p; ' 

r.O'.ra coMa. azione ogge.tiva si 5cl,jr-ramenlf> atlantico. Non per cipi della religione; mentre i-erij 


ciu-ta — nonostante tutto quel- 


o.arp la i;a;sci:i e ori oanronc a- aemorraiira ' 1 acccnliia’o 

, . . . . merirano e dei prdroiii .tnlian: -'UO poteie. fi fatto che nu»'sta 

.o cr.e tu fatto in moar lecito e j: c;e;-;cp!i«mo «:.-i nr''.ii.'ude nistra. che m questo modo r;-{ molitìca dei liberali 

x-ccrp aa p.'irte ne. zovernn per V: è quinJi ;m chiamava ai principi dc.Ia 'e:;-l 


imrea'.re ci.o qu^-^ta Pro,a ve- 
ni««e alla luce 

L’orientamento delle masse 


)X'ricn;o erave. di frr>nte ai qua pione cristiana, ^ia arri'cata a!| N<)n comprendono aunque. g!: 
dobbiamo aprire gli occni. taliimenlo e alla -comn.'.r«;«. e| uomini che dirigono q’.iestj srup- 

E !e altre forze oo'i'.'ie'ne. co- molto istruttivo, cerche credi» ':|PÌ politici, che una po«:z:one rii 
me si muowino? In seno a! a r«e- possa dire che ciò che ha --trrc.a-1 questo genere ineviTibiimentc | 


partiti go’cernat’.vi. m mas.se mol- cosiddetta sinistra. La siri='tra ber», dare una dimostrazione me ca e fascista perchè mentre iev.« 
to g.^anfl; nella popolazione, «o- democristiana non c’è più. e nem- c.=a de.ia csattez'za do!!'’affer‘r':,- una barriera contro i Dartili de; 
r.o moìto più miarctiti che l’anno meno si sa dove i suoi capi sono zionc che faccio, sono forse gl. lavoratori, non presenta nè solu- 
oa««alo. Il protes.«o di orienta- andati a finsre. in un convento uomini che diressero il movimen- zioni nè alternative programma- 
r-'.ento di f(ue«te ma--i€ è però in una cattedra uni%'e-s’'tf.ru., a to prima dei comiini.'ti cattoli- t*chc? 

mollo complicato e noi dobbiamo un ministero, a un sottjiegreta- ci » e pe» della >• sinietra cri'tia- Gli uomini del Partito libera- 
-tare attenti, perche e«50 non riato o chissà dove. Non vi c più na perchè essi pure ad un certo le continuano, in un moment'» 
!)a«sa portare a una .«ituaz.ione un movimento dcmocris^'ano ni momento, per una doterminata grave, a fare la stessa parte che 
sfa’.'orcv.ale alla demacrae.ia. al sinistra, con un suo prng.'z.mira. 'oro ade.sione alla disciplina del- fecero nei perìodi di formazione 
progre.'so. alla pace. con una sua piattaforma, con una la Chiesa, furono spinti al faili- della dittatura fascista, quando 

In so«tan 2 a. quello che convin- po.^izione. insomma, con la qua!* mento politico. eon la toro stessa politica favo¬ 

re il cittadino che !a politica de- ci si possa cimentare se non al- Questo ci deve indurre a ri- rirono Io sfwstamento di masse 
ricalo è sbagliata e falsa la prò- tro in una discussione. I! Luto è fIes>ioni abbastanza serie circa di media e picchila borghesia ver- 
priganrla che il governo fa a so- interessante per molti aspetti. La ravvenire delia Democrazia cn- so il fascilo. 

-legno di q-.iesta pali'ic.T. «ono ì corrente di sinistra che è esisti- «tiann nel e sue diverse correnti. II più bizzarro e divertente di 
Pitti. lif' 4 ia parlalo prima delia ta negli anni passati in seni al'Io r.t»n Cs^'Iiido che dal campo costoro è quel Forr:*;,. t! 'iur e 


Credo che queste siano tre 
c»'nriizioni elementari le quali, 
.TCcettnte, po.ssono aprire la stra¬ 
da a una distensione, cioè a un 
rieri.'o migliaramento della situa¬ 
zione del Pae.'te, a una collabo¬ 
razione rons.ipevole delle classi 
lavoratrici alla ricostruzione eco¬ 
nomica e .«ocialc. a migliori con¬ 
dizioni m-it^-riali e morali per 
tutti i Cittadini. 

N.-itiiralmente, dopo l’esame 
rapido f-he ho fatto delle forze 
P'.ìitiche che oggi si muovono in 
er.nrorrfnza con la Democrazia 
cristiana, è giu.sto che mi si chie¬ 
da .0 chi noi po.^.cjamo presentare 
qu--'«te condizioni e con quali 
«pfr.mze. De.«idero però mettere 
in g’i.Trdin crmtro lo scettici.smo 
e la sfiducia. I gruppi politici 
«i orient.or.rj in ultima analisi a 
«ori inda del modo come vanno le 
rr.m e non possono essere insen- 
si'.'.ili al come sono orien- 

latr le ma.««e dei cittadini. Quan¬ 
do la mn«':a dei cittadini dimo¬ 
strò di aver coscienza delle ne- 
.‘■-T'te con.«eguonze della politica 
'asciata, anche coloro che ave¬ 
vano col!ab<xrato con il fascismo 
fliberali. c!eric«ali, CCC.) comin- 
cierono a dire che col fascismo 
non erano più d’accordo. Dob- 
■ai.-imo comb.attcre le manife.'ita- 
zioni ili scetticismo e sfiducia, 
anche se nossano mascherarsi di 
estremi.'mo radicale. Le po.ssibì- 
iita di cambiamenti della situa¬ 
zione politica son.o legate al la¬ 
voro nostro e di tutte le forze 
democratiche. 

.Anzi, oggi, proprio per il mo¬ 
do come si sviluppa la oclitica 
governativa, per i catastrofici er¬ 
rori di orientamento sia nel cam- 
no internazionale che interno ed 
economico cne sta facendo il go¬ 
verno clericale, è inevitabile che 
nuove ma.«-«e di cittadini com¬ 
prendano la ncces-sità che si ope¬ 
ri un.T .svolta nella politica ita¬ 
liana. nell’interesse del Paese e 
di tutti. 

N.'tur.ilmnte, qui si apro Un 


altro capitolo, quello dell’azione 
del nostro Partito, che trattere¬ 
mo in aliro punto dell’ordine del 
giorno. Voglio soltanto fare alcu¬ 
ne osservazioni del tutto gene¬ 
rali. 

Se osservate come si è s\ilup- 
pata l’influenza del nostro Par¬ 
tito negli ultimi anni — dalla 
Liberazione in poi — credo non 
wssa sfuggirvi che vi sono de¬ 
terminate regioni dove abbiamo 
fortissime posizioni di partito, 
ma non siamo riù.sciti a com¬ 
piere la necessaria azione di av¬ 
vicinamento ad elementi avan¬ 
zati di .gruppi .sociali diversi dal¬ 
la classe operaia, dai braccianti, 
dai mez.zadri. dai contadini. la¬ 
voratori d; fede socialista. Que¬ 
sta azione invece siamo riusciti 
a compierla spesso in regioni, per 
e.sempio nel Mezzogiorno, dove il 
terreno di partito su cui poggia¬ 
vamo i piedi era più ri-stretto, 
meno organizzato, meno .solido 
di quello di cui disponiamo in 
vaste zone settcntriona’i. 

L’etemph del Polesine 

E’ necessario ora che noi riu- 
.«ciamo a compiere que.sto passo 
in avanti dappertutto, e soprat¬ 
tutto perchè vi sono oggi vaste 
regioni settentrionali dove, in 
conseguenza delle catastrofi na¬ 
turali e dciracaimularsi degli 
errori di una politica economica 
a favore di piccoli gruppi pri- 
xfilegiati, si creano condizioni tali 
per cui un nuovo indirizzo di 
economia e di politica si impone 
per impedire la rovina (Tescente 
di z^'ne intiere sia di pianura che 
di rr.ontagna. Non sempre si è 
mentita questa cosa. Alle volta, 
siccome abbiamo sotto i piedi una 
solida base di partito, si pensa 
che quella basti, e invece questa 
base di partito non assitnira an¬ 
cora il movimento della mag.gio- 
ranza della popolazione per strap¬ 
pare ciò che è necessario per la 
salvezza del Paese. 

Nel Polesine, per esempio, re¬ 


gione nella quale siamo stati for¬ 
ti come partito dalla Liberazione 
in poi, perchè abbiamo volto a 
nostro favore la vecchia tradi¬ 
zione di organizzazione del mo¬ 
vimento socialista in quello che 
aveva di buono, di grande, di 
progressivo, ricordo che abbiamo 
battuto per tre anni per riusci¬ 
re a convincete i compa.gni che 
la loro era una regione in cui 
si poneva una questione vitale di 
riforma di struttura, e si pone¬ 
va quindi la necessità di mrbil;- 
tare tutta la popolazione, non 
soltanto i braccianti iscritti nelle 
nostre leghe, per una larga azio¬ 
ne di ricostruzione economica che 
rinnovasse la regione. Quenrio i 
compagni del Polesine hanno im- 
oostato una azione di questa na¬ 
tura, hanno avuto successi in¬ 
sperati, Hanno veramente tro¬ 
vato il contatto con tutti i buoni 
cittadini. 

Una situazione analoga si crea 
oggi in un gran numero di oro- 
vinve della Pianura Padana. Que¬ 
ste province, — che arrivano fino 
a Parma, fino a Piacenza, fino 
alle porte di Milano, e fino alla 
Bassa piemontese. — hanno a.s- 
soUito bisogno di un’opera di ri- 
costruzione, (dìe salvi e faccia 
rinascere la e conom i.! deila Val- 
(Contiaws la •* paf., t. caL> 
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Togiilu" Aiuto àgli alluvionati e ricostruzione 

rv^rr:"®! dibattito al Comitato centrale del Partito 


Gli interventi di Bolognesi, Alicata, Pellegrini. Vergani, Dozza, Colajanni, Roasio, Spano, Li Causi 
Giancarlo Pajetta, Scalambra, Ravagnan, Corassori, Di Vittorio, Tremolanti - Le conclusioni di Grieco 


^p,...., Qipaviiio ai 

le del Po attraverso un rilaci- 

mento profondo delle attrezza- . 

ture economiche su cui si fonda 

' Stiamo attenti, .perchè questa Gli interventi di Bolognesi, Alia 

è oggi una Questione vitale. L*an- • 

rr, LaamU'KS’ èli! Giancarlo Pajetta. Scalamhra, R 

l’alJarme. Si è vista la cosa, ma ____ 

non SI è andati al di là delle ri¬ 
vendicazioni di lavoro locali, prò- Nella seduta di sabato sera il biamo dare del convegno di tecni- 
vinciali Adesso si è njosso il Po. comitato centrale del PCI, dopo ci, di amministratori comunali e 
I la relazione del compagno Grie- provinciali, di organizzatori sin- 

^utta la sostanza delle iniziato la discussione sul dacali e democratici svoltosi re- 

NÒn dimentichiamo che cosa è all’o.d.g.: c Per la centemente a Mantova? Il giudi- 

la Valle del Po la^Quale ha ces- difesa e la rinascita delle refiioni zio di Dozza è nettamente positi- 

satci di esslre una palSdi iStl- <*?»' a""'!™!.. ‘jy»-. «i'.'' convegno è .ondalo al 

coiida perché ntl corso di secoli P®*" P’**"'® prende la parola il di la di ogni no.stra prevKsione, 
sono stati investiti nella terra te- compagno Bolognesi, segretario ha notevolmente allargato lo pos- 
sori sterminati di lavoro e di della Camera del L. di Rovigo, sibilila di su.scitarc un largo mo- 
capitaie ad opera di signori lo- Egli afferma che i problemi più vlmento e una lotta perche .ba¬ 
cali. di governi meglio illumina- urgenti del Polesine sono la rlco- no prese misuro urgenti per 
ti. di gruppi sociali più intelli-Istruzione degii argini di sinistra r^iarare gli argini del Po 
genti. Oggi I tecnici consultati rotti dalla piena, Tinnalzamento e provvedere alle prime neces- 
nei convegni recentemente con- di quelli di destra che potrebbe- sita della ricostruzione La corn- 
vocati per iniziativa di organiz- ro crollare sotto l’urto delle posizione del convegno, nel quale 
zaziuni di lavoratori, ci confer- acque primaverili e il prosciuga- l comunisti e i socialisti orano 
mano che siamo arrivati al punto mento del terreni sommersi. Al- numericamente inferiori agli in¬ 
in cui bisogna rifare investi- lo stalo dei falli è prevedibile dipendenti, dimostra che tutti i 
menti enormi di lavoro e di ca- che ie falle non .saranno ripara- professionisti e i tecnici onesti 
pitale se si vuole che questa le completamente per maggio sentono il bi-sog.no di .separare le 
grande fonte di ricchezza non mentre non è ancora chiaro se loro responsabilità da quelle del 
vada perduta, perchè se ciò av- jj governo sia deciso a pro.sciu- governo. E’ necessario adesso fa- 
venisse le conseguenze sarebbero jg terre allagate. A questo re in modo che in ogni provin- 

catastrofiche pel" ritalia. I TOin- proposito. Bolognesi mette in lu- eia, e negli ste.ssi comuni, .si or- 
pagni Bolognesi e Pellegrini hi n- jg contraddizioni esistenti tra ganizzino convegni analoghi clic 
no parlato di casi di accattonag- stesso governo e gli agrari servano a individuare le necessi- 
gio e corruzione tra l'* popola- ^ gjj ^occherieri polesani, i qual> là immediate luogo per luogo. i 
Credo che og^ vogliono tornare In possesso dei sappiano indicare le misure lecni- 
‘ loro beni. Bolognesl conclude in- che indispensabili, 

che veS ssero Slàstate Sfondo aitando i comoagni delle Federa- li comnagno Dozza richiama 
le altrlzzature agricole dffi ospitano i profughi a quindi rattenzione del Comitato 

Valle Sana é facile Immaci- svolgere un’azione intensa per Centralo sulla grande importanza 
vane e-Baana. e laciie immagi nUa n rioii'ni.-- 
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‘■opinati tura e per un governo di pace, ha dato al movimento ponoLire AUio.titi.i.spoRT 1775 

' Questi contadini sono sbiti vn H presidente Scoccimarro dà Ja piattaforma tecnica nella lot- A. ABtYstI!!! lutoutn,!.! Si :o ino777 
vimUi dalla iiolUio'i del jf.vpi no lettura di numerosi tele- la Per la regolamentazione delle «nnmn .ir\ut..-<u le . siraco.. l-.- 

grammi inviati da cellule e se- acque. Su questo terreno i comu- ri-i'ino. w Rr!>^r,. 

delizia ma noi non siCò riu P®*’ comunicare a» C.C. Va- msti debbono lavorare. Il senso fj- ut. r ASiUNi -775 

sciti '1 Dori-nh X ^ e superamento di angoscia diffuso dalle nere ^ 

nrè .tn/zarli in rAn ^cgli Obiettivi del tesseramento previsioni dei tecnici deve di- ^ MAGAZZINO .mobili vaudier per em ' z- 

nitnnfJJnr. ..•.moi /i\ ^ subito dopo prende la parola ventare una leva por trascinare VaFeJyrcoC«i io. voad.ia . •- 




dal Po: Ferrara. I tecnici hanno torio conclude il suo intervento K)\ FRiaoRPEfii) ro lun (courD-.c. c.-- 
Li Causi motte quindi in ri- dichiarato — egli afferma — che invitando tutti i compagni ad jinm k. due irv al 

- ^ _♦ 1 t —A__i i_ ^ . . PR^77rt nPI Cfkf f» rpfCADirDn/Mi » . . 
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Antonio Itoasio 


rano in Sicilia. La D.C., si sente scorre il Po e che Ferrara può bandiera di lutti gli alluvionati, r———^^^^^ _ * ''' * 

senipic più tlcbole c, in conse- essere sommersa in dieci minuti 1 » . » l _siumi.i i. 12 

guen/a. cerca appoggi a destra, se gli argini rompessero sulla a* Unita popolare ALLE GALLERIE Mob n . BABLSCI. e-.i ^-. 3 '^ 

Le di'^tie ceicano di approfittare de.stra, non dffmirebtero t.an- . n- 11 * • ‘««'immuo ojm si.ie Prem pa i>es,i a, »! 

di quc.'ta situazione per ricattare qiiilli. Occorre far in modo rho «li . iJi vmorio succeue alia tri- ponici Pii.-i» ^fdri 47 (Moderno) Piam r..- 
la Democrazia cristiana c in tal lavori intensamente iier rialz-are ‘^“mpagno Tremolanti, .tnnzo (Cir-ema F,dHi) ,., 5 ?) 

modo su.scitano nel suo .seno la gli argini odo ennnr, ni a'^'^icu- Egli rileva che alcime nostre (>r- ---- 

reazione dello correnti più prò- rare la tranauiUiTà*'ai''fornrXi «■'mizzazioni non hanno subito 

We^sivc che entrano in urto e A questo scopo Scalambra prò- danf àiki^ion "conSiX dfX ARGENTERIA 

in polemica con la direzione. Da pone di avvicinare con niù co- aiunioni consenuva Oi al- RiniciiCDIA ^ * 

altra p..rle anche i monarchici raggio » tecnici che sono lontani nuosT diL^oS S OlOIEllERI/ ^>5^ 

s ;;; x?i;;„L“2‘i,sl'5.?sr„ li] Xfonifmfa ti.rp"ei;-TX ■>v-pSnrX,^rfr ^ 

Li Causi ~ la situazione prcelet- In situazioné àpi nrnfiiaht piuttosto che nel lavoro per V*» Phbueito loo 

torale nresenta in modo assai ^ Sanazione aei pTOtUgnt creare l’unita popolare alla base. V.» 0. AnendM» 8 

L^rXrrcind Ul.imo or.-,toro delta =eduta li'-'®"''» esperienze po- - 

_ __... Oiciiuii, Ut.ji,i >Liiu(a Sltive dei comiiniuti tnsr.nni eoli .. 


Vit Phbiictto IOQ 
Via G. AmtndiU 8 


quella che si imposta in Sarde- fsfasciume pendi 
gna e sì deve impostare nella finiva le terre ' 
Calabria; occorre una larga azione stlno Fortunato) 


ime nendulo sul mare de- lo dalla prefettura è del tutto si- iesento .‘'Olo le popolazioni del 
le terre di Calabria Giu- mile a un campo di concentra- Polesine, ma intere province del- 
'ortunatol 11 nua'.e se non mento dove il profugo viene prl- la Vaipadana che vu'ono oramai 

oriunaia^i u quaie, òe iiuu . i _» rii 


ossere impedito di degradare ^ pgj. numerose altre regioni dei 
ver.s() la miseria, verso la infe- Mezzogiorno, un problema essen- 
condità, verso la disgregazione ^iaìc di liifesa del loro territorio, 

sociale. _ legato a questioni profonde di 

A questo le^ la questione de.- bonifica montana e di sistema¬ 
la montagna. Ho visto con molto a 

piacere che parecchie nostre or- ° PX 

ganizzazioni hanno capito che il {f P^^tre organizzazioni devono 
problema della montagna deve ^^dicare un attenzione maggiore 
essere studiato con attenzione, e passato, associando la 

hanno preso iniziative di riu- sua soluzione alle 

nioni. conferenze, di congressi, altre battaglie, già in sviluppo, 
per studiarlo. Vi è anche un Per 1? ripresa agraria, per l’in- 
progotto governativo; però le dustr.ahzzazione e la rinascita 
iniziative prese da noi — fatta del Mezzogiorno. Le iniziative già 
for-se eccezione per quella di To- prese in questa direzione, subito 
t ino —• non vanno ancora al di dopo il disastro, dimostrano quali 
là dei limiti locale e delle riven- larghe possibilità di alleanze esse 
dicazioni di singoli gruppi di po- offrono, 
polazione montana, mentre II prò- -, , . /» . » . 

blema riguarda l’economia di tutta L azione Ul Caiaona 

^ comunisti calabresi, continua 

mo di fronte a una tendenza, ptu 
.. meno accentuata a secondo 

delio valli, a un ritorno della po- de.ioa P®r il rafforzamento c 
ijolazione di montagna a forme del comitati popolari 



^Airxl.MAj UJ .''I t-Vll exi*”* A 

go.'icia >50 a primavera il fìimic | 
loniperà in qiie.'-to o quel punto. 


Dopo ave-r ribadito l’import;in/a 
del conA'cgrio di Mantova, Roa¬ 
sio cnncludo incitando il Partito 
a .sviluppale un’azione estrema¬ 
mente larga, <"i mettere in mo¬ 
vimento, intorno al problema dei 
fiumi, tutta la popolazione della 
ba.ssa padana. 

A que-sto punto, prende la pa¬ 
rola il compagno Velio Spano, 
della Diie/ioite del Paitito. Egli 
fa notaio he i IO nnliaidt di 
danni .subiti da una provincia 
.iarda pover..-'iiiia, come quella 
di Nuoro, equivalgono ai •’tOO mi¬ 
liardi di danni subiti dalla Val- 
pad.'.na. E’ perciò ingiusto l’at- 
teggiainento del governo che tra¬ 
scura completamente le zone al¬ 
luvionato del Mezzogiorno con il 



Si tratta di un degradamento 
economico che intere.ssa alcune 
centinaia di migliaia di famiglie, 
in tutta Italia, ed è una queslio- 


n s()iiopo5ii a una tigscipiina spon.sabilità del governo. Tre- visite por appuntamento 
venatoria che m molte località molanti conclude invitando i —_ 

11 ^ compagni che fanno parte delle ^ n a .a. 

coprifuoco alle nove di sera. Ra- minoranze dei con.sorzi agrari a I | 

yt^nan propone quindi che si svolgere un’attiva opera di con- ||LI I 

studi la possibilità rii convocale [rollo sulle sommo raccolte da I B I I B B® 

stenT c7onc'ìf.drmXtta?do7n > «’nt.-.dml. jr|||l|||i^ 

luce il pericolo che grava sulla Pai"!!» ora il compagno Lizzerò. ■ ■■ ■■ §■ ■ Wf t|g 
valle dell’Adige per il fatto ohe Egli rileva che ì compagni delle 

questo fiume è pensile e. se stra- Federazioni venete avrebbero do- SENZA ANTICIPO 

ripasse, provocherebbe di.sastri elaborare piu profondamen- . , 

irreparabili. Malgrado che sin questa discussione le prò- *•* «uro 

dal 1938 esistano progetti per il spettive politiche aperte dall’ac- Pnanmpntn ìft 

rafforzamento degli argini del- centuarsi deH’ero.sione delle basi ragamenio lo mesi 

l’Adige, il governo si è costan- democristiane in seguito alle al- c«nlo 

temente rifiutato di fornire i 45 ’uviom. Dopo aver osservato che "Uipi * olQlc - uUarnlZIOni 

miliardi necessari al compimen- ì comitati unitari costituitisi a 

to delle opere. Mestre, Padova, ed in altre loca- T’ À Al Af A T? D 

Alle 12 45 la seduta è tolta e venete non sono stati difesi 11 ^ iv KJ 

rinviata alle 16 adeguata azione di massa VIA germanico n. 172 , p. p 

j dalle sopraffazioni clericali. Liz- - --- 

Nella seduta pomeridiana, di zero invita i compagni del Ve- 

'r* e il neto a prendere coscienza fino ANMUfj2l SANITARI 

conmagno Corassori. sindaco di in fondo delle po.ssibilità di al- ^ » J H IH 1 H H i 

Modena. Egli osserva che la lot- largare il fronte unitario. duttok 

ta impegnata per n soccoiso aghi « on 

alluvionati e per la ricostruzione ^Xio DAVID ^ B tlUlVd 


ta impegnata per li soccoiso agli a m.pVto «uhuk 

alluvionati e per la ricostruzione nr^nX lo DAVID W B BaUll^ 

scura completamente le zone al- Modenese, comi è dimos^ Sai luff'tnSre sfnzf 

luvionato del Mezzoginriio con il successi ottenuti nel tcsseramen- altra parte del gior- emorroIDI VENE varicose 

nrctC'.io che occorre ncn--are al dare m:iggior rilievo e risonan- to. Corassori conclude osscrvan- Ragadi - Piaghe - Idrocele 

Polesine Siiano ìHustra al Co- za a tutti i problemi e le lotte do che il convegno di Mantova la pnnrìneìnni Ji flrippt» veneree - pelle - impotenza 
•iiitalo coiuiale ta befi.'. li cui meridionali. ha dimostrato la possibilità di i^e conclusioni ai uneco Cola dì Rien/O 

.sono vittime le popolazioni sar- Parla quindi il compagno estendere i nostri rapporti con i Spentisi gli applausi che han- Tei 34.501 Ore 8-20 . Fedivi » 

Ito I «appin-atiuuc uciic icge» *-■»*•■ do c mcttc in rilievo Iji necc.s- Giancarlo Pajetta, della Direzio- tecnici e ha invitato tutte le Fe- no salutato il discorso del com- 

a- stenti e l’esecuzione delle opere Giuseppe lloiia sita di rilanciare con la massi- ne del Partito. Egli osserva in- derazioni limitrofe al Po a stu- pagno Togliatti, prende nuova- ' —— 

più più urgenti, stanno elaborando rm di un essere nrivo di forza i piani per la rinascita nanzi tutto che le recenti scia- diare insieme con gli ordini degli mente la parola il compagno VENR^EE * INPOTENZ& 

n- una «carta di difesa del teriito- , .V j \ civUo n nrefot- delta Saidogna elaborati dallo gure naturali rappresentano un ingegneri 1 problemi della dife.sa Cricco per le conclusioni. Egli siuoio KCÀIISB 

Ito rio della Calabria» che prevede to'sosteneva addirittura che ai organi/z.i •i■'ni democratiche. insegnamento per lutti i comu- dalle acque. nota che la discussione ha con- yauii/Mn) 

le. un piano organico per la sistema- ° ,i,,vo<:sn r-ssore ronces infine l'cr.itorc .=i occupa del nisti, non tanto perchè hanno A questo punto si leva a par- l'ermato in pieno il giudizio che tCAttwilB£Jiro.4j!pIl’{SUt. dMJiàgg) 

Ito rione dei bacini montani, in col- ,1 ninmo e riè Problema deira.s'sistcnza, deniin- conformato la perfidia e la fa- tare il compagno Di Vittorio del- - ra stato dato nella relazione sulle_ _ 

ne legamento con la riforma agra- ifor» Xini ciaiuio il tentativo dei clericali ziosità di questo governo, quan- la Direzione del Partito. Il rap- cause antiche e recenti, sulle re- — __ 

ie, ria. Questa carta sarà sottoposta di aopropriarsi dei fondi c degli lo perchè hanno fornito una nuo- oorto di Grieco e la discussione sponsabilità deH’alluvione e sul- rMilflflfjIMgr 




di economia naturale. Il conta- di assistenza allo scopo di otte- 
(lino non trova più il mercato nere 1 applicazione delle leggi esi- 
per 1 prodotti tipici della monta- stenti e l’esecuzione delle opere 


Giuseppe llozza 


VENR^CE * INPOTENZ& 

iSQUILIf'iS 

c CJUUO AlBUtrO.Up a'iSUt-dMMigg) 


quesiio-Mio Ttudìo drtuttl i partine niuti per di^t-ibuirli in loro no- va prova della giustezza della riie ne è seguita hanno “chiarito'; lè prospettive di^ioltà che''dalla 

risolta formazione politica sarà invitata j.- ^iì„ oj ^ _ hnea po itica del nostro partito, egli afferma, che noi diamo alla sciagura derivano. Molti compa- 


nc che non può essere risolta formazione politica sarà invitata ‘-rnCTìarfi HiiT. onlm nello 24 nro > 
..è col piccolo sussidio, nè con ta a pronunciaci su di essa in un SSa bai 
piccola inisiativa di una esen- pubblico dibattito. Alleala con- ” ?S? 

vione fiscale, ne coi cantieri di elude proponendo ai compagni suss.tlio di zoO lue al g-(irno co 

I imboschimento. Tutte queste co- delle aUre regioni meridionali di ff^cM(!‘roXh? vivine 
•- ci vogliono e dobbiamo riven- ponrdinare l'azione oer la difesa coloro cne vi\ono soli, antne 
riicarle, ma essenzialmente occor- della struttura economica del se legalmente non sono capifa- 
le un nuovo orientamento di tiff- Mezzogiorno dai disastri naturali. • 

serva a^crearé^ per la economia Parla quindi il compagno Pel- Il controllo dell'assistenza 
di montagna un mercato più lar- loO"® il compagno Dozza pone 

go e piu ricco e quindi consenta JJ n^azi^nale dii ‘1 problema del conlroKo siill as- 

.1 progresso econoi^co Anche sistenza. reso necessario dai me- 

qui CI troviamo di fronte a una comunisti ha trovato una nuova scorretti e illegali del ”over- 

dolle conseguenze tragiche .sulla conferma in occasione della tra- Joùi scorretti e illegali “der'- 

siruttura dilla nostra economia gedia che ha colpito l’Italia. Al- j eòe 

di tutto lo sviluppo della politi- la D. C, che con il famigerato cali. Basti pcn are che ncll.i olà 

cn imperialista dei gruppi diri- convegno di Padova ha dimostra- dMia^Tegge oTr vàs' 

genti negli ultimi decenni. I con- to che neanche di fronte alla tre- , 1 : 1 

Indini della montagna sono stati menda sciagura essa sa rinuncia- *ci c-. Hn 

dispersi e massacrati in guerra re alla politica di odio e di divi- y® 

c ora son ridotti alia miseria. sione, si sono contrapposti i con- y® vadano a t 


ENDOCRINE 


line,! puiiwL.i uvi iiwairu cgu aiierma, cne noi diamo alla sciagura derivano. Molti compa-,~ ^ ■» 

Sui liioghi del disastro - - affer- licita per la rinascita delle zone gni hanno sottolineato la ne- Gabinetto medico specializzato scio 
ma Pajetta — siamo stali pre- alluvionate un carattere profon- ecssità di mettere in evidenza la distunzioni sessuali, cura radicale, 
senti non solo con l’eroismo dei riamente unitario e nazionale. Noi azione dei comunisti e delle or- cupido metodo proprio. Cura nuova 
nostri compagni, ma soprattutto dobbiamo essere fieri del fatto ganizzazioni democratiche prima bopo*enza ribelle. psicoU. fobie, de- 
con la nostra prospettiva politi- me, malgrado le calunnie del c dono ii disastro. Grieco espri- precoce, 

ca. con le nostre capacita di di- oersnnagvi Ha rommoH.., Vo.,cure speciali ra- 


o-^si riescano a organizzare suzione semplici, concreti, intelli- sionc di Assistenza di fare il suo 

base unitaria un grande pnve- Qra è necessario creare gli sporco giuoco e alla D C. di or- j 

pno della montagna a cui ven- =t«,rr.pni! nroaniarativi nor ren- ganizzare le sue campagne elei- ,xi w/ 


MIUIII siano uiuaituiir a louu,. c -uj r»); n«erva che biso- tichi e recenti dClia ^Sicilia, 00 - .C'.. "HOT :-;.: ... 

sia elaborato un programma di Profughi, fcgn osserva cne oiw yy 1 , e - popolari. L,ì nostra presenza 

rinascita il quale si collochi a P”? P°TTe ron miK^e*^ Nein.^la le erosioni al- attiva in quc.sto comitato dimo- 

® ?o tli^reX ?luore%ffet^ luvionali sono un fatto pernia- me a M op,, elettorale. Quello stra che noi non accettiamo di 

elaborando le popolazioni meri- ro terre se si xuoie eiieiuyaiTii.n . ^,.,{^.,{,«0 a poco a po- pentolo .-.u.i t.inio pm grate sC re.star fuori dall apparato statale, 

òi'.nali, della Sardegna, della Si- te condurre un azione per la n- camnagne più fertili e col- noi n<.n '\olieremo un'.itienta ma .sappiamo e.ì.'-erc attivi e pre¬ 
dila, della Valle del Po. Cosi nascita del Polesine e se si yuo- delle ter- azione d. tigdanz.T in ^eno ai senti in ogni i^an/a dove si - 

veramente si rivendica un nuovo le iinpj^irc che attraversate dal Simcto, In coniita:i p;t)\ r.c'.ah e ItHrah peri difendere l’inieres.'e del p 

indirizzo economico, un piano del perdano la loro (licita sociale e anno questo piccolo fiu- il .-occoi-<i invernale c .-e non fa- io. Ottenuto questo diritto 

lavoro. . . loro coscienza di classe ® ] " porta al mare ben 23 milioni remo nn gr.mde sforzo organiz- d<k>biamo però denunciare 

Per questa strada dobbiamo no costretta a subire le vessa- jppppnate di materiale terbi- zativo por c.s.-erc m prima linea „(,r<»saniente la carenza gc 
metterci e in questo modo pos- zioni di datori di lavoro m cct- sospensione. Ciba enorme r.cir.ntsività di quc.'-ti comitati. nativa e la mancata re 

riamo riuscire concretamente a ca di mano d opera a basissimo momento che il Po, con un .Segue .i i.impaglio Girolamo ,^zior.o delle prome-s.se fatte 
dimostrare a nuov'e masse delU prezzo. Alle ore 20 la seduta è ,g g„n, i., caiiM. dolln Dircz.onc del autorità agli alluvionati, 

r polazione, anche a mas» che tolta e rinviata alle 8.30 di do- yj quello del Simcto. porta P.nrtito. EgL denuncia un.a certa citando tutti coloro che nc 
s-'^no ancora molto lontane da noi, menica. enn se la metà di matonaie. II (iflA.itvra delle no-tre orgam/za-Lo il titolo a conquislars 

la nerrs.si^ di Un a^andmn f MBvaùff compagno Colajanni richiama eli (\u.-m a e di Mcs.-ma assistenza. Il problema dei 

'■'iLi' lailonzionr del C. C. fili „ luii. quegl. Meati JTrsi aSi allu°.anafi è «..ei 

-luppi dirigati Che aiira\er-o mattina di domenica è grande sanificalo che aisum.or.o fji,nvoh, p ccoh c nu*d: prò- le e ì comuni-sti debbono c. 

fXaFa S^zloSe di oX Tei Pros®guita la discussione sul rap- in questa .situazione le otte dei- ,, 1 ^,.^ gttiv. m tutti . 

tati aha situatone di oggi e ci compagno Grieco. Pren- le ma ssc Pyy J. .i".,,,, io orano r.u-citiImitati provinciali e comu 

jv!, terebbero. domani. ro ne primo la parola il com- ’•! lavoro e la rinasciLi. Egli cita ^ ri-tm n i'.r co?i come Io sono nel coni 

rrrora pm gravi, se li lasciassi- ^ Wetro Vergani il quale l’eroico sciopero dell.i tane dei a ■ire .t piam o. !>.». ^ 

Ti.r. fare pagno flCiro vergani, il qua.c . ,. mi fu erii.tn.i e (iel Sunoto in iiorenti ... 


, __disastro e le larghissime al- fa nell’interesse della Nazione. Tuttavia se il Partito' ha svi- ' 

leanze realizzate nei comitati __^ i..rJ,7èr » I separate Non si 

unitari a Perugia. Roma, Verona durante e dopo la scia- f T" 

® convegno di Mantova. Da iniziative po- 

altra partB I*osser riusciti ad ot* ^litichp intorno a cui si è realiz- pg|- informazioni ^ratnlte scrivere- 

tenere ia re.ìtituzione dei bimbi j. ’-; zata una va.sta unità di popolo Massima riservatezza e serietà 

* sequestrati dalla polizia a Ca- vmol dire che qualche cosa di più —~— - 

Aci varzerc e a Reggio C. e un se- i t deH’eroismo individuale ha resi- à~y A s l àxm n r-i 

suo dell.'! nostra forza e delle stilo a quella prova. E ciò che n, I 1 II \ %/■ Il LI |.| 

pcssibihta che esislcno di snsri- resistito e ha vinto la prova llr L.-'* fL,/\ V m f |_ I [j 

^ ^'SÌm -MeSzrcon?ro'jrine?.nhsmi'd^ 

^ ^ Partito, la politica di unità ha- veneree _ s.fi’.j<le - Uretra _ Vc;:c.ra 

II ocrisiiani. | ^ ^ ì zionale. Prostata _ Impoiezza - Sirr.; à 

U Jisliibuimne dtgli aiali | // , J .p> s?„1X"'mÌc™7op“""' 

Palella affeonta quindi i prò- ■ À ■‘'«T’?!? a'Ifnf,.-’ applicati sulla ta- 

- blemi deU’as.sistenza agli aihivio- I atten .ione e (juella (filassi- riffa B.ASE pratiche psk 

nati e dichiara giusta c upporliina fl ^ stenza. Egli sottolinea che cpn- rimborso DA TUTTI gli enti 

I.i nostra p.arifcipaziune c la con- K dizione essenziale per risolvere i ^nJTUALISTICl .. iNFOmLAZiOvi 

cessione al comitato per l’a.isi- Hà problemi della assistenza e del GRATUITE - S.ALE SEP.\fi.\TE 

stenza internale degli ingcntissi- .. soccorso immediato è l’organiz- 

■ ! -hiuti raccolti dalle organizza- zazione della lotta. Biso^a vu- 30 ( taz eoe) 

zioni popolari. L,ì nostra presenza bito impegnarsi a mobilitare le ~ ~ ' 

Ho spano attiva in questo comitato dimo- masse per strappare al governo SESSUOLOGIA 

elettorale. Quello stra che noi non accettiamo di soccorsi e sussidi; la stessa con- s;t.,ain ni» cc-nfior, 

t.mlo più gp\e sC re-star fuori dall apparato statale, siderazione vale per la realiisa- Specializzato solo* per la cura di 

ilgeivino un .uienta ma s.nppiamo e^.-erc ■'ùriy e pre- ^joup delle opere urgenti e dei qualsiasi forma dUmpotenza. diqf.:a- 

dilanza in -eoo a senti in ogni istan/.a dote si SS Diaui di emergenza. L.a nostra z:oni e anomalia sessuali -on «ru 

r.c-.a i e locali per difendere l mieres.ie del pepo- |BI iSHBi parola d’ordine fondamentale re- scientifici ((e non propri). 

• ornale c .'■e non fa- io. Ottenuto questo diritto noi P .0 ne i inuam niaie re Ffjgjujà sterilità Cura rmgicvan:- 

iide .sforzo organiz- d<^biamo però denunciare vi- Giancarlo Pajetta sta quella già inoicata. tornare mento (metodo Bogomoietz) innu- 

.'orc in prima linea morosamente la carenza gover- . . nel Polesine. Bisogna studiare merevoll guarigioni documentate 

il quc.sti comitati. ^tiva e la mancata realiz- Affrontando i problemi dell’assl- centro per cenìro le possibilità 

Girolamo delle promeSl^fattTdil- I^'^SSeriUSoS^Jeilìom^^^^^^ ^ Profughi 

riin Dircz.onc del |p autorità agli alluvionati, in- ìnvoma. prendano po.rio nel fronte di lot- Piazza Indipendenza o s iS:az*o-,p) 

denuncia una certa citando tutti tniloro che nc han- ^ ottetto malgrado tutti '’ù rina.^cita del Polesine- 

T *’* ostacoli, sensibili risultati positi- A que.rio scopo è necessario or- 0^ A 

,.n a t (li le..-ina assistenza. Il proolema dei soc- ^.j. ,j coordinamento deU’assi- ganizzare e far funzionare i co-1 * ”* 


del disastro e le larghissime al- fa nell’interesse della Nazione 

leanze realizzate nei comitati ,_ 

a Perugia, Roma, Verona 
e nel convegno di Mantova. Da 
altra parte l’esser riusciti ad ot- 
tenere la rc.stituzione dei bimbi -'4 

sequestrati dalla polizia a Ca- ^^Bp' 

varzerc e a Reggio C. e un se- ^ ' 10^B 

gno della nostra forza e delle | ^Bl 

possibilità che esislcno di siisri- . ^^B 

tare un largo movimento dì resi- 
.stenza contro gli illegalismi d(>- BL* 

11 ‘ocristiani. I 1 

La distribuzione degli aiuti ■ ' j 

Pajetta affronta quindi i prò- B ' f ^ ^ 

blemi deU’nssistenza agli aihivio- ■ 

nati e dichiara giusta e opiMirliina fl . B^^B 

1.1 nostra partecipazione e la con- 

cessione al comitato per l'a.-si- ^14 

stanza inscmale degli ingentissi- 

mi aiuti raccolti dalle or.ganizzu- 

zioni popolari. L.i nostra presenza 

attiva in questo comitato dimO- 


il può 
popo- 


Gìancarlo Pajetta 


tl: MONACO 


partecipazione di oi- mitati locali svilupoando i colle- indolori rapide radicali 


democratici prima esclu- gamcnli sta’oiliti durante le allu- ..rume» Mmcnni 

I., ucji., c.d.L.). l’ac- .ioni EMORROIDI VEHEREL filHEGQLOGIA 

le del principio c*ne fUi x..a seduta ha termine con Vap- Chirurgia Plastica - Pctie - Impotenza 


aiuti raccimi per lo slancio di . __._ . _. iv. Salarla 72 - Ore s~i9 n» rnmri 

solidarietà interna e intcrnazio- azn ne di una cornmissione. ».12 *. Tei. 8S2-»6(» (P, FIlME) 


V. Salarla. 72 - Ore S~19 


»TTOB 



jOleina (iena riortjcna ut-uv u>, ioDoiigo per la r-oniincia Dorerà una risoluzione la quale ai CDCnrT 

I alluvionate. Dopo aver incitato ì Commissione di Assì.stcnza di riassuma la nostra po.=izione sui 1® ■ 

icoiiimigni nel Polesine ad alfron- versare gli aiuti che essa riceve veneree , PELLE - impotk.vzx 

l;.irs' con slancio le tragiche con- daUinterno e dall’estero. P^oolemi delle allutionr. E5 ,orroioi - ve.ne varicose 

: nzioni m cui . 0,10 cc.riretti a L’oratore o.sser^a però che la ^mdo^loVe e Jnir'p^a^une 

•tiare e ad avere coscienza del- distribuzione vera e propria de- sul secondo punto dell o.d-g. Della 

e i:randi prospettive rhe n stari- non è ancora iniziata, relazione di Longo e delia discus- CORSO UMBtKIvl, 51)4 

^ » dinanzi. PajeHa dichiar.i chela Ciò è stato causato dada fazio- sione daremo un ampio resocon- ipieseo P.azza aci Popcio» 

. -perieriza positiva dei convegni sijà del governo che spera in nel numero di domani. Teirf 61-929 . Ore «-to - Fe«.ir- ^-i3 

.di Rovigo e di Manlo\a dc\e q-jps[o modo di nascondere l’esi- 

;e.,sere moltiplicata .su scala pio- j^enza degli ingenti.ssimi aiuti i “ ~ ì 

vinciale realizzando 1 u.iita po- - A„«ctì «T=tn„.Ai. __ 


['aricati di elaborare e presenta- e del popolo italiano cne ®®“!ner il generoso socco; >o giunto 
r-» sia sul terreno parlamentare b:amo il dovere di traniandare. ' i 

r ie alla popolazione. Il compagno Vergani mette quin- 


( te alla popolazione 11 compagno Vergam mette quin- ^ j compagno 

Se Ci mettiamo davvero per di in nlievo alcuni crron com- Roasio menriiro d-rihi 

r iesta strada e lavoriamo bene, p.uti dalla nostra organizzazione ^ j partilo E-»!! not.i 

.-.tlèma non ci parrà piu preclu- qel Polesine tra cui fondamen- 

.■•ivo il fatto che ogffi la sola al- , 31 ^ jg tendenza a lasciarsi as- approfittare dcH.a -ci.i- ^ ■ 

i-mativa ^* 1 ’® -orbire dal imitato di emergcn- rFnfocolnrc le divisior. ^ 

ì-l governo clericale sia la do- j,a. si calcola che tra i profughi ” ,. . j, qg);.-,,,, c poi B 

Mica iscritti al no- is^farc i comunisti, coprendoli d.. 

f rgamzzazioni dei laxo.aiori. stro partito ed e necessario prcn- calunnie e dì infamie, sia com-, 4 

?_ n^T*TlIl rNllI* j* __ : ^ «MvA. .«j: . . 


A 



^ » dinanzi. Pajetla dichiar.i chela Ciò è stato causato dada fazio- sione daremo un ampio resocon-J ipieseo P.azza aci Popc.'o» 
. -perienza positiva dd convegni sità del governo che spera in nel numero di domani. Iretn 61-929 . Ore «-20 - Fe«.ir- 

.di Rovigo e di Manlo\a dc\e q-jpsto modo di nascondere l’esi- 

;e.'sere moltiplicata .su scala pili- stenza degli ingenti.ssimi aiuti ~ 

l'iolare alla^ base, "comune per co- ostacoli gover- ipiIfllTITr 11 UflflF flClll UFDITI’ 

USCOITUTE U VOCE DEIU VEnlTA 


sovietici. Questi ostacoli gover- 


di conquistare al loro ri. Ito mettendo In. rilievo le grandijstro Parlilo ha visto aumentarci 


- - r*.rtnrt- OUDIIV UUHW ici |/€ltoia «• laZiniU*. ìIMI» IIiriC’iL* filili! 

•g ".'arde maggioranza 0 1 ^^^ compagno Giuseppe Dozza. men'— di prcr.dc.r r 

I- E noi. come Ito Direzione del Partito. i piofughi e di organizzarli pei 

sta siamo J» «Indaco di Bologna. Cha valuta- portarU alla lotta. Senza una prò-, 

egli ^ cimBarr-BoldolK taata iLjma lotta ài m^n, 



rì-rV, .<0 Mi QUMI 


.-.Ulne. Occorre — egli dichiara possono e^re però supv- 

'_ allargare il movimento per la '^ti dalla pressione pofxilare e 

• rinascila anche alle zone che at- dalle tempestive segnalazioni e 
, uialmentc sono soltanto niinac- rivendicazioni degli interessati. 

’ riate dalle alluvioni, ponendo il Di Vittorio conclude il suo in- 
nroblema deii csistenza stessa tervento occupandosi dei problc- 
iella Valle padana come entità mi della ricostruzione. Egli di- 
economica. Queste lotte per la chiara che il convegno di Man- 
riccstnizione, conclude Pajetta, tova è stato un avA'enimento di 
non debbono però farci dimen- eccezionale impurtanza sia per¬ 
ticare. anzi debbono essere in- chè i tecnici interrenuti vi han- 

1 quadrate negli obicttivi fonda- no formulato un vero e proprio 
mentcli della nostra azione: la a-to di accusa contro il govcr- 
batteglia i>er le riforme di strut- no, ma soprattutto perchè es.so 


OGGI IN ITALIA (solo la domenica). — Oic: 12.45. 13.15. 

— Metri: 25,34; 194^ 

OGGI LN ITALIA, — Ore; 20,3e-2l,0«. — Metri: 243,50; 
252.73; 48,62; 25,26; 31^5. 

OGGI IN ITALIA. — Ore: 22,06-22.30. — Metri: 243.50. 

questa sera IN ITALIA — Ore: •’3.20-23.50 — Metri: 
243,5: 278. 




V ìS/a.* rfè. . 
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ENERGICA PROTESTA POPOLARE CONTRO UN FAZIOSO PROVVEDIMENTO POLIZIESCO 


Sciopero in 
di onorare i 


Emilia per il divieto 
6 Caduti di Modena 


17 morti e 13 feriti 

in vn incendio negli 8.11. 


Domani, nei secondo anniversario dell’eccidio, il lavoro sarà sospeso per mezz’ora in tutta la regione 


Le celebrazioni dei sei operai di 
Modena, \it(iinc dell cofidio com¬ 
piuto due unni f.i dalla pulizia, 
riv esl trunnu c)uesl’unno un.i par- 
ticol.iie solennità. Heaueudo al- 
rineubtituzicnale divieto delle au- 
tcrilj, che liaiino proibito la eom- 
mcirorazione dei sci martiri, do¬ 
mani. U gennaio, nel secondo an- 
nivcjsario dell ecrinio. i I.ivoiatorì 
hanno deciso di elicttuarc in tut¬ 
ta la rcciioiie cinilianu imo sciopc- 


esempio a Milano, le maestranze 
commemoreranno i sci caduti di 
Modena, noi cor.'^o di e in¬ 

dette a questo scopo 
La decisione di sciopero in tut¬ 
ti l.i ic.iione e ni . . i •• suita pic- 

sa durante il convegno delle Ca¬ 
mere dk 1 Lavoro emiliane che si 
è tenuto a Bologna Al termine 
della nanune i i appi esentanti del¬ 
lo Camere del Lavoro dcli^Emilia 
hanno emesso un comunicato clic 


ro di mezz’ora A Itcgeio rniili.i In denuncia l'arbitrario e anticostitu- 


srn pelo gim-rale avrà la dnr.tl.i 
di due oic. In qiieito centro la m.i- 
nilcstuzionc di piotrsla investe an 
che motivi pec'li.irì della ptovìnci.v 
di l’.eggio. dove partii (jlarnieate 
drammaiiktic sono le con-egiicnze 
della pnlitit.i econoniiia ilei gover¬ 
no. che conii.inna .illa rovina le 
prinripali risorse ecoiioiniclic del 
Rc-giaiio. 

In numerosi altri centri, come ad 


/lonaie divieto delle Autorità mo- 


tlenc.'.i c lancia un vibrante ap{ el¬ 


io alle popolazioni dcH’inteia re¬ 
gione. invitandole ad a.ssociar.si al¬ 
le mnnifes’azioni di piotesta per 
meglio onorare i sei mai tiri, di 
cui le Autorità vorrebbero cancel¬ 
lare il ncoido nelle eoscienze dei 
lavoratori. 

Fella piofonda indignazione, conj 
cui c s'a'.o accolto lodioso prov- 


liiiiiili II tiliiiiiiiii III MI inni II II III II lini inni Milli unii limi UHI Miiiilli il 
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La delegazione sovietica dcponc fiori nel cimitero di Piati 


vedimento delle autorità modenesi, 
si è avuta, nella stessa giornata di 
ieri, una massiccia manifestazione 
a Modena. Un primo sciopero di 
mezz’ora è stato etieltuato in tut¬ 
te le fabbriche modenesi. Alle 
FONDERIE RIUNITE (l’azienda 
nella quale lavoravano ! sei mar¬ 
tiri). alla GRANDI MOTORI, alla 
OCI FIAT, alla RIZZI, alla COR¬ 
NI. alla GUERRA c alla ORLAN¬ 
DI, le percentuali dì astensioni dal 
lavoro variano dal 08 al 100 per 
cento. Anche il traffico cittadino 
ò rimasto paralizzato. Nella mez¬ 
z’era di sciopero, tutti i filobus so¬ 
no stati 'fermi Decine di comìzi 
volanti, organizzati spontaneamen¬ 
te, hanno avuto lungo in numero¬ 
si quartieri della città. 

Mentre si svolgevano le manife¬ 
stazioni di protesta, si è riunito, 
alla Camera del Lavoro di Modena, 
li comitato provinciale per le ono 
rnnze ai Canuti del 9 gennaio. 


generalità del (.•ambino siano ine¬ 
satte. oppure che egli non provenga 
da Corsola chi è in grado di for¬ 
nire notizie è pregato rtl rivolgersi 
niristltuto degli innocenti, di Fi- 


Un cannone del '500 
pescato nelle acque livornes} 


Livorno. 7 — Alcuni palomb-arl 
iicll’i.-set'uire delle inimerstont nel 
piL'sv. della Melorlu. riportavano alla 
supeitlcle una t Rocca da fuoco» 
che si ritiene risalga al 1500 circa, 
del {leso di oltre un quintale 1 pa- 
.omban hapno dichl.irato di aver 
bcorto. nella loro immersione, anche 
la prua di nave che. dai caratteri 
denunciati .sembroreble trattarsi di 
un galeone 

Della rosa à stata data notizia al 
Mln'stero Difesa-Marina e alla So¬ 
li Iprlnierdonza dei monvimentl di Pisa. 


Comitato decideva all’unanimità di 
inviare una delegazione dal Pro¬ 
curatore della Repubblica, dal pre¬ 
fetto e dal questore per denuncia¬ 
re l’atto incostituzionale delie au¬ 
torità di polizia. Al prefetto è sta¬ 
to consegnato un dettagliato ricor¬ 
so cont'^o il divieto de! que.'tore. che 
l’a nroibito una manifestazione in¬ 
detta in locale chiuso, venendo 
meno apertamente alle più ele¬ 
mentari norme di libertà II pre¬ 
fetto, tuttavia, non esitava a ma¬ 
nifestare la propria solidarietà con 
il questote. Solo a tarda sera, m 
seguito airimponcnte protesta dei 
cittadini di Modena, il questore ha 
autorizzato la conferenza comme¬ 
morativa in un teatro cittadino, 
ma con limitazioni assurde. 

Per oggi è atteso a Modena il 
senatore Giovanni Roveda, segre¬ 
tario generale della FIOM. 


Clii cono.sc-p il piccolo 
profugo cU^l Polesine? 


PIRENZa 7 — L’Arcispedale di 

Santa Maria Nuova di Firenze se¬ 
gnala che presso l’istituto degli In¬ 
nocenti. si trova un l-ombmo dalla 
apparente età di 3 anni, giunto a 
Firenze con uno dei primi gruppi 
di profughi 

Una sorella della Croce Rossa Ita¬ 
liana. che lo ha accompagnato a 
quell’istituto, ha fornito le seguenti 
generalità; Afro Plnezzo di Giovanni, 
nulo a Cortola. L’Istituto degli in¬ 
nocenti ha scritto al Comune di Cor- 
l ola, ma il nominativo del bambine 
non risulta iscritto a quell’anagrafe 
Si deve quindi presumere che le 


ENTUSIASTiCHE ACCOfiLIENZB IN SICILIA Al DELEGA TI DELL’ URSS 


DonS del Comune di Catania 

olla delegazione del popolo sovietico 


WEISTFIELD (Massachusetts). 
7. — III un incendio che ha di¬ 
strutto un isolato della zona de¬ 
gli affari di Westfìsld, risultano 
mancanti 17 persone che si teme 
siano morte tra le fiamme. 

A 730 mila dollari si fanno 
ascendere i dunni. 

Altre 13 persone sono state 
tratte in salvo e ricoverate in 
ospedale. L'opera di .spegnimen¬ 
to del rogo die ha assunto pro¬ 
porzioni paurose è durata 8 ore. 
I vigili dei fuoco hanno-dovuto 
lottare .strenuamente prima per 
circoscrivere le fiamme che mi¬ 
nacciavano altri isolati e quindi 
per domare l’iiicendlo. 

Un denso fumo si levava dal 
rogo ed impediva la visibilità 
Ingenti for^ di polizia hanno 
sbarrato gli accessi al luogo del 
sinistro per impedire che la fol¬ 
la vi facesse irruzione. Per ora 
cd ore il traffico cittadino è ri 
masto paralizzato. Fino a questo 
momento dalle macerie sono stati 
''Stratti i cadaveri carbonizzati 
di solo tre vittime. Le salme non 
sono state ancora identificate 
Dolchò assolutamente irriconosci¬ 
bili. Non si conoscono ancora 1< 
cause che hanno determinato il 
sinistro. 


GLI AUTORI HANNO CONFESSATO IL DELITTO 


L’odio feroce tra due famiglie 


provocò la sirage di Gibellina 


La vittima doveva essere una sola, ma essendo stati riconosciuti 
gli assassini spararono anche sugli altri tre operai innocenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE caluBo. I cadateri del Pedone e del quando uno del Jenna. Rosario ven- 


PALFJt.MO, ì. — Il fitto velo di 
mistero die gravava sulla strage di 
Gibellina dove trovarono barbara 
morte quattro giovani operai, se¬ 
condo un comunicato deH'Arma di 
Trapani è stato squarciato: lo Indagi¬ 
ni dirette duirispettore generale di 
P. S. dottor Morelli hanno dlfattl 
portato all’arresto di tuli Antonio 
Jenna e Salvatore DI Giovanni l qua¬ 
li bi sono resi rei confessi. 

Como si ricorderà l quattro operai 
Fruncesco Catanzaro di anni 29, Gae¬ 
tano Fellone di anni 25, i fratelli Pio- 
tro e Nicolo Abate rispettivamente di 
20 e 10 anni furono rinvenuti asfa.s- 
slnatl a colpi di fucile In contrada 
Maggiore tra QibcUlna e Camporeale 
nello Intmedlate vicinanze del ca¬ 
mion a bordo del quale viaggiavano 
allo dipendenze della ditta edile Ma- 


Catanzaro giacevano sullo stradale. 
Quelli del fr.itelil Abate furono tro¬ 
vati sul cassone del camion; la .stri- 
da era sbarrata da grosse pietre. 

Alla luco (lolle circostanze che so¬ 
no einerbO dallo indagini, 1 precedenti 
del gravl-ssimo fatto di sangue ap- 
iwloiio incerti e nebulosi e la trage¬ 
dia che scaturisce, come vedremo, 
dall’odlu prlmoidlale fra duo famlgUfa 
va inquadrata nel clima di violenza 
o di sangue che regna in talune zone 
della Sicilia e che nasconde più vasti 
legami o più profondi interessi. 

I protagonisti della tragica storto 
di sangue sono; Antonio Jenna, uno 
degli assassini, e Pietro Abate, una 
dello qu.nttro vittime. Gli altri tre 
erano innocenti. 

L’odio feroce, primitivo, senza 
quartiere tra le famiglie Jenna c 
Pietro .^bate nacque nel lontaiio 'Vi 


Farsesca chiusura dei congresso di Bologna 

che accentua la disgregaziuae sociaideaiocratica 


L’incredibile seduta finale e i voltafaccia dì Saragat - Il PSSIIS è nettamente diviso in 
tre tronconi - La composizione della nuova direzione preannuncia insanabili contrasti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


BOLOGNA. 7. — Nelle ultime 
veiitKjuattr’orp il Teatro comuna¬ 
le di Bologna si è trasformato in 
ini campo di battaglia. Nel po-, 
meriggio nel pieno della notte 
e perfino all’alba di oggi gli scon¬ 
tri, le polemiche e le recrimina- 
cioni più aspre hanno sommerso «I 
dibattito politico. La relativa com¬ 
postezza dei primi giorni è scom¬ 
parsa d’incanto, per cedere il po¬ 
sto a nno spettacolo che neppure 
i p-ecedcnti congressi socialdemo- 
cra'ici avevano offerto. I risulta¬ 
ti delle votazioni sono stufi resi 
noti solo oggi a tarda sera, per la 
difficoltà di catalogare le compli¬ 
catissime schede. Ma non era or¬ 
ma» necessario conoscere questi 
risultai per giudicare questo con¬ 
gresso, da cui aurebbe domito 
uscire il nuovo partito socialde¬ 
mocratico ' unificato e da cui esce 
invece un partito profondamente 
divisa in tre tronconi, squalificato 
agli occhi dell’opinione pubblica. 


altri ripetevano che Saragat era 
d’accordo solo e sempre con De 
Caspe ri. 

Mondolfo prendeva di li a poco 
la parola per affermare che, dal 
1895 ad oggi, non aveva mai visto 
tanta mancanza di serietà quanta 
ne aveva dimostrata Saragat in 
questo congresso. E Codiptiola, 
roppreseutaiite della sinistra, ha 
denunciato dalla tribuna la deca¬ 
denza paurosa del porlito social¬ 
democratico che dà spettacoli de¬ 
finì dt UH cinematografo ma non 
di una assemblea politica. 


Cinque liste 

La seduta Veniva quindi sospe- 


Accordo fallito 


sa, tua le polemiche continuavano 
raggiungendo una asprezza incre¬ 
dibile e farsesca. Qualcuno si c 
perfino messo a piangere. 

Comunque il Congresso, ormai, 
era chiuso. Venivano installate le 
urne, e le votazioni avevano ini¬ 
zio, mettendo a dura prova gli or¬ 
mai stanchi congressisti. Si è vo¬ 
tato, infatti, su ci* que diverse li¬ 
ste di candidati alla direzione, 
coltegate a cinque diverse mo¬ 


zioni. 

™ ottenuto 

w r 1 »^’ *!‘74.4J3 voti; quella di Mondolfo- 

provecatoTe dt discordia " » «‘omo • Matteotti 57.990 voti: quella di Si- 


Le stazsoni g;rcmlie dt ciffad'iii - Da Messina a 
ài racusa - “Abbiamo portato un carico di pace,. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


tiilACUSA, 7. — Rimarrà a lun¬ 
go il r-cordo delle magni,iene gior- 
r.rle di a.Tiicir.a c di soJidanclà che 
i lapprc"cntanli dei ;?inda.ati, del¬ 
le djnnc. e dti coopera.ori dcl- 
l’URSS stanno vivendo tra le po- 
polii-ioni cci litorale ionico delia 
S.f,!;a. L saia duratolo 

ilo sc:;'aito la dclc; a/'.'ine che ha 
ac.'i:r...r,^na‘o ;n Italia i doni oficr- 
ti '.’ai lavoratori oov.ctui, sin da 
Ou.-.ndo issj è g.i nta ncH’isola. Da 


l’Unione Sovietica hanno trasmesso 
le arie immortali del grande com¬ 
positore), ha voluto offrire alla Ra¬ 
dio sovietica e ai tre delegati del- 
i URSS gii e.^emplari delie meda¬ 
glie coniate in occasione delle re¬ 
centi celebiarioni bcllinianc. Quan¬ 
do il vii e s.ndaco avv. Florio, coli¬ 
se rnando il significativo dono, ha 
inneggiato, con nobili espressioni, 
alla civiltà del popolo sovietico, 
alla pace e all’a.micizia fra tutti 
1 popoli del mondo, egli certamen- 
ite interpretava i sentimenti una- 


Ci •! mon'.'.nto ho a5>=iSt:io a una. 

in i.eriot a. cntus.a-ita c commo- nimi della cittadinanza catanese. 
vei'c irr.n.it.-tar: ne di graUtudme! La manifestàzione al Sangiorgi 
tn n.lt' io sts-on; delia iireajè 'tata aperta daU'on. Luigi Di 
Mi'=:r.a-Cair.n:a. f lti gruppi di la. Mauro, segretario ' generale della 
vorri or: c d: cittad.ni hanno fatto Camera del Lavoro. 

‘^a a'o 'era. al pas-aggia del indescrivibili scene di entusia- 


c, n sv’l q. ale Vladimiro Be¬ 

re 1, n crn.’ro del.a scg-ett:.a del 
C C. de; sindrcnli sov .etici. Sergio 
T. ■■.ov’cv. vice rrfs;dcn»e delle 


smo hanno suscitato, poco dopo, le 
parole di Berezin: « Abbiamo por¬ 
tato un carico di pace. L’Unione 
Sovietica non poteva inviare altro 
perchè tutta la sua economia è una 
economia di pace ». 

Dopo Bcrezin. la scienziata Le- 
bedeva c Sergio Timoviev hanno 
espresso rispettivamente il saluto 
delle donne e dei .12 milioni di eoo. 
peratori dcll’URSS. 

In serata, un’analoga commoven¬ 
te manifestazione si è svolta a Mas¬ 
sina. 

Stasera la de'egazione, sempre 
accompagnata dali’on. Berti, è ar¬ 
rivata a Siracusa, dove, me.ntre te¬ 
lefoniamo. st.a paitec.pando ad una 
grande manifestazione popo’are. 

GIUSEPPE SPECIALE 


che ha dato scandalo », secondo la 
definizione dt un suo ex seguace. 
Quando infatti la destra del par¬ 
tito, per mezzo di Simonini, ha 
l'atto fallire il tentativo di un ac¬ 
cordo tra tutte le torrenti, è sem- 
i beato che si giungesse a un accor- 
Ido tra Saragat. Romita e Mondol¬ 
fo, a una fusione delle rispettive 
mozioni e alla presentazione di 
una lista unica per le cariche di¬ 
rettive. Saragat non ha perso tem¬ 
po ed ha annunciato alla stampa 
che l’accordo era stato raggiunto. 

Chiunque può immaginare quel 
jche è successo a mezzanotte, al¬ 
l’inizio della seduta notturna, 
quando Venne l’annuncio che l’ac¬ 
cordo era fallito e che si era giun¬ 
ti alla rottura più completa. Pri¬ 
ma un silenzio glaciale, poi urli e 
fischi, interruzioni e applausi han¬ 
no accolto Saragat, presentatosi ol¬ 
la tribuna per comunicare che l’in¬ 
tesa non era stata '■aggiunta nè sul 
nome da dare al partito né su al 


monini 45.450; quella di Romita 
43.704 voti; quella di Cndignola 
22.692 voti. Questi risultati, come 
si vede, riflettono su per giù i ri¬ 
sultati precongressuali. Il centro 
sinistra di Mondolfo, Romita e 
Ccdignnla raggiunge i 124 mila va 
ti complessivi, Saragat e Simonini 
ì Ito mila roti. Sicché resta con¬ 
fermato che nessuna corrente ha 
un peso decisivo e che la nuova 
direzione non potrà funzionare re 
non in base ad accordi, compro¬ 
messi e schieramenti sempre di¬ 
versi. 

Si è votato, inoltre, su vane 
questioni: se if parfito deve 
chiamarsi P.S D.l. (partito sociali¬ 
sta democratico italiano) oppure 
Come si chiama o»a; se le .verioni 
devono esser lasciate libere di de¬ 
cidere sugli apparentamenti elet¬ 
torali, o se questa dccj.'ione deve 
spettare alla direzìcne; se i paria- 


dò che conta è che il partito 
socialdemocratico esce da questo 
Congresso pro/ondn»nenle diviso 
alla bn.se ed anche al vertice, e 
che le posizioni contrastanti si ur¬ 
teranno ogni qualvolta il partito 
dovrà operare una scelta politica 
e as.-nnntrc in*, atteggiamento sui 
problemi fondamentali del Paese, 
a cominciare dallo schieramento 
elettorale. 

Quel che inoltre il congresso ha 
dimostrato è l’assoluto e vergo¬ 
gnoso distacco dei dirigenti so¬ 
cialdemocratici dai problemi, dal¬ 
le esigenze, dalle rivendicazioni 
delle masse popolari. Sul Congres¬ 
so ha pesato, come si è detto, la 
esperienza fallimentare di quest’ul¬ 
timo anno, e ciò spiega l'insistenza 
con cui tutte le correnti, meno 
quelle rii Saragat e rii Simonini, 
honiio rivendicato una politica so¬ 
cialdemocratica autonoma, una po¬ 
litica di netta opposizione alla de- 
mocrnz’n cristiano. Mo la co¬ 
rnicia di forza deU’anticomuni- 
smo e dell’aiìantismo ad oltran¬ 
za fui impedito che una str.’da 
comunque nuova venisse indicata, 
che un qualsiasi programma poli¬ 
tico Venisse elaboralo, che un rea¬ 
fe sganciamento dalla DC. venis¬ 
se concretato. Il congresso sncial- 


gli interessi generali del blocco 
borghese: l’impotenza e il disfa¬ 
cimento farsesco di cui jl Con¬ 
gresso ha dato spettacolo al suo 
ultimo atto non sono che una an¬ 
ticipazione della crisi che d!Ì,inie- 
rà la socialdemocrazia finché con¬ 
tinuerà a percorrere questa stra¬ 
da imo ad oggi seguita. 

LUIGI PINTOR 


Srlonero generale a Grosseto 
in difesa del Consorzio agrario 


democratico si è mosso sul terreno! 


GROSSETO, 7. — Un profondo fer¬ 
mento b.T caii.sato In tutta la provln 
eia T.arhilr.ario scioglimento del Con¬ 
siglio di amministrazione del Consor¬ 
zio Agrario, fazlos.imente ordinato 
dal ministro Fanfanl. 

La risposta è stata il compatto scio¬ 
pero generale di due ore. svoltosi ieri 

Con particolare indignazione è sta¬ 
ta sottolineata, nei più differenti am¬ 
bienti cittadini, Timpudenza del go¬ 
verno clericale, che ha nominato 
commissario gov’cmativo del Consor¬ 
zio, il prof. Messina, noto dirigente 
democristiano, chiamato d’autorità n 
sostituire i dirigenti democraticamen¬ 
te eletti. 

L’ordinanza di scioglimento, come 
6 già stato reso noto, non ha po 


1 luto eccepire nulia di rilov.ante nel 


della rottura dell unità popolare c*|confronU delle amministrazioni 
sul terreno della solidarietà con Consorzio agrario. 


del 


DOPO IL LICENZIAMENTO D! SANTHIA^ 


DiclifarazIonI di Calamandrei 

contro il foscismo nelle fobbrlche 


a Gli industriali non nascondono più il proposito di tornare 
al 


** regime ** anche senza una nuova marcia sa Roma » 


nome da dare al partito ne su al-jnientari del parlito dorranno vo- no Hi R.ittisla Santhià Ha narto 
tr, poh.lcl.., l„ » « IdeHa FIAt! L ^sdtalo prSlon^ 


FIRENZE, 7.— n licenziamen- libertà d’opinione, anche se è 


ziali (e soprattutto su Quella del-^partito dovrà presentarsi in ogni 
lo schieramento elettorale e della easo solo alle elezioni, © se anche 
collaborazione della D.C.), per cui su ciò debbo derìdere la direzione; 
egli si era assunto la responsabilità come infine debba regolarsi il par¬ 
di rompere le trattative e di pre-,tito in rampo sindacale. 


sentarsi solo -per salvare il par¬ 
tito ». 

» Sei d’accordo con De Gasperi 
per le elezioni politiche », ha gri- 
ìdato a perdifiato un congressista; 


A tarda notte i risultati di que¬ 
ste votazioni non crono ancora 
noti. Ma questi .risultati hanno 
come si è detto, un’importanza re¬ 
lativa. 


cr 


t-ri‘..'e dcl'.'UR.SS e la ?r;cr.- 


z."’’! Lc-hfri<''.n. v iar-;.a. am a.com- 
p? 'nati da’.ron. Ben» ^c;rvtar^o 
rì ;■ =Cc r.-i-me !T,-;!.a-un.SS e d .l 
Ft-.rtiar;o rcr;:on.Tl* delia CGIL, 
c-v Maca'.uso. 

O r-ndi lì t’crio. a t-'-rda sera, 
g. r a C.' r.-' .i. un folla, i.mpo- 
r,-'"' era pigia'a sui marci'io.''di 
c ' a-, i—.c \cv. c fa.ilc dirc-i- 
V-"o 11 r.tusir.'mo e la forza 


Promemoria sullo scandalo del petrolio 


Vanoni riveli i nonii di chi vendelle azioni delTANIC e della « Petroli » il 16 e 17 giugno ’49 


si 


o • : '-.luto Per rr.ggiun^'re 
p 1 -—..'e cs'crnn r'cils stazione 
d -.V q; ai lotti-e. 

C-v.-.-na..'. li: r.r • • s‘i e di l'c-i- 
7 . u; rr. r. d< città -aluta- 
V--. . la tìcle a7*>r.'', inneggiando 
51 rzee e alla vì.d.ar.cta fra : 

Della mant'c.-’a-.rr.e indet¬ 
ta òrF.a CCdL. r'. r-a’‘ina della 
d n; a ai tra'n Sangtorgi. 

Tir.dcTzi conto 


Serr’ora che gl; ono.'svcL Vanor.; 
. Matt-zi r.orcstar.te Par,a 'aluy-e 
d.jdi ?'Iera.ao drve si sono in'.cn'.e r.- 
l:|l;rat: m mn tazicne, non : b’o ano 


a-. n- 

Ca-i'.f 


anc'-ra trovato nessuna r.spo ta. ri.- 
gliore di Un pav.do '.lenzio al.»' 
dk mai'oe che IV.pin.oi.e pubbLia 
pone sulla speculazione horSistic;* 
.sul petrolio del giugro 19-*3 

La EttcìT. dt questa risposta cer¬ 
cheremo d, r.costruire scrupomsa- 
mcr.ie i fatti che hanno p-^rato a. 
Ck,Cleto di-l Tr.bunaìe di M iano .n 
'mrdo da dare a tutti la pcs-.b.hta 


.a modo di ..- - - i 

1 yaa t'p'.rr.cskse !d. fj-mu’.a'-e un giua.zio ob.eUivo 


oi. 


'r.-.to ;I sc.aTi -cnto 
: d. Cet:" a ma a. 

' ì ( 


dei lavo.-a- 
tutio il po- 


t ,x. . 

zi —a'tino r.'V? rrr,''dc 'a 


; 1 Sar.-ior 
e ra'fcc'-' e 

j . 


-l'O 


r •-1 j. - o 

G- ’ "aa. 

numero 

. .k. 


.1 


'C ■ 


f ■ ;i 

1 ",v — -r. ■•‘Start 
d Tr.-'-’d-f f 
;■ nopalo fiv.ctico; ma un 
d . Q’icsiore 


ha 


fa ;'.-ì O d. d.v.-:'Or.e 
= ra di ccmimovfn*e. 
f. ada unità qonol.are. 

Anche l’Er.tmfai'frazione 


I fatti sono 1 seguenti; 

1) a mezzogiorno ael 13 giucr.r, 
1949 alla Borìù Valor; di Milane 
: titoli petroliferi aznrr.es:-! .itile li- 
fin c'tr.'i r;-i vo-[ste cr,adoro ai Stgue.ati proz/i; 
m “1; .a d» cit’a-lAn-r. L 9,0; Petroli d Iiaua L. 2. v. 
'O't.are nella 2> Ne! pomeriggio dell* ste"->j 
giorno. qu.a!che or.a d'po la ch.u- 
s- ckirefbero .'ura del 1 .imo il Lorr.e- 

avre Icro ' a- re d'Ir.jcrn ir,ove I r.c.a ia -cn-a- 
-.ro .-er.fm.cntoz orale r.ct 7..a d,.;i.a . scoperta- 

; ver'''Idei ’■> tr'-Lo .t£l -•■“.o I-o matt na -v 
divieto jguerte ; Cor—.'■re della S m con 
jfj^pedi’o che ’a^ur* art celo a orma q. Fo'’ruc ,io 
■ ‘ Lk'-iranrh; torna 

I 

? 

AÌ- . _ 

trol o cn-t tui.'conr. per il nostro 
Pac-e una ricchezza che può esse’-, 
àr. d.l ora valk-trta n mig'iaia di 
mil.ardi-. che s. tratta una 

straordinaria ricchezza come ha 
riaffermato il mini'tn delle finan- 


?r-:c;7. 


rz v'à cd .'.mir.": dei delega 

t! ictic: r'-‘’c';e e'=erf 
rf-averm eli altoparirivi po ' 

’. ,=’e-r.-) del teatro Q r-to i 
r ■ -f *o d--’ ouestore è 


a/io'o 
stato il solo 
ir u',’.atrno- 
larga e pro- 


comu- 


alla cari-'a an- 


r.unc.ando che - il retrolio taliar.o 
è una rea ta ». che ' metano e pe- 


r 'd.l., cr.-.,.,, V, 


naie, riconoscente per gli - . . 

ncorrenr. di p,e2ò’ Tte' Sai 

della ^nast.ia^ %,Z,''rBSo del- Vaaon: e dagl, articoli del CoiTiere 


rapidamerte di 
dalle dicl'daraziom di 


reso 


ccnt.na.a di piccoli risparmiatori, 
r.elir. speranza del buon affare, si 
gettano 5*4 queste azioni che sal¬ 
gono il la giug.no rispettivamente a| 
1370 lire c a 510 lire e il 17 giu 
gno a 1495 lire c a R35 lire. Chi e 
che vende queste azioni che. se le 
not.zi-- date da Vanori fossero vere 
andreobero gel 'amento custodite 
nelle casrefk ri.? Kv.dcntcmtnt<» co¬ 
loro che 'arri che si tratta di im 
bluff NklLa scia piazza di Milano 
li 17 ? ugno vengt no uffic-almcr.te 
contrattate fnr.n abbiamo i dati del¬ 
le contrattazioni fuori Bor'a, 19 400 
fsZioni cit-irAnic e 20 100 azio»'.: del 
la Petroli C'loro che hann » com¬ 
orato qutste ?'kri il 13 gi'aeno e 
le rivende-■• -1 17 r'.'-hz's* > s.i 

ozni azioni ci-I-’Anic un l'Zi.d.ignf 
-i. ó2o I.re e su og: i a., c'.e ciil.j 
retro!’ di 6é5 Ime 

4» Sab',; ' IB c iigno u oo la 
eh.usura della B'r-a uffic.o s.an.- 
pa del minister.-k d< 1".’r. ;’4s;r;3 o 
commirci>> o.ram.a una miorma/n»- 
ne uffic.ale che c '■*;i'i S''e ‘•'o noc- 
c,a fredda 'rill’of im.s ro a c« lori 
fhe h.anno Ci-mpra'-^ le .i . n Nel¬ 
la prccisaz one 'i aifc' i .* -.he r.or 
è s’a*a fatt.a T.<'''Una se,, erta n’jo- 
va d: petrolio in quanto nulla c'è 
-i; nuovo rispcitk'i alle nol'z.e già 
date il 19 marz»v 1949 

5) A seguito della precisazione 
il Ivan Matteo Lomba-do il giorno 
20 (il 19 era domenica) i titoli de|- 
FAnic scendono di colpo a 1213 li¬ 
re; quelli della Petroli d'Italia a 
520 lire. R 23 giUfeTio i due titoli 
'Ccr.don i ancora a 1160 lire e a 
457 lire c il giorno 27 ai-fv-a-i/» a 
lire 1115 e a lire 430. I risparmia¬ 
tori ^e, in buona fede, avevano ac¬ 
quistato azioni II 16 e il 17 perdono 


dalle 300 alle 400 lire per azione ^trotiferi _» e che - di tale j Uiario- 

6) F' a questo punto che 
parte della stampa comincia a de¬ 
nunciare lo scandalo. L’Unità parla 
di trulla, L’Avanii indirizza una 


lettera aperta al Procuratore gene¬ 
rale della Repubblica denunciando 
la pre.senza degli estremi del de¬ 
litto di aggiotaggio e accusando 
- per fatte e colpa il ministro delie 
finanze Vanoni, il quale non smen¬ 
tendo, avallava le notizie false, esa¬ 
gerate o tendenziose dei Corr e-re 
della Sera, notizie che raggiunge¬ 
vano il fine di turbare zi mercato 
dei valori, avendo dcterTninatc il 
rialzo artificiale dei titoli ptiro-, 
li feri-, 

7> Toccati dalla denuncia Gu- 
I elmo Emanuel d.rettore dei Oir- 
r.cre otlla Sera. Fcrrucc.u Lan- 
rar.ch:, autore degl: articoli puo- 
cati cui Corriere della Sera. Mar- 
B'-ldr.ni presidente dtirAgip 
e v.ce o.esidentc cìcil'Anic. .‘ono¬ 
revole Enrico Matte;, vice prC' den¬ 
te deU'Agip, danno qucrel.- alio 

?,t II giudice ;sir-4tlore del Tri- 
b’jr.ale di Milano ordina rarch;v..a-jdella 
zio.ac delle querele contro L’Avanti 
:n quanto la denuncia contenuta 
nell'articolo dell’Aranti -n.m può 
essere considerata falsa quanto allo 
elemento materiale del denunziato 
del ttii di aggiotaggio... « e » poiché 
tutto si riduce a un libero ipprez- 
zamento di fatti veri e già nel do¬ 
minio della pubblica opinione r. 

n Tribunale nel suo decreto — 
c.imc L’Unità ha pubblicata il 3 
ce-.naio — dà per accertato -che 
le rivelazioni del Lanfranehi, aval¬ 
late dal Vanoni deiermtnaro/no vn 
subitaneo forte rialzo dei titoli pe 


ne profittarono alcuni specii.aton ». 

QueMa è la schematica cronisto¬ 
ria dei fatti. Il decreto del Tri¬ 
bunale fa c« 5 >licito riferimento ali non hanno diritto alla stabilità: 


da impressione negli ambienti 
democratici fiorentini. Abbiamo 
chiesto all’ on. Pietro Calaman¬ 
drei, illustre giurista e parla¬ 
mentare, la sua opinione sul 
fatto. L’on. Calamandrei ci ha 
detto: " Sotto Vaspetto stretta¬ 
mente giuridico non credo che ci 
sia niente da fare in via giudi¬ 
ziaria contro il licenziamento de¬ 
liberato dalla F.I.A.T. a carico 
di Battista Santhià, sul dichiara¬ 
to motivo che egli appartiene al 
Partito comunista. Óertamentc, 
sotto l'aspetto strettamente giu¬ 
rìdico, questo è un licenziamento 
senza giusta Lùusa (peichè, per 
Far'. 3 della Costituzione "tutti 
t cittadini hanno pari dignità so¬ 
ciale e sono uguali davanti alla 
legge senza distinzione... di opi¬ 
nioni politiche"): ma, nell'ordi-l 
namenlo del lavoro che ancor vi¬ 
ge in Dalia, pii impiegati privati- 


scritta neìia Costituzione, diven¬ 
ta una tragica beffa. Una serie 
di articoli consacrali nella Costi¬ 
tuzione si riducono cosi ad esser 
parole vane: l’art. 3. Vari. 4, l’ar¬ 
ticolo 8, l’art, 22. Quest’ultimo 
dice: "Nessuno può esser privato, 
per molivi politici, della capaci¬ 
tà giuridica, della cittadinanza, 
del nome”; tuttavia — commen¬ 
ta il prof. Valletta — può esser 
privato del lavoro e del pane! 


ministro Vanoni c se assolve ;1 
Lanfranehi lo fa appunto in quanto 
egli riporto notizie avallate da un 
ministro. Per questo oggi eli ita¬ 
liani hanno il diritto di pretendere 
da Vanoni una spiegazione e hanno 
il diritto eh'* Vanoni paghi per la 


c l’imprenditore ha il diritto 
(pare un paradosso!) dì licenzia¬ 
re il lavoratore anche senza giu¬ 
sta causa, cioè a suo capriccio, 
colla sola sanzione di dovergli 
corrispondere le indennità di li¬ 
cenziamento. Ma, questa è una 


^ colpa Le re.=:pcn«aD:lità dell irrisoria: perchè, in unj 
Corriere della Sera in questa ''Cde; _»I .-i_! 


ci interessano meno, anche jc la co¬ 
sa è grave d.rl punto di virta del 
costume e della morale giornalisti¬ 
ca. Ma il ministro Vanoni non è 
un privato. I rapporti fra Vanoni 
e I cittadin; interessano un mini¬ 
stro le cui dichiarazioni, avventate 
o false, provocano gravi conse¬ 
guenze sul mercato economico. 

Per questo continueremo nella 
nostra campagna d; dcnur.c a. Pen- 
'irrro intanto che il Paese avreobe 


Paese di disoccupati com’è il no-j 
sfro, la indennità di licenziamen-' 
lo che può servire al lavoratore! 
a vivere per qualche settimana} 
o per qualche mese, non lo salva' 
dalla disoccupazione e dalla fa-< 
me, che attende al varco lui e la [ 
sua famiglia, appena l’indennità] 
corrispostagli sarà consumata. Ili 
padrone ha dunque in mano una} 



ne arrestato perche respon-sahllo di 
numerosi reati contro il palrLuomo 
o le persone. 

La famiglia Jenna, in quella oc¬ 
casione, fece qualche noinV). anche 
quello aeli'Abate. sembra a proposito 
tìell’nrresto Disse che qualcuno u.e- 
va fatto la spia. L’accusa ciu gì a; e 
e dopo qualche mese 11 3 maggio ’48, 
un gruppo di uo.oUnl armati, si pre¬ 
sentarono nella (attoria del Jenna 
e si Impadronirono di tre mule. Lo 
affronto non fu toiieiato e la madre 
del Jenna, una donna acanti negU 
anni, si recò In paese e pubblicamen¬ 
te minacciò con parole orrcnsi-.e un 
gruppetto di uomini. Nessuno apri 
bocca. AlTlndomanl le tre mule cri¬ 
vellate di scariche di mitra, giace-,a- 
no avanti alla soglia della 'attoria 
del Jenna. La faccenda non s’arustò 
11. Le parole offensivo della donna 
non Ciano state scordate. Continua¬ 
rono lo minacce, le provocazioni, dal- 
Tuna e dalTuUra jiuite. Nel gruppet¬ 
to degli avversari dei Jenna si di¬ 
stingueva FAbate. allora un glo-.a- 
nctto di 17 anni. 

Il 7 giugno 1950 dopo quasi due 
unni avvenne la rottura; Antonino 
Jenna con la moglie e un L.im‘. ino 
di pochi mesi uscendo da una testa 
da ballo fu affrontato da due sco¬ 
nosciuti armati di fucile che prese¬ 
ro a silurargli addosso. Ferito cadde 
a terra © sarebbe stato certamente 
ucciso se la moglie elevando In alto 
11 corpo del bambino non gli avesse 
fatto scudo con il suo corpo. Invo¬ 
cando pietà. Interrogato dal cara¬ 
binieri Antonino Jenna fece una Im¬ 
prudenza- ammise ritrattandola però 
subito dopo, di aver riconosciuto gli 
assassini o tra di essi l’Abate che. 
arrestato fu rilasciato dopo qua;che 
tempo. Il fratello di Antonio Jenna, 
Rosario, fermato da alcuni Individui, 
rimproverato perchè c eia gente nel¬ 
la sua famiglia che osava fare con¬ 
fidenze ai carabinieri, rispose spaval¬ 
damente. Fu !n sua condanna a mor¬ 
te. Il 27 febbraio 1951 il suo cadavere 
fu rinvenuto in aperta campagna in 
contrada FluirAifreddo: gii assassini 
avevano Infierito sul cadavere sino 
u.sfigurargli U viso. I primi sospetti 
della famiglia Jenna caddero su Pie¬ 
tro Abate e divennero certezza quan¬ 
do questi In occasione del funerali 
di Rosario, fermo dinanzi alla soglia 
di un barbiere preie a sghignazzare 
e cantare una canzonetta oscena. Il 
dubbio, ormai è una certezva e An¬ 
tonio Jenna ha ora un solo scopo: 
uccidere Pietro Abate. Ma non vuole 
che muoia semplicemente, vuol lar¬ 
gii fare la stessa fine del fratebo Ro- 
rarlo. Non esce più di casa per evitare 
di sparargli addosso appena lo -n- 
contm. Chiuso In casa, sente accre¬ 
scergli ogni giorni più grande la -uà 
sete di vendei'a. SI confida usn «ui- 
vatore DI Giovanni un suo amico e 
quest’ultimo accetta di tenergli ccdit.- 
pagnla», «Tu non sparerai un colpo», 
gli dice Antonino. 

La condanna di Pietro Abate è se¬ 
gnata. Un giorno Jenna scopre «'he 
è impiegato nella ditto edile ?.;ara- 
lUEo e che trasporta col ca-Tuari il 
pietrisco. Studia il percorso dc’.rau- 
tomezzo e prepara un plano tninu- 
zloso. La sera del 20 dicembre u s. 
decido di agire. La strada viene sbar¬ 
rata In contrada Maggione. una lo¬ 
calità deserta, sperdute tra le cam¬ 
pagne. Sono le 19 circa quando li 
camion SI ferma avanti allo sborta- 
mento di pietra; Pedone è seduto al-- 
la guida. Catanzaro gli è accanto I 
due fratelli Abate dormono sul cas¬ 
one. Jenna, col fucile in mano, con 
li volto nascosto nel bavero del cap¬ 
potto rialzato, s’acco'ta allo s.iortel- 
lo e grida al Pedone o ai ';atan-:-ro 
d) scenderò e di andarsene. 1 due. 
Impauriti saltano già e si gettano 
faccia a terra. Immaginando una ra¬ 
pina. Nel frattempo P.etro .\lx\tc si 
alza sul cassone e grida con voce sof¬ 
focata dal terrore; « E' Jen.n.H » Sal¬ 
vatore Di Giovanni che daT.'a.to del¬ 
la scarpota assisteva alla scena, teme 
di essere ricor.o-ciuto arche lui o 
spara nlTIntìlrJzzo deil’.U'a'e il 
proiettile Invece co;pi-ce in pieno 
petto 11 fratello Nico’ò di 16 anni, 
che gli è accanto e ’o uccide ro-rin- 
cla una spara’oria infcrr.a’f» a 'an¬ 
gue freddo. Pietro Abate è già morto 
o 1 due ricaricano le armi e .'pan no 
come forsennati sul due operai che 
giacevano tremanti a terra II cada¬ 
vere di Pietro .Abate è irrIco-''3'’''ibl- 
le: li volto è ridotto In una poltig’ta 
sanguinolenta. 

Troppi sono 1 pciso’isggi che *ono 
j venuti alla luce in quest.a tragica vi¬ 
cenda perchè la pohzii t)o=ra Cnlu- 

ad 
-a- 

teriall. Ben altre comp’.'cltà e altri 
Interessi ci sono da coln're che van- 
j no «! di ia de’I'odio rmr*a!e fra la 
famiglia Jenna e i! braccian*e Pietro 
Abate. 

ALDO COSTA 


idere le sue indagini ! m.ltando'l 
•annunciare l'arrerio d'‘E:i e-atort 


EÀ;cezionali nevicate 
in alcuni centri pugliesi 


BARI. 7. — Segnalazioni di ab¬ 
bondanti nevicate gpungor.o da dl- 
i versi centri della Pcgi a .a Conver¬ 
sano e ad Ardrit la neve ha co¬ 
perto 1 due abitati e ’e campagne 
c rcostantl. mentre la temperstura 
! «l è notevo’mente abbassata 


t'he ne pen.«;a 
Il ‘‘Tempo..? 


L’on. Piero Calamandrei 


arma terrìbile contro i lavoratori Cosi la lettera della Costituzio- 
che professino idee politiche non nr è salva; ma è finita la libertà. 
1 diriUo di sapere i nomi di coloro! dì suo gradimento: li può licen- Proprio così, col considerar la 
che attuarono la speculazione d-. i^ìnrc c cor dannare cosi, per sua'iscrizione al partito àominardc 
Borsa vendendo titoli dell'.Anic c', privata autorità, alla disoccupa-! come condizione per trovar la- 

zione e alla atsvcTozioiie* | i;cro, c la tscrzzìonc a un partito 


Petroli d’Italia durante la 
giornata del 17 giugno. E’ bene ri¬ 
cordare che il ministero del tesoro, 
attraverso l'ispettorato della Banca 
d'Italia, ha facoltà di compiere in¬ 
dagini in tutte le banche e in tutti 
gli ufBci degli agenti di cam no per 
accertare chi vendette i titoli in¬ 
criminati nelle giornate del 16 v. 
17 giugno. Se Vanoni non ha nulla 
da temere rivelando i nomi di co¬ 
loro che profittarono delle eue 
«sciocche» dichiarazioni ofr gua¬ 
dagnare milioni, perchè intanto non 
aiuta almeno a fare questa pìccola 
indagine? 


1 Questo dal lato strettamente 
giuridico; ma sotto l’aspetto po¬ 
litico e sociale, cd anche costi¬ 
tuzionale. questa ormai non più' 
dÈssimuIata determinazione di al¬ 
cune grandi imprese industriali 
di cominciare a licenziare tra i 
propri dipendenti quelli che pro¬ 
fessino idee politiche di opposi¬ 
zione, è sintomatica. Quando le 
opinioni poUUche possono diven¬ 
tare per il lavoratore che le pro¬ 
fessa il pericolo d’esaer messo sul 
lastrico da un giorno alValtro, la 


di opposizione come condizione 
per restar disoccupato, si com-, 
oie, anche senza clamorosi colpi- 
di stato. la trasformazione della 
democrazia in autoritarismo: e 
ormai, com i dimostrato da que¬ 
sto licenziamento del Santhià 
osten’.atamentc fatto per ragioni 
politiche, i grandi industriali non 
nascondono più ii loro proposito 
di'tornare, sema bisogno di ura 
nuova marcia su Roma, al "re¬ 
gime” ». 

O. C. 


Rompendo la tenace cort-na di sv- 
(enrio fo dt omertà?; con cut la 
stampa governativa ha cireoncato Io 

• scandalo del petrolio >, n Tempo é 
entrato in polemica col couipv-jno 
Lajolo. • Ah ah! — dice II Tempo — 
perchè andate a racecntcre che non 
et sono tarocarOurt tn i'a:pcc!anaz 
La Vaipadana produce meZzno a ca¬ 
teratte». Mai detto il conircno. Me¬ 
tano se n è insto, infetti, molto, fc- 
trolio, purtroppo, fino adesso, poco. 
Forse ce n’è di più; forse tut-s seno 
del tutto chiare le rcg.oni per cut 
non si cerca il petrci'o con ■mzyTo- 
re impegno; forse... Cemur j^.- rem 
è eptesSo che interessa. Quel cr.e in¬ 
teressa è tutt'altro, e II Temoo io sa 
bene, n Tempo sa (perche lo scr.-.-ej 
che nel ’49 ci furono dclt’ .c-ic 
borsistiche»; che in r* r<-;; '-'Cile 

• giocarono le cont'-ait i-t- ■'c'- Ta- 

rioni di pess-mist; c - «• •’a 

anche (pur non se—’■"•-•■>>'> c'c fa 
onesti ott.m-Mi e pe '■«’ . ’ c z-..no 
due mhilstii del cere—*i ' 

Parli iti quesVi, U Tempo. E d-.ca 
che cosa ne pensa. 


I 
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BRIGANTESCHE PROVOCAZIONI IMPERIALISTE IN MANCIURIA 


Siniiacati confessionali 


IN RISPOSTA ALI.® RAPPRESAGLIE INGLESI 


Incursione sulla Cina di aerei americani iispicainbiiiiiiiia n traffico del Canale di Suez 


che sganciano bombe su paciiici villaggi 


Progetti reazìottiiri della destra 
democristiana 


paralizzato dai lavoraiori egiziani 


Sciopero generale degli operai del Canale - Calorose manifesta¬ 
zioni salutano a Porto Said il passaggio di motopescherecci sovietici 

DAL NOSTRO ìNVÌATO SPECiALE il traffico in tutto il Canale. E' dif- la loro posizione, dhnno alla poli- 

_ nelle stabilire quali possano essere tica intilcso in Ei’itto. Commenti da 

li CAIRO 7 _ L’atmoslera di le con.-.ei;uenze, nella zona del ea- parte governativa non .“^e ne sono 


ifiiu otniiiuiuiiu uumiiiju ou uuuiiitfi wiiitiutii A conclusione di un convegno in-|Bp%aA BwB W wS 

ULP M ■» rerregionale democnnliano . de; * ______ 

. .— I . . - —___________________________ giuppi di azienda e di categoiia», ^ iii. ••i/ii ni •<! 

Cinque navi atlondate e 43 catturate dai coreani n ella battaglia per la liberatione delle isole Yampado Tórmj, gc®®r®|® *^® “ C®l®p'ose manifesta- 

- - - rs: ::“„uacS'‘u plù’aplr.o'con: zioDi salutano a Porlo Said il passaggio di metopesclìerecci sovietici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE la provincia di Lino Tung, nella na presso Ciung e organizzatore, quando resteremo .seduti a questo fes 5 ionali.smo ha permeato lutto il --—-—-- 

Cina nord-orientale ed hanno lari- come si ricorderò dei trasporti di tavolo noi .siamo decisi a impie- d.scorso. untron inviato «iPFriAlF n in inttn il p-imin e* Hif la loro nosizione dhnno alla uoli- 

KAESONG, 7. - Hodlo Pechino ciato 14 bombe, di cui 11 sono ca- truppe del Kuomindan a. confini gare gli argomenti costituiti dalla -Noi respingiamo agnosL- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE qSal! ?oSu) es^fe Hca inulKo n, F 

ha annunciato oggi che nuove vio- dute sulla stazione di Chiang. Tre .sud-occidentali della Cimi. Interro- no.stra artiglieria, dalle no.stre pai- c...mo nel campo sindacale... ha n t rii le conseguenze nella zona del e-i- nnrtc governativa non -^e ne sono 

lazioni delio spazio aereo della Ci- operai sono rima.sti feriti e treeen- gatn sulla sua ini.ssionc, il generale iottole e dalle nostre bombe... detto GonelJa: «1 sindacati devono IL CAIRO, 7. Latmo^feia d a',.in. dpci’sioni attuata An un» avuti- e null-r •’ ò riuscito a sa¬ 
na sono state compiute da bombar- to metri di binano sono stati di- si è rifiutato d. rispondere. A queste affermazioni il gene- ispnarsi ad una ideologia che ne tens-.one che s. e creata m tutto nuìt, delle decisioni ^ nèrò \raitr?r--H‘o intórno all? 

dleri americani. L’aviazione statu- velti. Contemporaneamente, raccoglien- nnese Ticn Sang ha ri- iiLluz, la/.ione. Combattiamo per- l’Egitto in conseguenza degli ulti- P^>‘c ^ dall altra: ^ ralnJ^Òrl cisÓoni che saÓ-óbbèro^ 

nitense — dichiara la radio — ha Gli otto aerei si sono in seguito do una serie di - rivelazioni,, prò- .spo.sio; -Voi state per chiudere la ehè le lotte del lavoro o le isLvu- mi, gravi conflitti nella del diminuirà in seiiuito aRa no dal Consiglio dei Ministri =ai”o una 

.sorvolato a più ripre.se. alla fine diretti verso la Corea. vocatorio di fonte Kuomindan, le porta <i!le trattative. Voi pionun- zioni del lavoro ai ispirino all i canale, non e mutuata in questi ul- n n d. . , u nrova di òi^ notìzia sècondn la anale s.’,.,.ube 

del nvsc scorso la Cina nord- Questo gravi notizie conformano, agenzie americano si .sforzano di ciate delle minacce per farci ac- legge < r;..tiana. L’integralismo dei- timi due giorni. Si può dir ;, anzi, P . Óivi-.ni kI-. ’ stato nren-into un eh-nco d/merci 

orientale lanciando bombe in ter- In contra.sto con le proteste di dimostiare che -è immitu-nle un tettare le vostie richieste irragio- ia D. C. non può e-cluaere la vita che la situazione e diventata piu * l'o^na! che l'EgiU? potrebbe Óc^mb^-are eoa 

ritorio cinese. buona fede degli americani. Tesi- intervento cinese in Indocina*, nevoli ma io vi ripeto clic- noi ci .-..udacale dalla .sua concezione cn- grave in conseguenza di quel che -camo..are eoa 

Un apparecchio americano ha «tenza aa parte di quc.sti ultimi ovvio prete.sto per avallale i loro opponiamo e che non ce-,-.eremo stiana «ella vita sociale... è accaduto dopo, «lÓ nel coiso di un brevi 

violato il 20 dicembre lo spazio delle velleità aggre.ssive contro la autentici piani di divor.s.one. Signi- tlj opnoici uri ogni ingerenza nei Altre concezioni schiettamente Come misuia di lappiesaglia, gli ,„ri.Ó.uv- imo ronnitto nei nres Uoffensiva dì Faruk 

aereo su Tatungkil, a sud-est di Cina denuncite da Visciri.ski al- «eativo è il fatto che da pai le nostri'affari lutenu. La costruzio- rcazionaiie .sono .state sostenute da inglesi hanno infatti deciso di mi- Ani a . - . .• 

Antung, ha effettuato una ricognl- l’OIiU. E.sse coincidono del resto franep.se queste -voci» vengano tie di aoiodromi iella Corea del un esponente della de.slra cl c, pone la eiacuazioiie del villaggio si di Ismailia. l t -.n' ^^■* 

zione a bas.sa quota c lanciato con numero.se altre informazioni regolarmente .smentite e che vi „oid è, d’altra palle, una misura Fon Caimme De Martino, in una di Kafr Abdou, dove soltanto qual- tiggio, ^ ‘ Y-i e 

razzi illuminanti e quattro bombe che testimoniano di una incensar:- tenga ad affermare, come riferì- q, sieuiezzi, contro i vo-,tri boni- inlervi.-ta all’Agenzia -Ilaha... che ca.-,a era nma:r,ta in pie-i; dono Pt’na relative all attività de; parliti 

su Peichngtse. di.struggondo 5 ca- le attività di provocazrone degli .sce oggi l’A.P., che - nulla ne di- V,' d.e.i che han?io drsiruti" le L’on. De- Martino; che è anche uno la barbara opera di dr.struzrone nomina del generale atlantico Fe- , opposiziorie. Dopo uno scambio 

se e ferendo 8 abitanti. Il 31 di- imporinlisti. mostra la veridicità... -iM--. - ..o^ii-, viil-x.ai degli e.sponenti più in Vi.sta dei 74 ines--.a in pratica l’otto dicembre sting a comandante delle truppe in- di giudi/.i sulla situazione con con- 

ceinbre un bombardiere america- Radio Tokio ha riferito che a A Pan Man Jori, la riunione dei ” a i ri .i i . gg ... . j hanno me- scorso; .n n.sposta a que.sta misura glesi della zona del capale, ni .sa- sa gl ieri del i e mlntti, la . rc.s.dcnza 

Tio ha lanciato una bomba a 2 Tnipeh, .sede del Quartior Gene- negoziatori delle due parti non ini ih’ Vl^to io ste.‘»-.o formazioni 1‘ j.p^j.ntcmrjnt'e un loro pia- i sindacati egiziani d. Porto Said. stituzione del generale Erskine Al del Partito liberal-cosiitiizionalc' ha 

km. da Tatungku ed un’altra a rale di Cìang Kai-.scek, è giunto poitato frutti neppure oggi. li' bombardieri aineiicard lanciare - *; agli organi del go- di Ismailia e di Suez han-o prò- Bnlatj, giornale elei Wafd, scrive che pubblicato un comunicato nel qua- 

Wenchailu, ferendo 5 persone e -tamane improvvieamenlc il briga- Gli americani to.stardnrnente ‘i b- loro liombe. al /vripnhii .su piccol; ‘ ^ ^ 1 ^.^ partito .si pronunc.a clamato lo sviopero generale di tut- questa notizia costitui.-ce un indici lo, pur ribadendo la giiiste/.za della 

di.struggendo 4 case prima di dilc- dicre generale Frank Alien, capo oppongono alla co.strniziono degli villag.gi situali a decine di chilo- l’-.holizione dcJlii noinmatività to il pei sonale addetto alln navi- abbastanza chiaro della volo.ità de. denuncia del trattato, si accusa il 

guar.si. dei servizi informazione di Ritlg- aereopoiti coreani durante il po- metri da ogni obiettivo militare. J ^ liaìi.daz.ionc delle gaz’one nel canale. Lo .-ciopero, gli inglesi di non sloggiare e del- governo Nahas di incapacità e vi 

Ieri — ha aggiunto. Radio Pe- Way. Alien conferirà con il mag- riodo di armistizio. Il generalo F impos ibde trovare in tutta la V ’t^t _ rin^abbiamenlo tei minato qui-sta seia ha iritcna- l’appoggio che gli americani, nono- reclama apertamente la formazione 

chino — otto aerei americani ti- gior generale William Cha.so. capo americano Ferrcn Baiigh ha di- Corea del nord una sola co.slru- ' , _,f^rmn avrarin ^ mente paralizzato, pei molle ore. .stante i tentativi di differenziare di im altro governo. Comijito dt 

PO F. 84, hanno sorvolato alle 14,33 della missione militare omerica- chiarate brutalmente: -Fino a /mne pulihlicn — osiiedali, .seno- o • fa ■ ■ questo governo, secondo quanto 

le “ chiese — che non .sia --—. . ._ 't ' — ■ - • - ' — ^ ■■ ~ . . . legge nella dichiarazione, sarebbe 

-‘‘'.-trutta. Gli americani hanno , t TXT A A irx di «ottenere l’evaeaazione 


n .sa- siglieri del le, mlntli, la - res-sdenza 


PO F. 84, hanno sorvolato alle 14,33 Ideila missione militare omerica-Ichiarato hrutnlmcnle: 


mente parali/ziito. pei molle ore.'.stante i tentativi di differenziare di im altro governo. Comijito dt 

questo governo, secondo quanto 


IN UN FORTE DISCORSO A LI E NAZIONI UNITE zioni dell’Aia e di Gine\xa Oggi] 

t • ■ - le loro po.sibilità di continuare i 

ww I ^ 0A ■ A ££. A sterminio .sono limitate <lal- 

VisciDski confata le tesi dei tre,,-^::"^^^^^ 

» » iiacciati da questa forza che è in 

A ■ _ • V M • « • grado ogm giorno di più di difen- 

contro lo codtogozìodo del GonsiolioEirHHnH^H^^ 

bardato città e villaggi della Co¬ 
rea del .sud. Che hanno dunque 

11 delegato indiano condanna la risoluzione occidcnfalc fmnilrTnTcnSón^'^drTSen'dor?"" 

. 1 . -- -- — . . .. .. . loro voli di.struttori, dall’esistenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .esempio di ciò che intendono peri ministri, Vi.scinski, ha dinio-ìrratol**'/.*’” *}',”^1’®’'^'? 

PARICI 7 "i::tervenendn ner i'f“‘''l'ava d: un nmencima. vióo ammiraglio** JoTI 
PARIGI, 7. — Interytmendo per tenze occidentali: per occupare I E- nicz.zuccio - indegno di nersoiieclie stato convocafn rl-nrvcnza n txH., 


L’INGHILTERRA CHIEDE FORNITURE DI ACCIAIO Icon metodi pacifici e tenendo conto 

-—---- degli inferes-si supremi del .‘.’aese ». 

■ ■ ■ L’accusa contenuta nel comunicato, 

La crisi dell economia inglese 

godono la fiducia di re Faruk, 

discussa da Chur cliiii e Tr uman Igsggggi 

__ - le contro Nahas si avvicina al mo¬ 
mento deci.vivo. 

Un comunicato britannico sulla diminuzione delle chr^rrèsio 

riserve in oro e in dollari nell'alea della sterlina Ista manovra? Questi vono gli in- 

' ■■ ■ terrogativ'i che pesano tuttora sul- 

-, ... ... . „ ... . la situazione egiziana. Non vi è 

NEW YORK, 7— Que.st’oggi han- so dalla primavera del 1950 in poi. |Umti d America per il Partito repub- ^^bbio che se il Wafd denunciasse 
_ ...... 4 .. « 11 » r’cic'-, Il Al riAil-i viiininno nome- | Oilcaiio. La notizia era stala uaia ieri — 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


lu seconda volta nel dibactilo ai- gitto, ingl 
l’ONU, il Ministro degli Esteri so- cono fori 
vietico, Andrei Viscinski, ha pre- gliono -> 
cisnto che la discussione sui prò- in di.scus.' 
blcma della Corea davanti al Con- re loro d 
sigilo di Sicurezza, da lui propo- tutto il i 
sta la scorsa settimana, non pre- dcU’ONU. 


.suppone affatto l’interruzione del 
le trailtative di armistizio a Pan 
Alun Jon. 


sta senza equivoci. 


. 4 , . no delle discu^SH)ni. Altri incontri militari. . generale alle elezioni preliminari del intende il Wafd scongiurare questo 

Gli nlGm! ^ contatti occasionali du- « Sono stati avanzati ed esami- Hampshire, che non -si deve piuttosto 


-Noi non chiediamo ohe i nego- tc^venu i per ri^ffc^mafc chr r a i - .f'^vwuano g i inxcrveni. hanno ottenuto brinanti succes-sl ‘ 

siano sosrwisi in Cnre-t u “’eV';nuu per riaucrmarc cnc una d, delegati conto quello iracheno, nei combattimenti per la liberazione ‘•‘-ngono consiueraie comi. i uuaiu 

detto Tl minStir^ovieticV Consiglio -non c chi .si’è associato alla propo.sta di aelle Isole Yempadó. cattumndo. ol- vere e proprie trattative. 


Rispondendo a Lloyd e a Cohen. y dibàttito di oggi non hi avuto ^ ultimi privali, e contatti occasionali du- « Sono stati avanzati ed esami- stato del New Hampshire, che pericola? O non -si deve piuttosto 

™ rispettivamente delegati di Londra nitri motiv'.i di particolare intero.s- 'crlsco'im 'che Ic''''Truppe°*^irotiolarI pranzi ufiiciali hanno già nati diversi argomenti di carat ere avranno luogo 11 l marzo prossimo, concludere che gli .stessi uomini che 

e di Washington, i quali erano in- ,c, se si ccccttvmno gli interventi ha.mo óttm.uto hrS^^^ SS ®vuto luogo, ma le riunioni di oggi militare._ dichiarazione resa oc.?i ha ‘ó?oL ? del reV 

tcrvcnuti per riaffermare che una di delegati corno quello iracheno, nei conibnttlmentl t er la tlberazlmie vengono considerate come 1 inizio confermato di aderire al partito re- \ Ó?’ 

a convocazione del Con.siglio -no„ è chi .si’ è associato Mia propo.sta d, aelle Isol? ’t^mpaaa ‘'clic vere e proprie trattative. ElSenhOWCr Candidato pubblicano, ma ha protestato di non ren^Tànf reiSò IM fat non 

, opportuna in questo momento.. Viscinski. e di quello indiano. Sar- tre a un ricco bottino 43 navi e 11- AI termine della liunione del j,jU DrAtirfpnTa ifpnii ^11 cercare candidature e catiche politi- 

. e che dovrebbe e.<wcre lo .stesso dar Malik. che ha cojidannaro la t orando 15 mila nlHanti delle Isole mattino è stato diramato un comu- riP ìlUCIlia U Cyil J.U. che. Gesuiticamente, il generale ha v> e «udoio cnc ii governo i.duas 

Con.siglio di Sicurezza a decidevo, r.soluzione occidentale per le .sue "®vl cariche di truppe «udiate nicato nel quale ai comunica che parici. 7. — Il generale Eisenho- tuttavia dichiarato di non poter im- i:' i» sua^ uermanenza al d'qI 
a «quando fo.s.se giunto il momento negative ripercussioni sui roppor- sono stati affrontati j problemi wer ha confermato oggi la sua can- che la sua candidatura venga sua p n a po 

adatto > Sft ecsn nuò tene.-o n no U internazionali bombardavano la costo ao- economici derivanti d.nlla prepara- didatura alla Presidenza degli SUti presentata. 

i- una riunione con ?a irSza dc^ internazionali. anch osse affondate. Nove bellica, e che « a un gruppo - - Un passo italiano? 

1 uno riunione con la presenza act C. B. homtiardierl sono atatt aUiuttutl. oja ristretto sono state demandate „ , , . , 

■ _____ «npcir„ he. ineren- - Rimangono da segnalare due fat- 


conclusione delle trattative. 1 ne- adatto» .se esso può tenere o no ti internazionali, 
goziati armistiziali durano, da di- una riunione con la presenza dcil 

Versi mesi e non si può dire che __ 

essi abbiano dato sinora risultati .. ■ •— 

particolarmente favorevoli. Gli oc- l/ITV/T ATn 

c'dentali sono in malafede quando YHItU U DEI 

affermano che la riunione del Con- .... . 

.siglio di Sicurezza ne compromet- ^ ■ ■ 

minl^"o°'40vlctlco h, | IVO II ICI CO lYI 11 

neato che il dibattito sulle cosidet- * * W ■ ■ ■ ■ ■ 

fc « misure collettive » anziché raf- ■ ■ fi ■ ■ 

forzare le posizioni della diploma- 

zia americana in .seno all’ONU, ^ Wijfcd 

come si operava a Washington, le —— 

ha considerevolmente indeboiitv, 

Qualunque sia l'esito del voti di do- Il « Tlllies » C Io « EcononiìsI » d 

mani, quando gli americani faranno i A a ì ì ■ 

appello una volta di più alla lo- teclesco preparato sotto la Iliasc 

ro m.nggioranza, si può considerare . _ . _ 

lo svolgimento del dibattito come 

un fallimento per Fimperialismo. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di.spctto dal Fai 
Viscinski ha smantellato altresi — ■ laveva manovrato 

uno per uno. tutti gli argennenti LONDRA, 7. _ Sotto il titolo dipendere Fattegj 


G. B. Ihomliordicri sono «tati abtiuUuti. 


alcune questioni specifiche, ineren- ^ 

IL VERO SIGNIFICATO DEI PIANI ELABORATI A PARIGI jparticolare interesse per i «i lSattaglia a Gerusalemme 

. . . verni». _ Al-Ahram secondo le quali il go- 

M quanto A apprendere. * a ^ M M W M . verno italiano avrebbe formulato 

iponici commen'li innlesiattorno al Parlamento 

■ ■ ■ ■ ■ m# ■ W ■ ■■■ U ■ W ■ mente nel problema delle mate- __ Oriente- queste pronostc sa- 

■ ■li HA. rie prime, compre^ la questione ^ ^ rebboro state comunicate da De Ga- 

Isulla grande Sviaezera.. di De Gasperi'‘c»Sfn"o?o,'irman«n\TdiL.'i poiizm crea roHine di wo neiie vie per si 

-—- o?^‘molt°e‘^^Sbrich? impcchl’e il migliaia fli dimostranti di avvicinarsi ?e'"alTSrm°"queMi“^gfoón^ 

Il T'ihiT»® ■» s» I#» Tì*^rkitrknivv Al<»»iii»i#>f:ii»n ■ n<*i4inn1ì «lanxm sono State costrette P*** questo a —l'incaricato d’affnri italiano c il 


ti. Un portavoce ufficiale •Icll’ant- 
basciata italiana ha smentito oggi 
le notizie pubblicate dal giornaìc 
Al-Ahram secondo le quali il go¬ 
verno italiano avrebbe formulato 
alcune proposte tendenti a dar^ 
iitiove ba«i ai progetti di dife.-a del 
Àlcdio Oriente: queste proposte sa- 
'■ebboro state comunicate da De Ga¬ 


li « Times » e lo « EcononiisI » deiiiiiiciano i pericoli del riarmo 
ledcjsco preparato sotto la mascliera «Iella demagogia europeìsta 


rincaricato d’affari italiano c il 


iSSnV pèrS'u’So'l'wlr^ . GERUSALEMME. 7, - Una yl<^ siuliano. Molti fcdoli hanno as- tll.L' 


Se la .-.mentita corn.'^onde 


un fallimento per rimperialismo. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di.spctto d.nl Foreiyn Offire che cano. La potenza degli Stati Uniti titativi ^ acciaio americano. ebraico dovf. cn in di^cùcsionf» la Mosca c di tutte le jj progetto che De Gasperi a\rebba 

Viscinski ha smantellato altresi - aveva manovrato ... modo da f.nr verrebbe allora a trovarsi dietro p?ópoàtà dÓAde?.au^^^^ - 4 . , 4 . P-’tuto pre..cntare, infatti, altro non 

uno per uno. tutti gli argennenti LONDRA, 7. _ Sotto il titolo dipendere Fatteggiainento del Be- Fumico goVenn:, nelFEuropa occi-hÌf‘?"° àdóStaU’ oCanUtatUfi Cn^'mUbirdo e màTzo'di dXr? SL-, 

con oui le potenze occidentali han- trasparentemente ironico ,<una .-^pc. oolux vor.-^o il piano Plcvcn dalla dentale che abbia ambizioni terni- Vhe F^Ehiltc*rra orodu- riparazioni per le nroprietà ebrai- "'^saggio eli Natale del Pa- vorirc il tradimento delle aspira¬ 
no ma*herato la loro pretesa di eie di grande Svizzera» il Time., attività britannica e da mettere toriali e che abbia un motivo per ‘che distruttrdai nazisti dm ante la felicita con zionì nazionali del popolo eg ziano 

^eppelIire alla cheft'chella il Con- dà oggi un breve riassunto del co«ì nelle mani di Chiirch'Il um una politica aggressiva ver.-o la ^ qepnalat- da! guerra ' fedeli c li inmta a lottare in- che non chiede di entrare a far 

.-iglio di Sicurezza, dai loro attac- radiodiscorso con cui De Gasperi buona carta per i .-uoi n-zgoz.ati Unioae Sovietica e l’Europa onen- ; “nhlà- Mentre nelFanl-. i den.itati del- stancabilmente per la pace mon- narte di que.sta d, quella for-iu'a 

ehi al diritto di veto, che intpedi- ha dife.so sabato i .suoi .sforzi per ta.e». S'r^^on^mic/_ di alleanza atlantica, ma soltanto di 

-sce loro d. dettar legge rrm di cu. rendere po.ssibile il riarmo tede- Nell,dizione riveduta del piano -.Sotto .1 piano Plevcn. quale es- ' colloqui odierni. acqiii.«ta una il governo, migliaia d: dimostranti C„* .. ÌV«,e- 1 

riconoscono po: la noccs.sità in fa- .qco attraverso una posticcia «unità che e .stalo varato a Parie: Lo»i- -o era in origine, uno sviluppo di . parti~olarc in relaziono al- si acc-^lcnvano attorno airedificio ìSCIOpPlO cl 1>0A\ 1 Ork schieramento aggressivo. 

miglia applicandolo rigorosamente europea». idra ha visto dunque il ri.sultato d. questo _ genere noi. era certo im- i.-nnuncio ' ufficiale fatto oggi a venendo a confHtto con la nolizia lì L’ultima notizia r.guarda_il pa.s- 


-sce loro d. dettar legge nw di cu. rendere po.ssibile il riarmo tede- Nell, dizione riveduta del piano -.Sotto .1 piano Plevcn. quale es- ' colloqui odierni. acqiii.«ta una il governo, migliaia d: dimostranti C„* .. ÌV«,e- l Qualsia.s. 

riconoscono po: la noccs.sità in fa- .qco attraverso una posticcia «unità che e .stalo varato a Pario: Lo»i- -o era in origine, uno sviluppo di . parti-olarc in relaziono al- sj acc-^lcnvano attorno airedificio ìSCIOpPlO cl 1>0A\ 1 Ork schieramento aggressivo. 

miglia applicandolo rigorosamente europea». dra ha visto dunque .1 ri.s-ultato d. questo genere non era certo im- i.j,„nuncio ' ufficiale fatto oggi a venendo a confHtto con la polizia COnll’O Ì1 raz/isilio’'' riguarda il pa.s- 

:n smo all oi^an.zzazionc atlanti- j, ^là particolare rilievo mm pre-.s.one americana (d. cui possibile, ma sarebbe stato d.ffici- ^^^^ra che le ri 5 er\'e in oro e ir. che ne guardava gH ingressi ini __L_l'’ * il canale di Sue^,, di 

t-a, al Consiglio europeo, ecc., fino a, 1 ^. parole di De Gasperi secondo -st ritiene qui essere le, in quanto avrebbe ‘mplicalo della zona della sterli na pieno as.setto dj guerra. Sassi e. | NEW YORK. 7. — Il presidente! flo-tigha di motcpc.->-hc-rr.-’ci 

alla propa0Cmda p.'eudo-^cifi9-a qyaij gli oppo.sitori della ancora una volta il pm al- non solo il fatto di .drapoare u:i j,arino raggiunto alla fine del 1.P51 .secondo la polizia, anche bombe a delFAssoci.-izione nazionale per il prò- 'nviotin in \iaggio verso \ lach- 

delle cosi dette .mi-'airc collettive-. . eurooea sono coloro che "O" P‘’-‘ •'“* 'p d.s r.iz.one j 2.3.^5 milioni di do’lan g.,.s p lagrimogcne .sono .sLite lan- presso della gente di colore ha an- ^ . 

Oggi come negli anni m cui 1 europea ^110 , co.oro cnc cp„ 4 ,T ulbTion indugi il riar- di un c.scrcito integrato e la crea- diininuzionr di 934 milio- ci.atc dai dimostranti co'’t-o la no- m»nciato che sarà esaminata la pos- L arrivo del primo pe.sclicrec- 

nazi.'ti preparavano la guerra. FU- auiano i grandi imperi, totalitari m,, tede-To, ma per <li.strUggore il zione degli organi c delFammini- - jj dollari risoetto al 30 .« 0110 . 11 - Jizia e contro le finestre del Par- ^iopcro generale di c.,\ c:i;ra‘..T a P.r '.a S.i d alle 19 

n’onc Sovietica appoggia la vera ” uo che essi siano» come a una vantaggio tittico che il governo straz.one di un tserc.to naz.M:.ale..Lre. Si tratta della più ingente di- l'amento. ‘ e^?* «'’Vl'''. 

sicurezza collelti\-a... quella che chiara indicazione ostile alla po- conservatore .s. era a«MCur.'.io ren- ■ ^fa sotto il piano Plevcn, cosà delle ri.sorvo in oro e h» rr.-n.»-» io Quale ha ncrduto^Ia vita n riirii-ólf- luoso. nono.«tante 1 intervento 


Oggi com’e negli anni in cui i "“"‘‘a europea» ^110 co.oro cne cp„ 4 p ulhTion indugi il riar- di un c.scrcito integrato e la crea- diinfnuzionr di 934 milio- cì.Mtc dni'’dimostr.-inti co'’t-o La 00 - '”»"ciato che sarà esaminata la pos-| L'arrivo del primo pe.«clicrec- 

nazi.'ti preparavano la guerra. FU- auiano i grandi imperi, totalitari m,, tede-To, ma per <li.strUggore il zione degli organi c delFammini- - jj dollari risoetto .al 30 .«ette.ii- jjzia e contro le finestre del Par- ^iopcro generale di c.,\ ciiirat.o a P.r ta S.i d alle 19 

n’onc Sovietica appoggia la vera ” uo che essi siano» come a una vantaggio tittico che il governo straz.one di un ‘’^^rcito naz.Mnale.. L^c. Si tratta della più ingente di- l'amento. ‘ el^?*hl^vmio^uneo«''Vir' 


sicurezza collelti\-a... quella che chiara indicazione ostile alla po- conservatore si va a«MCur«io ren- ■ 3Ia sotto il piano Plevcn, cost mjn’uzione delle ri.sorve in oro e 
è prcvi.sta dallo statuto delI’ONU. litica negativa del governo brilan- dendo.-; arbitro di e.—-o. come e-so è .stato riveduto, t.ali dollari mai registrata nella zona 

ma si oppone alle ^sedicenti «ini- nico nei confronti del piano Pie- E' que.sto di.spetto d. vedoT-e Fin- organi e.-i'teranno .sotto controllo della sterlina. 

-'Ure collettive» volute dagli aine- ven. La formula di compromc.s.so. ghilterra privata d; un.i nelle c.-ir- tedesco: c.ss,i potrà e.ssere -.azio- riserve in oro c in dollari 

r.cani perchè esse aon .soltanto una escogitata dalla recente corferenzr. ìv decisive nel .suo ineic.i'.; con nal! 2 z.ito . d.-iIFoggi al dotna :i .-e. della zona della Sterlina erano già 

maschera per la loro politica d: di Parigi per lo « e.sercito europeo » «li Stati europei, che licita .iH'f.Vo- quando verrà il momento per uno diminuite d* 598 milioni di dollari 

aggre.ssione. Gli awcfiimenti del Siilo .-^-opo di aggirare le reS’Stenze 'miiif.si. >x)rtr.voce ilei fin: nzieri degli rtadi ulteriori del piano, i te- pel cror.'^ de', trime.strc precedente. 
Midìo Oriente, «ai cui Vi«cin.ski si del Belgio. delì'Oianda c .del Lu.s- bn'annici, una nn.ili.-i quanto ma: de-chi rifiuteranno di conscrtirvi »? Le ri.servc in parola hanno ormai 
e soffermalo a lungo, sono Un semourgo, è stata accolb» con vivoK^Ju e severa tiel toninn.nie:',sa FRANCO CAI.A3 Ij%NI>REI ra.ggiunto il loro livello più bas- 


uvuto luogo in Florida e nel i„o„o nonostante Fintervento b 
La polizi.M ha allora co.sn.irso IcIRuale ha perduto la vita il dirigen- ó ? 


GIORNATA DELLE SORPRESE AL TOTOCALCIO 

Il nono lorlunato ^^IrediCL 

scoperto alLullimo momenlo 


forniul; 2 t«ì n P*ìri*4i Ha Do . _■* ne.in do- 

e allri europei hzia e<J na mandato ;n frantumi 

^ . KM riM « w-i ^ A ‘Ulti i Vetri delle tìnes^tre dei Pax- 

-Quando a pnm.i divi.-nme le- ■■ B ■ Ow rm ^ lamento orim.t che rinforzi riuscis- 

desca, scrive lEcmionuki. .ppa, ira ■■ IHI^IIIIV *< ||| 0|*|lp|sero a disperderli con brutali ca- 

se appa.ira — -ara .-tai.i nrruo- IO M 9W 0 gO gl D-f OB w 0 KBB gg r:che e perfino co! lancio di bombe- 

lata e pagata dal govern > della 1 * 3 mano 

Germani» occident.-.le. .ara -otto .1 ■ _ 0 ^ ^ ^ ^ j,, . 

»s'.;An,.^v"n«u.,:£iDroceoe verso la eosla 

•'Tganizzate c oagaìe 1:1 Gemia:: a ! '' co..StS.io dei mn.;>t., ---i _ c 

la secreta ■i.-^.tcnzie.ne de- tede--- . riunito per di- 

sflii è <1 ceri.'.deraic la pr.ma di-j LONDRA, 1. — Uno dei niar-|a Ponte Paleocopa. gli agenti .a .s:t-aazione G:u nc.ia 

vis-one che rccluier.-.:;-.-.. per FEu-| copisti del rimorchiatore « Tur-1sequestravano una cassa e due 


orridpnLrìIe* ^laoiiimenio iipograiico u-ti-iiiis.A 

mai . , , , ^ ^ Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

,a 5 - Ne’ primo assalto la hi ^n- 

lizia ed ha mandato in frantumi 

tutti i vetri delie finestre del Pa^- A/T A C C ^ 1 Mj' 

lamento orim.n che rinforzi riuscis- Ivm .rw 1 .^ 1 . J § t'j 

sero a disperderli con brutali ca- 

** r:che e perfino co! lancio di bombe f_ | 

a mano. lOV 

a Poi a rinforzo della poh-Z'-.n sona ^ 

.sopraggiunti reparti delFesercito I I 

ed :i cor.sìg!io dei m'n’.siri .'i è # j % ^ 9 

prccin.tos.'imonte ri’jnito per di- / [ :l 


ALBERTO .LACOTTELLO 


Quest'ultimo_concorso del «To- Da rilevare che i .«e: -dodici» F^r una futura iV'ehriTidCJi; ird.-1spendenti del «Daily Tclegraph *• 27.000 sigarette americane, 
t f-calcio » non è stato privo di sor- totalizzati a San Remo sono .siali pendente, c'è brn po»-,, pel p.an*>Ìe del «Daily Mail», alle ore 2 Tre inaividiii. certi Pi 

P’cse oi-Te che per le ingenti vin- farli da u.n .solo giocatore — che Plevcn rivoluto^che p4>-.-a impediroj rfopo la mezzanotte scorsa, che Enzo fu Agostino. Baffo S 

c te realizzate, per una serie di ha voluto manUnerc l'incognì’o - ••- il convoglio si trovava a 1-50 mi- Stefano e Ccrretti Gugli 

c.rcoruanzc strane che non s: era- il quale ha compilato u:ia .sola Di il Trnic.s rìcsrn\e con m.-olita glia da Land’s End. Egli ha ag- ft, Agostino, sono stati ferm 

ro ma; verificate nel passalo. schedina sestupla. -1 .-meentà la fu:-zumo che -.L'unità giunto che tutto procedeva bene surcèssiivamente dienunciati 

I' fortunali che hanno realizza- l nomi dei Ircdicist; accertai, so europea-- ha acqui-stat-, con tanta Intanto, il padre del capitano — -- 

to 13, infaU:, s; sono visti abbas- no i seguenti: Stelvio Tàgliavcn’r. maggio- evidenza .:i ^mn.i.i a’,Fu;- r.-irUen è «innto a Tj^nrira tu 


ro ma; verificate ne] passalo. Jch^ina sestupla. -1 .-incentà la fui-znme che -.L'unità giunto che tutto procedeva bene <;urcKS?ivamente dienunciati jnto de!;.-, libertà), proc..-ima ».mpo m 

I' fortunali che hanno realizza- I nomi dei Ircdicist; accertai. s,> europea » ha acqiii.'itat., con tanta Intanto, il padre del capitano —--- vo.er consentire .a, 

to 13, i.nfaU:, s; sono viali «bbas- no i seguenti: Stelvio Tàgliavcn’r. maggio- evidenza .venii.io alFui- Carisen è giunto a Londra in NoVP niilioilì (li 

.«re :mprov\nsamente la quota a abitante a Tcmi^in C.trso Vecchia timo convegno di Parigi: .. Suppo- aereo da Copenaghen con Fin- *mi .oni di ebrei »■ 

Tor.i spettante in .«eguito alla Xn- ». 13; G:u.^eppc Marchìonne abi- ni.amo che contingei.ti tt-de chi co tenzinne di Drosociiire ;n volo rapinati in una Via di Parigi . . 


MASSAIE! 

§ la lavatrice elettrica 

HOOVER 

e indispensabile so¬ 
prattutto alle famiglie 
75.000 di gente che lavora 


itorpedinicre 


di arrivo. .Attraverso ■■ ■— - |70rsOI10 a IITI COIlllZÌO 

ento stabilito dal cac- PARIGI- 7. - Un camioncmo de- -\rfhur 

ere americano » W il- gli stabilimenti Rosengart. che «ra- ^ 

... è -stato tra-messo sportava i salari de! personale c 7 lì 

un radiome.-raggio cioè 12 milion, d; franchi, è .sfato! 

«Sul ''Willard Keitìi” attaccato stamane a P.arigi. dinanzi j er-mo pre.'enti ..d una 

i il cacci.i in un ntes- al ti. 16 del Boa’.ev.ard Suchet. d.aj organizzata per 

to allo Stato Maggio- parte di tre b.and.ti armai: d:j «aprire la campagna j^r la 
larina .unerioana — mitra. M-’aiì** 

«ìat-. T’atilnmnh? 1*' ciilìn Arunn ilsidcnz^i rìogll Stati UHlil COlTie 


Sitratta di ur. operaio trentenne Stelvio Ta^Vavento d: Terni òche erri nella Germania Marina unerìcana _ mitra. didntura di Mac ArUuu alia iTe- 

amrnoglia*40 e padre d: "u* un cx-po-H.^re delle riserve «cl- c.dentale e .Aippeni.Mmo -ne quattro marcàmiiti lavorano gior- L’automobile sulla qu.i!e erano : Fidenza degli Stati Uniti rame 
mclli Q, nove anni. B 13 sulla la Ternana. nuovo de-'.der:,i tcde.-co di .-l'cret,;^^ ^ ^gre al oub'blico b.anditi ha costretto il camioncino rappresentante del Partito repub- 

.«chedina valida e frutto di un er- - un e.-iercito n.-tzion-^ie co-ned.-. -piving EnterDrì-e- e a salire sul m.Mrciapiede e quindi blicano. 

lore di cop:at^a una X al j. C-IJ-. J 1 I^lerO covern,. nozHjdei capitano Carisene. ' ad arrestarsi. Tenendo l’autista de! ” ”, i- 

sto dell 1 nelle caselle della Se- ■■ llglH» nei gen. Lietirrt stati Uniti e con un de.Mderio! ^- camioncino sotto la minaccia delle II Nafale (eKDrdTO 

ne B. Errore provvidenziale che • I„,|n0Ìn<l «‘'"‘‘''."^^no di ridurre i propri im- ji loro armi, gli aggressori si sono mcea 

lia fruttato al giovane operaio mi- «-«lluraiO In inCIOCina pegni militari in Europa ». -• nilia SlJ^areHC consegnare due sacchi conte- IWlm CllfSSd OnOflOSM niSSS 

lanese la co^icua differenza di ^ ^ . , -Non ci .sarebbe da .sorprendenti » Honrivi» ncnti nove milioni di franchi di- _____. , , 

oltre 15 milioni. HANOI, 7. — E* stato ufficiai- se in questo ca.so alcuni ’.cde.'chi hH|ue»ir«.t: « vaLllUVa nienticandosi il terzo che contene- MOSCA, 7- — Speciali funzioni 

L'altro caso singolare è awenu- mente annunciato che il figlio c alcuni americani proponessero di - gji ajtri tre milioni. religiose si sono svolte il 6 gen- 

L» in Liguria dove sono stali re- del generale Filippo Ledere De ri.^solvere l’intiero problema con un GENOVA, 7. — Durante una Essi sono quindi fuggiti su un'al- naio in tutte le Chiese deii'URSS 

gjsimli 26 ..deiici» dei quali 17 Hautecloque, tenente Henry Le- accordo tcde-sco-amcric.-mo per n- perlustrazione effettuata dal nu- tra macchina che si era tenuta in occasiore del Natale, che la 

a Genova e p/- lincia, 6 a S. Re- clero, è stato ferito e catturato co.struire la Wehmiifhr e «’quipag- eleo della Polizi.n Tributaria di pronta a pai tire poco lontano dal Chiesa ortodossa russa celebra 

me, 2 a Sevena e 1 alla Spezia, dalle truppe vietnamite giirla con armi e denaro ameri- Genova in Porto e nreciaamente luogo dcll’aggrewionc. in conformità con U calendario 


Nessuno più della moglie deiroperaio, dell’im¬ 
piegato, del profes-sionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un’intera settimana, vi fa risparmiare sapo¬ 
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va¬ 
sca o su un mastello. 

Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta- 
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo¬ 
stro domicilio. 

lotti appartrthi BOOVERsi possono coaptrare a nt« 

La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

HOOVER lavatrici lucìdatnciaspirapoh&re 
Concessionario per l’JtaiiQ CeniraleSJ.EA 
VIA F. CRI5PI.36 • ROMA • TEl 481258 
















